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Agìonevolecurìo(ìcà,Foiidat3sEl 
1 leDottrjncdelMalTimptia'H- 
■ lofolì, move opportuna mentej, 

due Queftioni utìlilTime ad in- 
firuire le Genti Civili e d'Onore ne' dovuti uf- 
fìcjdinobilecbenregolata pietà. Qoèadire.- 
Sc iDcfonti iicev2i;i^ii>giurIa-diLi lottiinferu 
tilor da' Viventi: e Se i Viventi fieno tenuti i 
pigliar ladifefa de'Ior Oefoott ingiuriati. La 
ragione del doppio dubitareèpatente- Quanr 
fo alptimoiOuciiio, non è fi facile da compren- 
dere cotùe VVamo, che d'cgni ^lacural 5enfo 
inlìeine cor l'inferma Carne firfpoglia, man- 
tenga non oftanteqiialche conimercip^di msii 
o di beni Mondani con gli abbandonati Mor- 
tali. QuanEoal feconda, firanp.rìdotiad ac^ 
re, chei Parentiegli AmÌ5:i)rene(idot ucU'at- 
to fìeflb del morire , a rinafc<;te ad alct^ viti^ 
immortale; edavendo perciò eoo l'ultimo fol^ 
piro rmunziatoperfempre a tmaì fi fii dirina 
di Compagnia Faramiliarc eCittadina, ferbi- 
no tuttavia accefi a lor credito que' doveri 4' 
Amicizia edi Sangue , che fono afflili a'dolci 
vincoUd'amoreedi parentado purtroppo irre- 
A i para- 
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pantbilmente dilciolcì da Colei che difTolvo 
ogni nodo . Contunociò il gran MMflra ài co- 
lor the fatine federe in Filofofic» Fummìglìa, con 
due nAubili Documenti de'Vìvì) decidei'uiia 
e l' altra Concroverlia in favore de' Morti. 
'(<) uh. Giufta l'opinion d'Ariflotele, f i Jgli Uomini, 
ctp,'u. lèbben giunti ad effere Abitatori dell' eterno 
foggiorno che tutti n'afpctta , continuano a— 
partecipare de' Mrrcailùccelli loro appancnen- 
d; main formaaETai divctradaquclli, che pur 
ancofono Pell^tini del Tempo. Ed ecco la 
ditTereazadecifivadc'Dubbj propofti alTcgna- 
tadalfublime Filofofo. Chi non vMe amori' 
ulrima fera rifenterofFefc in sè ftelVo , in quanto 
ritrova ncH'imnicnfa Turba dell'Uman Gene- 
re con la l'erfona. Cbi è giàdifciolto in pol- 
vere ed ombra prova il danno degli oltraggi, 
non nella PerOini^, cha pià non bì ; ina folo 
nell'Immagine disc mcdeiìmo, in quanto per 
anco vive nella memoria de' Pofteri . Quella 
lingua , che tinfrefca la rimembranza d' unMos 
ritevolc Perfonaggio tornato ommaiiiWa ^an 
'Madre amicA, rifveglia gii Uditori adifcorrcr- 
neegiudìcarneoconlode o conbÌa(Ìnio.-Una 
tale reniinifccnia è cagione , che fi vada for- 
mando 0 riformando , fecondo la varietà de' 
difcor- 
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dilcorfiede'giudicjjJ'cfiìggiedeirEftinto ram- 
memorato in fembianzà onorevole o vergo- 
gnolii nelle Teftc dcConcitcadiiii, e de'Co- 
nofcenti. Tutto quello vien a fignificare itu 
tjuo?i linguaggio, che l'ingiuria non ct^icuno 
spirito onora to dalle membra fciolto ncll' cflcre 
fuo Reale, che hìdepoftooel monumenio } lt> 
coglie nell'cflerc fiio Cognito , che a fuGftere 
continua nelle mentfde'MortalÌTJiiwie.jtS^ 

Jiolto continua ad effer noto nelle Cittì, oellc 
'rovincie, nelI'Univerfo, 
% li. Quindi k ne derivano per lé^oii:: 

'tìmfòrto; ed una d*impegrio per'chUtnque hà 
Jagioneiricapoe cuore inpetto, al fentirfi pa- 
leiemente oltraggiare i fiioi Hiletti Defonti. 
primafiè: chepcrquanto l' Animclcaiciiedel 
innTtiì^eCo fieno a parte dell' ingiutieJor fatte 
daNoi, nìuna molelta partecipazìonepuògiun- 
'gere ad alterar loro punto k pofl'edtitJtielicici'; 
uantechà offefofol ne rimane il tmonNòmc la^ 
. fciato da elle di quà foggetto curt'ota alle vi* 
ccndc della Fortuna , c degli anni ; non già 
Parti; loro migliore di là portata in faivofood 
d'ogni giurifdizione delia Sorte, e de'tém^ 
La recouda noriua iarà : chei'o^ndcréuiUj 



Trapaflato nel fuo buon Nome ,fe ben ei non ne 
fcnceroffefa, egli cunifpcdedictudele Omi- 
cidio; fìantcchc toglie a quel mifero ridotto ad 
eflere ignudo [pinot Miaierra, quell'unica vita, 
che pur gli refta nel Mondo - .Non è me ta viglii 
pertanto» chclo ftcffoFilofofo aflermine' luoi 
cosa, dotti (■ijPiobleDOiiriputarii comunemente dal- 
T^'a IcNaiioDipiù colte maggior attedi givUitiaU 
ti'cit porgcrs^juto edifcfjn'Morti, che non a" Y> 
jiiffith viv^'^ucUaftcITi cagione, onde coni pcófce 
maggior azione d'efiggeie foccorfo da Paren- 
ti, e da Amici ad Uomo caduto in povertà d" 
ogni potere, che non ad Uonaofomitod' abili- 
ti per ajutarfida sèmedeitìmo. IlchcraccoUo 
in breve eftratto viene a formare una gran Maf- 
fima d'equità, cdi prudenza ditetrice delle ret- 
te mifure daprendctri al vedere ìnoftri Cari che 
gìacionttf li Cl.lff-, efer.iirtie/?". nonpoterfi 
fitfefcficroi'o &aftanw dellaxapida Sepolcrali; 
.contro il dente mordace dell' arrt^ao^ , della 
malignità, dell'impoftura. La miliraaè lafc;- 
guente. Tanto pili ftringcl' obbligo dellidìffc 
ia in chi n' hà ildebbìto, quant'è più ^y'4fi^ 
kncccilìtà dell' ajuto in cbìii'hà^tifreditp.,^- 
Ti puùdarcJiecelCtàpiùÌpakfe<]Efiii'un.^^FP%> 
jc od Amico cQlUtuU(iacUa.<fl3a»d!(^Ìai^^ 
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M infelice del bifogno , e dell'impotenza. 

S. HT. A cotefti Principj diNatural Raojo, 
ne, e di faviaMorales'atienlamo Noi Fratelli 
Simoncj ed Orazio Maria Marchefi Vcizoni 
applicandoli al Cafo noftro, a fin di ricrarno 
Ccun infcgnamentì di pietà ed' Onore a ben di- 
rigerci gliafFetti, leopinioni, cl'opcrc nella-* 
ragionerole difidcnia di non eccedere , o di 
nonaffiHflgUare»inD«afioncnK>Itoimporun- 
te, inoftn doveri. Tedlanrocòtr-gw^irac-' 
cefo dì pijllìmo fd^no gravemente affrontato 
nelle Stampe del Dottor Girolamo JW^nfrcdì 
ilMarchefe Francefco Anicllo Verzoni no- 
ftro Signore e Padre tfifempre cara cvcnera-' 
bilcricordania. Nonper quello la Filofofii- 
del Puntiglio , nè l'Etica dell'Odio s'intro- 
metterà a dar leggi alla provocata noftra pa- 
iicnza . Lunge Inngc da Noi il vile penfiero di 
macchinare maligne vendette louaioiord'ub-' 
Iwclirc alle più noDii virtù . Siamo bensi follc- 
citi di non mancare al debbilo di Figlivolì, ed' 
Uomini d" Onore verfo ad un Padre, e d' untai 
Padre. Mercè all'Oracolo de'SapiemiMo- 
ralie Politici fopra allegato, avremo da unaau- 
writà, autenticata dall'approvazione di tanti 
«IloU, lina certiffinw Regola ondemifurarele 



Offefc del Genitore, e l'obbligazioni dc'Fi- 
gli . Da lui craremo lumi di confolare il giudo 
dolore, da dircerncre kqualicàdeirimpegiu}')! 
da pigliare le proporzioni dcll'opporciino rifeii- 
timenco. Echcliavcro. Siconfortainprimo 
luogo il Filiale amore sì: li ccicezzi, clic lo 
Scritture aggravanti dell' Avcrfario , quali lì 
fieno, non fianfaccoità di giungere ad alterare 
in conto alcuno il beato ripofo del noftrodignif- 
fmo CcDuore . Tutti i coIpL di quella mmO' 
mal conlìgliata ( beniflìnao Io comprendiamo ) 
al più al più giungono a ferire la Paterna Imma- 
gine, non mai la Perfona. QieirOmhra.ono- 
rataèfuoridiiutta l'attività, chericcvcrpotet- 
ferodiH'audacìao dalla malizia le Saette dttl^ 
altrui Dicerie . In fatri le Imputazioni ingiurio^' 
fe dei Manfredi che fanno in pregiudicio det 
Marclicfcnoftro Padre, che iìnaoì NùIl'aU 
irocÈcrapF"^™taiIoa chi noi conobb eió^BS 
K KiiiEiianuairaì diveìlr^micB^^^^^SI 
achin'cbbeconofccnza, perruadeTgIidimut3:d 
xequel buoacancetto, chela Dio mercè ave- 
va, mentre eivilTeideTuoL merid concepii. 
Inule ftato di cofe, tiovandolì il Marcbclìu»^ 
Aniello, e Vivo nella memoria d^li Uomini^ 
cMonos qualunque Umaiut openzioae'iK^ 
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Riefpo&oa, rimaner danneggiato dalManfre- 
di nel Tuo buon Nome, ed affatto impotente ed 
a giuftificarlìjGcI a rìfentirfene . Scoggìdl vi-' 
veflcin Corpoed Anima, come vive nella co- 
gnizione di C3 nti So^gecii oiioratiflìnii dentro c 
l"iii>r,u!oIr,,uiv(>J',ijle. vtiojioiion avrebbe che 
i fuoi Figli li ncLi:i:io L'cdidclli Tua Quercia, 
loqualfifia toro iaprebbe difendere dasèftef- 
Sò la propria CauST'fu fa fali fe B J a Bl ui0MWOr 
fi fiioi Figlivoli farebbe di fecondarlo , di- 
fterie, d'ubbidirlo- Nella politura prefente d' 
iinatotale impotqjia d'operare, cd'unaFaraa 
illcrtif per vivere jficor SII la Terra, ognun ve- 
de clic le gravofc Ingiurie lanciategli contro 
dall' audace Manfredi, è forza che tra Lui, e 
-Noi lì dividano in tal maniera. L' ingiù Itizia 
delle Imputazioni aggravanti và a cadere fopra 
l'Itioocenza e la riputaiion dell' Eftinto incol- 
pato; il Carico ncrimane Ibpia l'onore c la pie- 
tà de' fuperHiti fuoi più Congiunti. L"ontc_/ 
averfarie colpifcono il Padre nella memoria da 
Lui lafciata nella Mente de' Poderi , indi a per- 
cuotere ritornano i di Lui Figlivoli nella iorp 
PeHona. L'impegno, e l'obbligo noAro àd- 
dunque ci porta a fcaiicare l' imfncritevplc j;;! 
impotente Àggiavaco , ed a ttafportarc sàie 
fì 'tpil. 



fpalledeiringiuflo Aggravante il Carico, che 
eli conviene . In foftanza noflro pelo farà di 
terbate l'Iminagine del dilenìllimo Genitore la 
que'degni fembiantidi vitttìed'oncftà, iacui. 
l'han dipinto i Tuoi meritiagl'intclIccùdiqiUDti 
n'ebbero vera notim,etuti'ora ne lerbanocor- 
tefe onorevole rimembranza; ed in oltrctmpe- 
dire, chequelli, iquali commindatTeto a rav- 
vifarlodalUfcou^'aPituira cfpallanc in pubbli- 
codal irie'nwgnero Manfredi j non vengano fe- 
dotti 3 formarrene un Idea cotanto dall'origi- 
nale diflbniigliante. In uni parola confcrvare 
dobbiamo , a collo anche delia noftra , queir 
unica vita, che al carilTìmo Padre tutta via ri- 
man siila Terra. Virad'onore, vita alni do- 
vuta , vita eh' è in poter noftro ptefervargli nel 
mondo . Così foffe Rato in potcilà de' Tuoi a- 
mantiffìmi Figli dimantenergli anche quelia--, 
cbTdai htibf afail»4ìa r cft. fi li. fi > j apitji"" - 

5- IV. A qucfl oggeno giuftiticaioda tante 
ragioni compariamo ambedue nel contraditto- 
rio col Dottor Manfredi. Co ntradit torio prin- 
'cipiatotrSLuiedil Marchefc noftro Genitore 
nientr'eravivo, Contradi t torio , ch'orfirino- 
va tra Noi e Lui per conto dello lleflb Marche- 
fenoftro Padre sì inttegnuntiite dalle fiieStam- 
pc 
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pe ìngiuriaco fin nella Tomba. L'amore, c'I 
dovete , non vaghe?.!! di Lirigi 0 Ji riffe , li 
conduce nel pubblico Aringo avanti al Ttibii- 
ral della Fama in iiHìcio di AfTuncoti della Pa- 
terna Querela, e Difcnfori del fuo Onore , e del 
noftro . Del fuo ,offcfo dalle Imputaiioni nimi- 
che; dclDoftni) tenuio.afoftenere quello d un 
PadreonoratOjC Dcfonto. Lo faremo con le 
Stampe lì comc-tw««ùccatLd»Stampe. Cor- 
rìfpondcrà il poflìbile alla gi u mila della Cau fi 
it buonordine dellaDifputa. Non il perdone- 
rà nèafatica, ne adinduftriaperaggevoUarer 
intclligcnia della controvcrfiaaflaiconfufaper 
altroiiion.sàa'jJjbìamQacredere, dalla 
Tizia , o dalla malizia dell' Aver&iio. II BìCr 
corfo s' andari dividendo da sè nell'atlo d'an- 
nuniiare T origine , ÌI progrejTo , elo ftaco della 
conccfa ; di ftabilire la qualitjl sì dell' azìon nor 
itta,sìdeirairuntaQuerela;einalnientedÌpi». 
ticarclofcarico, e 1 rifentimento giuda lafi°a- 
*a da noi rapprefencata nel prefcnte Giudicio .' 
Gàefeguiio , avcran luogoi Lettori Civili ed 
Onefti, divenuti noftri Giudici, di formare-, 
queir opinione del Genitore e de' Figli, cbe fi 
«leritano leoperazioni , eie ragionidi Lui , e di 
^oi. Un vanug^o avrà rAverfacio dalla-" 
B 1 mode- 



moderazione de' fuoi collitiganù . La mano 
nello fcrivere piglierà la norma di contenerli 
piti dalnoftro decoro, che daifiio efempio. I 
Cavalieri devon eflerOvalieri anche con gl' 
Inimici. Sidifpuccràurandoil riguardo do vu- 
toal Mondo onorato, concmlìparla,enoiial 
meritodelProvocatotedicuiri ragiona. Nel? 
loSteecàto non pregiudica al Valore Gavalle- 
tiefcoraddoprartutca l'atte propria dcilc Armi 
folitc a maneggiarli da'Soidaci d'onore; pre- 
giudica bcnsìalcamencealliCavaileria il Com- 
battere con ifconccminacc, e villani impropc- 
rj. Simitmentenell'Arìnghiera non ILfatoito 
uè alIaOula,"nèal Tribunale col valerfiitufc 
ta la fcherraa conccfla dall' arti oncfte in a>ico 
delle Ragioni; fifan ben torto 3'GÌudicÌ)Cda 
sè medefimi nel contendere con indignità d) 
contumelie , e nn mefchiare gli (Irapax^i agli art 
gomeoti^_Maj;be? II vaat3ggioajJ)fc««deA 
n Competitore della coTtctraeaelJa moocAia.^ 
de' Contendeot i , gli rortieril in grave danno per 
altro rirpetro. Troncate ttitte leciancie ingiu'- 
riofc e fnpcrfliie, farà coftretco divenire allt-ì 
preicsùi Puinicoiicen/.iDli crpoftiin cliiaro& 
in uetto fuori dcTncccrfuggi, degl'ingombri, 
X de'cavilli . A forza di buona ragionedovrà ò 
- ■ Pr», 
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Prova re giurjdiciinente , egliriurcirà malage^ 
Tolc; òKiihancrepubblicamcntccotivintQ, e 
gli farà vei^ognblb . H fenza più entriamo odi 
a Tenzon'e»|naiiC|!gÌandocón quella onorevor 
lezza I3 Penna, con cui da'noftn Paris' addo^ 
prerebbeindifcfà del Paterno onore la Spada. 

SV. T ÀQucMniCiruliMggUialicfonto, 

■ J ^ È inneftaca fopra d'un altra Ja Lui 

fleffo difcufla , effendb ancora trà Vivi , col 
Dottor Maiifredl. Ambcduclì conteftanod^ 
due StampÈ dltrcffòi ila piiina col Manifeftq 
j)iS>b1Ìea»Ìl^^aKhéfS noftro Padre iim» 
«oISaceVddtéDcRiìSIaclIoBet'ghi.priadeirua 
palTaggio a vita migliore. I-a&coadat conl^ 
Rifpona del Dottor Manfredi rompili dopa 
la Sepoltura ^1 SigrioriioftroPadre.i.Sopra^ 
códelle due Soìuurq s'.ogglra tuttala, Cauf^ 
prefente'. Noipér-iflqdio difuggìrcic confu- 
Són'ilechìameremoneidecorro della Concefa, 
guella il Manifefto Verloni, quella la Rifpo- 
ftaManfredij alludendo a'Titoli, chcl'unae 
l'altra han tiportati da' Torchi. La Monoj 
com'è facile da conplcere,cidÌvidch Difputai 
in fuccelT; e Catte j avamt , e dopo ilJFuneralo 



deldiletidìmo Genitore 1 Comanda il buon or> 
dine, che preceda J' Informazione circa la Que- 
reladel MarthefcFranccfco Aniello Vivente 
3CCom[Mgnato col Saccrdoic Berghi , origto^i 
efondamento della da Noi aflutita , per ititpe? 
gno d'elezione, non meno che per dcbbitpdì 
natura. Epcrcheniun raccontocftcfo dinuoi 
vonon potrebbe informare chi legge con più 
fìnccncij c chiaicizadclManifcllo Vcrzooij 
qitul()l6i lo i^iQteremo fedelmente come fù 
itnottCIÒ-nel primo fuo Originale. .Si fupplicano 
1 Giudicinoftrirettidlini di leggerlo con atten> 
zionn più di Giudici che di Lettori , e notarvi 
particolarmente i tré Punti principali , degni 
a'oflemzionediftinu, efono. Qualfia ftata 
l'Azione, quale la Querela , quale il Rifenii- 
ideniodelMarchcreFranccrco Aniello, apren- 
do lèco'if Sacerdote Berghi cortìpagno dell' O- 
pnad0BCrdella.iuig3, e dallo [<,-tcico, nella 
maniera , che meglio aparirà dalla fcmplicc^ 
Lettura del fegucntc > 

Umifera diWliluJhiffmoSismr FH^CESCO -tH^LW 

S- VI 17 ' Orimi dii^oleiti pel Monda U&Nltr^i^ fi», 
1^ ceJnn fti ^ i EccellenciffibI Signori 'Girdaiait 



Minfctiii , td Anton Fiinccfco Bcitini, incili medico di 
Fitcnie, quegli Medico in Priio, a cigioBe di uniNobì- 
IcJWÌgitóa di S. Niccolb dì Pt«o, cEc gi3 na i|tó"ii 
Ottobre del 170*. fini i fuoì giorni. E pcrcUin Ìae*fiA; 
mi fu riferito per Lettere al Signor Bcrcint, cbc il Sigiiot 
Manfredi, olite ill'mrc fritto contea di lui con q.iolcbc 
' ■ ' di iffo per gnefla 
a <ìat\h FerTona , 

eiK ciù g:i =vcva riicnio, 11 uiciu utcii dalla penna ijuil- 
the pjroU, dumie li Mtevj si!fom:iit,irc , chcfofle pc( if- 
vt"liir Irl di loro quilclic biipi fuor dello /ctiTcte. Peì- 
tanto Not infnfcri«rT^l>M 
mo il prelato .Signor Muifr . . 
mini 11 Lettera 3cJ predino Signor Berti 
cEli rifcntiMB controii mcddimo Signor Manfredi. ^ j^, 
— IVI quelH due Profcnori iilienori impegni , ftinum- 
. : ;_l.„,i . Min- 



Manfi-edi, non pitve che an<l,i[k -.rapro p;i-i.u:n di quefto 
lES^Kf ^D^LCITKO. £Dì7(pìif-^'\ M.>i!.\:OSF.t^-. 

rouF DJ s^ifNTo jr^ cmiFiDEti^..* ! .A-nj-nm 

T-,trTO VSDiUf. ( COME ITi FWT! i-CLÌ CI TKOM:- 

SE rn v^Kpi^ DI cfTiy/ico.wo , £ di homi d 0- 

■IHPHE J' periccttiariQ di m cale afe", gli mollrimmala 
ietiera ,« gliene ItgS'"™' «'"t'iiio- H ^[0"°' 
Minlndi.ptta, tu eimluo di manicnerci la d.iia pJtoIa , e 
"di offerrare la promefla fattaci . ^ff-'Hi'f T^HJITOSì 
JU TiOìSI MISE ^COM'PORfS- UTiyl SC I\1TTUH^ 




jiocidiDienu dello lieDo Signor Berciai , il 



S. Vn. Qiiii;.o aDnn (tifpiicciii: a Noi , che il Signor 
Minfi-cdi M^jyf^jji ^i.LLT^e^Tl DI WMO 

T^I, B^LL^ VROMESS^ T^n^. S non naliunidit- 
lo 3bl.dL.iia. Impti-ciocch^ cIlfn.I.Kii noio, ti,.: m/m fri 
Nemici dee mintcnctli ia dm fede , comt p.cii.i tdlimo- 
nunzi ne fanno si le anticlie , come le ;n<>Jerjic litarie , 

di , iJ qiuJ per Avto lì fpaceia per Cavajier flailcfr, foni 
caduto nell'animo di ntincat di parob a due buoni Amici 
di ìoi. Doveva pur'egli aver imp.iriio quel che iiifcgnàuno 

(iWn^- ^' primi MicUri di Cavallcrii, {aj cioè che « Mmtxn di 
Hi. 1. parola é ta tùmptre fTOprUmoiic il Hcdo ddt Ijmìnt einvir- 

iti Rjp. fi'^nit . Per locFic f'Ariollo, che ben fapeva, quanto vtr- 

ti. r. S°Z^fl' eofj folle il mancar di pitela , cosi nmrfovciò 
, . c.r. Fcmù in pcrfona iI'Argalii Ibi 
Si. ly. fi tiirbirre; e fi turbar ti ili. 

Turbili , chi di fé maUaio fei , 
fi) f il- " F'"^" ""^"o nubile, che dotto Signor Bcrlinahieio 

'y ■ Gcili, Seniinr di Boiogra nel fiio Scettro Picilko p) In 
j^jf ■ tal guifa ragiona ; ci'jiirfs imftgx» è di chi di , » ricive 
p-ae la , j mtlajlati' , e ritiv«la di' CarOiaiji^saittM- 
« jr/WtfM fui bi MiriH&h o «■W ' tiuu it- . -TFtìM^ Are- 
tniSìbilmaii l'um, t Valm de'cMtnatti et. CItt&tl.di. 
(if)c.ii. « dd Soprjceiiato ArJolio (J) 
f/. 1. ia Ffrfe Hn<7M «oh Ae ff^fr con-oKa, 

O dola a un foto , o d,ìra iiifìcme a mi//?,- 
UEOmenti per tanin il Signor Manfredi j ii i]ujlc i Noi 

u^AMuO^^n DI ruDL, coMK ^bei^ luu mJcN- 

,C^0 ^LL'o-ì^np^sm i che noi fuilanio fjppicndo, ef- 
fnG da lui Stampala contro lo Specchio dei Sigiim Bct^ 
tinf luu Rifpofta, nella m^^alc li afernia, the nella fopraii- 
dctu Lettera dd Signor lBeittiu,lì da^ à'^iat, SiBìndo- 



io, di Scmunìcaliccioce. al Signor MjnfrcJi , PEJ5_ J(OT( 

STIZIUM l-TRO, diciamo, ccon Nofiro gi uruueiito ali- 
feimijma , che Tu elfi Lcitcri non punto conlencvinfi le 
pjiKlc , BiWo/o , Scsamicaidicia «. JOiO IT 

SI LEGGEKé V7i CERTO l{]SE7iJ-IHE7iT0 DELLE CO- 
SE KJFLurrEGLI , ncHa nuni'oa ippunco, cIk nel fi» 



s. viii. L'A?iONr;(1e! Marchefc Francefco 
Aniello noftro (avidlmo Padre ( riiìciceodoad 
lino ad uno fopra i tre Punti fopranotaci di ben' 
offervatfi Jfelaconfideriamone'icrniini cfprcflì 
dalManifefto gìàleiio, non hi dubbio, cho 
non fìa un Atto dì buona ed onotaia AniicUia . 
Fù un Tratto d'amoreedibcnefìcenia ufatoal 
Dottor Manfredi da due Confidenti, diretto 
ad oneftilllmo fine , e condotto con rcttiifimi 
mezzi. Cbepià fi richiedea render perfetta un 
^eraùoiic in genere di Virtù ? Pende unaCon- 
troveifia Medica fràdue Dottori Minftcdi, 
cBcrtiDÌ. Qfieglinoapagod'avcrefctittocoa- 
trodcll'altroGOD pernia pungente, ne parla in-. 




i. ermcdie jt^cOt untili tfirm ^mnM 
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Prato ove abiu i con lingua oltraggiolà. L* 
offèlbn'è avvifato da un' Amico per leiteia in 
Firenze, oveclTerciuIaMediciaa. Ricevuto 
ravvilo rirpondecon minace condizionate 
far temere qualche Briga d'altra natura, fc I" 
Oltraggiatore non muta linguaggio. IIMir- 
chefc Franccfco Aniello, e 1 Sacerdote Bergtii 
nehannorentore. Che partito prendono^ Si 
acceitaoo della verità) e s'induftriano d'aver 
nelle 'mani l'autentica RirpoUa del Signor Ber- 
dat. Reti ccrd del pericolo imminente all' 
Amico, trattolo in dilparte, in confidenza l'av- 
vifano, perAiadendoIo a moderare la lingua- 
contro delI'Emolu percclTjrc maggioriimpc- 
gni. L'Ammonito par che non prcfti ruttala 
credenza all'amichevole ammonizione. Gli 
Ammonitori fi vedono in obbligo di gìuftifica- 
re l'amorevole lor relazione ma conofconoaU 
tTesH''dtiiu «ìn"— di finn lìap* ■-"■'-ij-g'wfr'fi':''- 
ta relazionecagione alcuna di nuove rilTc. S' 
appigliano ad un tale efpedience . Patteggiano 
col Manfredi due prome(re,dinon rivelarea 
chi che Ila, edi non far minima dimollrazìoneJ 
dell'aver veduta c letta la Lettera , ch'erano 
per confidargli. Dà il Manfredi e giural'unae 
l'altra parolaia fede d'Onore, adi Gentiluo- 
mo. 



mo. Allora gli eòmtinìcina k Rìrpofh del 
Dottor Bertini, gliela leggono da capo a fon- 
do, e gli fanno vedere la condiiioaita minaci» 
affinché s'allenga da porli nel rircfaio diroag- 
giorinenre irritarne l' addempimcnto . Si era- 
mini pure tutto ilfuccedb conia più rigidi con- 
futa della Morale Filofofici, eCriftiana. Si 
troveri, cheI!_finede'dtieAaiiciè Ulto diin- 
iìnuarc aU' altro roàggidfinDduAM-dU-iiisua-. 
perovviarefràdue ProfelTorì, caldi dalIaXèt- 
tciaria Emolazione , Brighe peggiori che di 
Scohftiche comroveriie. Fine certamente di 
caritatevole ed onorato procedere . I meni poi 
quali furono!* Afficurarfi che l'Avvitalo non 
iìabufafle dell'avvertimento , obbligandolo foc- 
togiuramcDtod' onore al lìlenzio nonfolo} rat 
a non fervirlìnèmeno di tale avvifo per altro, 
chepcr cuflodifi de'fuoi labbri, eper divertire 
peggiori iucovènienti . E' offervabilc che co- 
tefta favia , e degna cautela è come la elTeniLialc 
differenza che dillingue fi fatta Azione. La— 
feparadall'infamecìurmade'Tiri maligni, eU 
Tcgiftra nella vinuofa fchicra degli Atti ami- 
chevoli. Il riferire un avvenimento od un diC- 
corfo fpiaccvole èper sè indifferente ad cflcre 
operazione oocita, od iniqua. Kelauonepru- 
C a ' dente- 



dentenicnte> ordinata adivetcire t duordiniià 
azionelodevole di Zelante Amico. Lafte&a_ 
Relazione, portata con dirsegno di ptwnover 
dìTcordie , è opera -indegna dì Referendaria 
malnaro. Fero gU Amici nd communicaro 
qualche notìzia odtoJà per utile dell' Amico^ 
non pììì Qudianoa figUIa^It la bocca , che a le- 
ga^lilemani. Non tanto procanno d'<d^i> 
gano a nonpalebic ilReiatoK per proiniaL. 
cautela , quaniod noa valerfi della Rekaone 
sdanhodichichefia. In manteca del tutto 
vcrfaoperanoiK.e(érendarj maltaggi. Tutti 
la loro folIeciEudine fi trattiene intorno allifì* 
curezza di Aelì : nel cautarlì per modo dz^ 
non efscre palefaei per Relatori i Urciano poi 
all'arbitrio dellealcruipainom, (luzzicaie dal- 
h Relazione dilguftou, il farne l'ufo che loc 
piùgiova;fe pur anche non le atcizzanoalle riC* 
fe, I if itlrrnili imtiiiimiiiini fti ili in i i flìiii i 
difcfa , di prudenza in prevenir l'Inimico, di 
gìullizta in rifarcire la riputazione oltraggiata. 
Noi nontcmiamo] che vifiamenteragionevo* 
Iebeoìnformataedifcreia,l3quaIe condannai 
pofla l'Azione del Marchete Aniella noftra 
Padrej e del Sacerdote Bergtù, in veruna fiu_i 
circoftanu oA per r^ione del Fine chiara* 
. , mente 



mente onefto ; nè per difetto de' Meni eviilen- 
cemeate Jàsie retti, cc^uuiaue mettahaa^^ 

9|[f^(UÌati)e ^uBcoIai;e'coarcm 
lifeaiQit3.pcr'qaaail(>l^geraiuo nella Rifpolb. 
MapficdiaqiicftoPaffoccRlDi^imdiniiOTa 
■^ ^ ete t ^ A J J flmfejii tutto il Bjgfn ^^jT» jj.tal 

iè£t] agltiiis <^^1 vero caniraftatò> ed àUiL^ 
Kiione degli atteiì lorogiudicij. 

5 i\. LArFjiRiiLA,com'èaggcvoIe(Japre- 
vedi^iiì . Ili [rji[i la fua Origine dall'Azione 
fopraiarraca, tLncochc perognìcapooneftao 
prtidentc. IlAIiafredinontardòmoIto avìo- 
lare li coofiileiiia . Appena l'ebbe data., ctitì 
venne meno dcllalua parola . Nonoftantc il trì- 
pticatovincolodelfegrctOi deirami(;iz.ta,deir 
onore, s't Ter vico Jetlc ontizic avute dagl'inti- 
mi fuoi Confidenti per diftecdere una Scrittura 
pun^cntiinma contro dell' Avcrfario . La qua- 
lità clclla Qiierda rifulti dalla q^ualirà dcU'In- 
giitria. Lai>ravezz3deir,I^unafìiiiiitiia.^ 
pefo deirinViultizìa e del Dirptczza ^ oao'è 
compoila riqgiuria. L'inoleiiraDia della Pii- 
loUi e£arolad'Oiiote}.iI£uiudcUefflaggiori 



Ingiuftizie, che poflh comettèr l'UomoCìvì- 
le. RampeuncoQoatKxlicuirOnor proprio 
fifecemalicvadore. Sì oppone per diametro al 
legame dell'Umana Soiietà , ch'è la fedo. 
Nel caTo noAro fi fatta IngiuKùa per guanto è 
lo sè, fìmutarnaturaalTAzioneottiinaegm- 
flìlIìiuadelAlarchelèFiaticefco Anìello, e del 
Sacerdote Berghi. Due buoni Amìciarvìfano 
jl Terzo d'un fuo pericolo per divertire mag- 
giori dirgufti tra Lui, ed un fuo Emolo. Di- 
gnilfinii è r Aliene . Ma fe quel Terzo fe ne 
vale tutto al contrario a fufcitar rilTe , a far ren^ 
dette, cangia la lèmbtaaza all'Azione medefi-' 
àia. Rparcremiocchi del Sfondo ^ue'due 
buoni Amici ducRelatori maligni. Fàcrede- 
re, checonle loro notizie imprudenti o mali- 
xiofc abbian recati fomentiad inafprirel' inimi- 
cizia j,Qflii*vv erti menti per impedirla , Tanto- 
più ] elle il mancit'QrtltparuIa,' alla mancanza 
della fede , aggiungerà la bugia. Negherà la 
verità d'aver promclTo, per fuggire l'infamia d' 
avermancaio. Taieè la gravezza dcll'Ingiu- 
ftizia praticata dil Man&edi a danno de'fuoi 
Amici affet tu ofi c benefici . Lo Sprezzo nien- 
te meno è parente . A dìfpetto de' Confidenti, 
controiilor volere, malgrado alle cautele da.. 
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Idroprelè , hàrocu il Msaùeiì la confidenza , 
non s'è canto de'giurimcnEÌ, contenderà an- 
corala formadella promelTa medcfìma : tnrom- 
ma] da lui non manca , che due foggetti ono- 
raci fllmi non comparifcano nelcofpetto de" Sa- 
vi, quei che veramente non fono, e quali fon 
da Lui dipinti , coti dare tanta apparenza di 
Tratto vizìofo e maiigno , ad un" Atcodi oneftì 
cvirtuoraAmiftà; — — — _ 

S. X. Il risentimento per confe^uenia è 
qualeappunco doveva clTere in riparo dell' In- 
giuftizia, e del Difprezzo patito. Due Ami- 
ci , Uiio Cavaliero , eJ un Sacerdote , offefi in 
pattctantofcnfibiic, giuftifìcanoconla Scrit- 
tura , nominata il Manifefto Verzoni , l' oneftì 
dell'amichevole loro operazione. Palcfanola 
rettitudine del Une, la convenienza dc'mczzi . 
Fan iapere, che l'Amico ammonito da' cauti 
ed amorevoli Confidenti, in vece cf'approfiìt- 
utJì dell' a vvifo per propria cufìodia , c perem- 
menda, bà infranta la prorncH'a Immediatamen- 
te per fod disfa re alla palTio ne mai regolata con 
le vendette della Penna e della Stampa , piti 
acerbe tal volta e penetranti, che non quello' 
dell' Archibuggio, edel Pugnale. Eperchel' 
Offenforc Manfredi aveà Iparfo foce , che nel- 



^Intera del Dottor Bemnla Lui confidati» 
vifòflerocerti Epiteti contumeliofi , ptima di 
cliiìtidqvtl Manifeito , palefino , e lo attcfUno 
eòo giuramento, che gli attributi ingiuriofìtU 
Luiluppbftinon ci erano in quella Lettera pee 
neflunraodo, machefolo vilìlcggevanoparo' 
ledi rìfeatimento. £ ciòctletiuanoperifcari- 
co del proprio onore, e dell'onore del DoRÓr 
Bertiai Autor della Lettera rifentita. Inni 
maniera oli Oifefi fi fono liberati nel cofpetto 
del Pubblico, da qualunque obbligo, rirpctto 
ad altrij da qualque aggravio , tìlpecco a sè , 
cbe lor avefle pofto indolso l' Ingiuria dell' Of- 
ITeorsore . Non faan trafcurata diligenza , nèìor 
duflria lecita e lodevole, adoggcttodi mante^ 
netfi in quella degna opinione , che merita 1' 
Azionloro nel concetto degli Uomini Saggiy 
cCivili. Hanno fcaricata la propria inn^cen- 
« , C'gtlIttlfitata-qudla^chi-po^ewTiecver 
danno dilla Reiiiione da lor fatta fottoii Si- 
gillo della confidenu violata; ed onorataraen- 
tefifonotifentiticonl' Ingiuriarne, e Violato- 
re colpevole. Quello è quanto è fucccduto in 
vita del Alarchefe Francefco Aniello noflro 
degnillimo Genitore nel pattìcolare dellafua^ 
Dfièrenz'a col Manfredi. Rn quà l'Azione 
- fila 



{ili comparìfcè qual' è giuda ed onorata. La 
Qiierelaè fiata condotta al Tuo termine pervie 
digiuftizia, ed onore. Il Ilifcntimeiito hà pie- 
namente pareggiato l'ineguaglianze introdone 
dall' Incuria del Manfredi , e perfettamente 
bà fiipplito a Sani mancamenti. Il Manifello 
Verzoni rimaae ìntutto ilfuo vigore. Parto 
dal Mondo!' AaMtiilinuiJEairei^irefta ilSa- 
cerdotcBerghi,conqueIlaoccÌiua Fama, cli'è 
dovuta a loro meriti , e che intatta i FigiivoU 
devono confervare al Nome Paterno neUa me- 
moria de'Pofteri a qualunque difpendio , pcc 
debbttodilangue, d'amorOjedi giuftim. 

in. 

s ^'^ T T SciTo di vita il dilettiffìfflo noftro 
Li Padreall'graiucheufc! allalucel' 
altro ManìfcHo chiamato la RifpoOa Man- 
fredi. Queft'éunLibtctioioqiuartodiP^ae 
ftff.PtìtiGipia colutolo DelterGin- 
UmaMatfnéadmxSirititira TiioUttt Md^fe- 
fio iiW MullrìfsimiiSigHor Franccfco AnkiloVeriji- 
«iMarchcfe dilS.Ti.I., cdcl 'Ji. ^afaelia Sci- 
ghiSactfdoK. ìnma^A M.DCCX., Per Gh-dama 
dt' Marini. CoHtk.dt'Sup. Termina col Detto 
Sacro Hnmlià&it CMlamfmttmm , & fìr lin^iu- 



fus nmdirÌ£eiurìnTernf . Ilregi(lraremttaÌDte< 
ra fi lunga Stampa fervìrebbe folo ad infaftidire 
i Lettori noftri Giudici con un tedio TupctUuo. 
Ncriferircmo t PailìnecefTari alla Calila- Ne 
citarcmo fedelmente le parole e le facciate. A! 
finedì quella Difefa, la riporremo per dìftefo 
,illuniiaata conNote opportune . Chiunque 
dtibbitalTe potrà fempre collaiionarne le Cìta- 
Tioni , eia Copia coni' Originale, che peref- 
fere Stampato già molro tempo farà in piii luo- 
ghi cipofto ad ogni Confronto della difidencc 
curioutà. Tre pure fono i Punti , che la Cau- 
là prefcnte ci obbliga n proporre con pardcolas 
diligenza a chi legge, conliderandola ri|poI)a 
Manfredi. In primo luogo fi dee veriiìcàre, e 
chiaramente Aabilirc con quali Perfone la det- 
ta Scrittura contefti la Quercia c'I Litigio. Se- 
condar[ameiites hàda ponderare un'Imputa- 
zione ,chc in quettrR%ofla"Vien"data al Mar- 
chefe noftro Padre Tpeoatite al Maoifefto V>r; 
-toni, chevvcridireal piaticatoRilèiiiùaentpì 
«dà,chéquelManifeftofion iìadi Luì ;'m% 
^he egli abbia ad altri pérmeiTb d'ufirc il Tuo 
Nome, perche focco quell'ombra autorevole 
Sii lacerata la riputazione. di elfo Dottor Min- 
hzdi, e ciòafEnedisfbgace una ingiufta pallio- 
ne. 
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oe '. PerterróconTérrà riflettere fopra la fecon- 
da Imputazione oppoftaal detto noftro Padre 
inficmecol Sacerdote Berghi , appartenente al- 
la promefla avuta al tempo della ufataconfìden- 
M. Cioè. Che il Dottor Manfredi hi pro- 
ibe0òbroi»Krtnii)idÌverlì dagli allegati. Hi 
à^n^to^^UuctH ì Relatori folainence»',o 
À8ff^ìiA^«ód^ffili delia Relazione a fune 
riftfi aìMB r . " CTÀlii iw fny li . I l ie malamente 
venga addofiàM un mancamento d' Onore 

-'■ s.^SK'R PER COMINCIARE dal Primo jiiVla- 
itìfe&fiind Scritture Giudiciali in punto diri- 
putauone ] co' quali fì contcftano e fi trattano le 
Caufc delle Ingiurico fotte o ricevute, avanti 
a! Tribunale del Pubblico in Contradiitorioiri 
l'Attore, ed il Reo; ad oggeno di confervare 
odi ricuperare la buonaopinionedi sèo d'alut 
ileireftifflativa del Mondo Savioo Civile-'. 
Unadunqtieddlepiù DCcelTarie olTervazionilì 
i il vedere irà qoafi Perfonc s" aggiti U Cooèo- 
Tcrfia dibattuta nel Foro d'Onore. Quale in 
fitti fial" Attore, e quale il Reo nell'intentato 
Giudicio. Cognizione molto importante ad 
inftruirc ordinatamente laCauia; fi pcrchcic 
aziom d^ CoUiCKand non li confondano ; u 
Da' per- 



perche una Paitce Taltra addempìa alle priK 
prie incombenze; Ci perche i Giutiici pofTano 
con facilità giudicare chi manca c chi compifce 
alle fiK cbbligaiioni ,■ e cosi, venendo in Lume 
del vero difputato, approvar pofTano le azioni 
dicoloro, chcmiranodal cantodctla ragione; 
cdifaprovare l'opere degli altri, che Icoprono 
dalla banda oppoda deltorto. Orapplichia- 
morunivcrfalc della propoda Dottrina al par- 
ticolare del noftroCafo. Viene in Campo il 
Dottor Manfredi con una Stampa da Lui chia- 
mata Rifpofta . Quefto è un fucccflb chiaro, e 
fuor d^DÌ dubbio. Màqual èil finedel ÌÌio 
Autore! ConchiriiiilManfredi? Chièda; 
LuicitatoalConiradittoriof DicheQ quere-^' 
k Egli ma! f A chi rifpondecon quella Tua Rif> 
polla ? Se vogliamo ftare al firn detto , che con- 
tro di Luì vai piiid'ogn'alcroTeftimonio, egli 
promo_vc^i^ Difcfa ,una Giuftifica^flaa, gno 
Scarico. CtwrpSfirxeryrt/hSclKRirpofta , 
fpiegandoilfuoaifregno. d ^rthé eftndv ufitt^ 
sSeSiampetielC JmtfiaifihijCifiM laéSeritftm^ 
fitta U Tkolo ^ - AUmfe^ lÙt lUttfirifthm Sigiier 
Mdrtbift^rMKtfcojliiiiOoFir^etii, e del, Moira 
Xftxreii&> Preiiitrghifiu. Mtufirodi Caft, mila 



miiiout , alt aprire, che halli^ lucerla ectdlìùnt 
mMCMoaìhf Arti £ Uomo d'Onarci» cohlravtHUtào 
itiiitiApromtffafattaadefsi Signóri, mi fon creduto 
inaÈligaprecifidir^elritr, camef'o, colla prcfenleref- 
fc>:fi^^ Scr.ttura,inar.folen«cc^iu»ma, efuM- 

care apprcif^ al Apolide mia il m:ovmva\o, e g,i-ih 

procedere. A primi vi/ta ogni eCpcico l.CHoro 
giudicherà, cheilManfre'diin figura di Reofi 
prcfcnci a Giudicio,crolxpn:rid*wl-Mjj;chc^. 
IcAniclIonolìro Padre, e col òaceriiocc B^" 
ghi; c pure non è così. Coumtt'altri Eglila_, 
Vvolc checou elfi loro . Egli llciTo rolcnnemen- 
tefeneprotelh ac.4. Udumolo. In tali ter- 
mini fe ne dichiara . Eaiiefoche HoiiiiìiMai-eèinini 
ilrifi/elto, eUi/cnent^iane iiifer/oil fndcito Sigmr 
AJarchtfe , e Molia'Kc'vereiido l'reie , di quello fui il 
concetto, che io/erio della lorogi»/i<i.a e reiiitiidiiey 
non faffo , ne potrò giOiMi perfiiAdetmi ejfer eglino 
fiaUliferi At<io>-i di/omi^liaute Scrimini qq. Po- 
che righe più (otto icgueil Pfotcfto. Si degni- 
no pcrgrazia di actentacnente ofTervarìoi Let- 
tori noftri Giudici. Perciò ("continua la Rif- 
poftiiVIanfredi ) prima d'cgtii altra cofaia mi pro- 
feto follcumtntc , de nel dì/coprir che farhqiiìÌM ap- 
prtjfo mimtameme le menz^i"' t/»lAi mcdefime, 
no» iittifido d' a^ravar intuimmo etnie dei ti Shneri' 



E perche mai tanta riferva ì Per effecta dì gm- 
flizìa o di gentilezza ì Onde vieneche fi rìfpét- 
tiBOixaltegnoJeiiiSigmrii Rilponde il Dof- 
tO^'Maofredi. Cemt^iulììjcheiainefouTefuaui 
non avere m qticffo uega^h èencheminima pari^j. 
Dunque la Kifpofta Manfredi, per teftimomo 
dell'Autore medcfimo, nonvà ne alMarcbe- 
fc Franccfco Aniello rè al Sacerdote Berghi; e 
non ci và conragione. II j\hnfredinonglÌ tic- 
neper Facittori del Manifefto Verionij c re* 
paèHfCbe non v' abbiano parte benché mimoU^ 
£fcluli dunque coteflidue Signori dallo fteffo' 
Manfredi, con chi intendaceli di appiccar la- 
Contcfa.' Come fi chiama il fuo Averfario? 
Cheperlonaggio cda Luiciracoal Tribunali* 
Onore f Torniamo a legete a c. 4., e J. forfa 
quivi Io fcopriremodopod' aver iniclàiafiiaio- 
rcnzione. Miteun(dtcccgfi)miahiltnfimt fik 

tenzitKie- Reftaa lapere con quali mezzi, 
controcM. La Rirpofla non tardaa rivelarlo.' 
CeIfarpaleft(Coggmass ) Um4li^naì£ lalwn, 
tbr ma ir^dftiit KCMfioM.^'Virwia ptr htfiiìofhi 
Siciiì^l^M-'Ùm ìnfij^itiÉMe ' perpetuo del&o 
Chi«eèl!;&m&rio(tBlDòttor Manfredi , ad 
'cHofionCpaò fimpredc^dneifmi JjfMriAIai'- 
chcfc 



diercFrancefco AniellO] eSacerdote Eei^hi. 
Ma il Nome fìnalmence di quel Tal Vn» è noto 
al Manfredi si , ò nò . Si azzu (Fa egli co* Sogni, 
con l'Ombre, òpure con Pcrfona conofciuca, 
che MMigi» , e bfve , e donne , e veHe pÀH»ì f la una 
parola cbi è da Luì tenuto per Tuo OtTenforeS 
Lo crederanno i Giudici d'onore. Io crede- 
tanoo^ LosàilDouotJdaafiEdijnueglièiin 
Oftcfo cosi modeflo, che iionlapcffii3lle*fi* 
nominarlo. DsHiias bommum\ Ac. S.confifat- 
tifenfifcrivein propofiiodelfuo Nimico. ìiJb 
tui uome Unihe forfè à mè medi fimo multo éinmfo, 
feeaniAiidù però /« naturai mìa iuclinaiìont alieni fiy- 
tua dal prender liriche , ed'atracar L'nig), maHm- 
go 'voleuiieri dal porre in pnilico , e mi camtnto di f af- 
fario fono filen^io. O manfuetudinefcnza parli 
V hà un Taluno chc.non hfcii occafionc vero- 
na d'infidiare l'Onore del Dottor Manfredi, 
ed Egli nell'atto ftefTo che gli forma UQ Maoì- 
fefto , comunque gli fia noto , non sà perfuadcN 
lidi nominarlo, e fi contenta di hfciltlo fotto 
il filenzio ! Noi lodiamo le Moderazioni di 
A ver/ario cosidifcreto ; ma intanto concludia- 
mo col fuo Teftimonio, che equivale a millo 
contro di Lui, che la Rifpofl-a Manfredi non 
intende parlare c«l Marcbcfcnoftto Padre» nè 
col 



col Sacerdote Bei^hì , fé ben parh di loro i Ef- 
fìnoQformanoliPartea Lui contraria. I Jeiri 
SigHori non fono i convenuti da Lui avanci al 
Tribunaledcl Mondo Onorato. Con elTiIoro 
non appicca battaglia, ed a chiare note , ed a 
fuon di Tromba, prima d'entrare in Cariera, 
folcnncmente fc ne protesa . Tanto balla 
Noi faperae con evidenza per quello fpe tea al 
buoDOtdìnedclIano&raCaufa, epcr intende- 
re qual figura dobbiamo foflcnere in quello 
Aringo , come nneglio fi farà conciare a Tuo 
tempo. 

S. XIII. CoM'jNQL'E però pretenda i! Dottor 
Manfredi d'attaccar Ùte conun7'it/L'«i! a liii 
notO] cchenonvvol pubblicare per ienerez.za 
dimanfuetudine, parechenel progreffofe no 
fadapentendo, cdallafine chiaramente Io no- 
mini. Ac.34. s'è lafciato, milgradu alla fua 
modeftia , cader ditta-Penna tali p.irolc- ^t/tn. 
Jùdwta imtntjiinedì fa-varirccol A^aiufcHoil Sì- 
gnor^crtm, Quefto concetto iion ben s' inten- 
de con tutta la fua forza fenza il contmentod'un 
aliroac. iff-ove fcrìvc. Beco iheàal Maiufefio 
Stampata, ftniittd^ Lui ( cioèSigDOC Bertini fu- 
deito ) almtno da faoi Fautori )fe ut mferifit ec; 
Sicchea dirla fuordei demi profielfail Dottor 



Manfredi cheìl ManifeBo Vènoni (ia Farì- 
Aa^clSig. Dottor BerEini, Ò d'alcuno de' Tuoi 
Fauiorìi eccettuati però (èmpre i due deni Si- 
gnori Marchcfc Francefco Aniello , e Sacer- 
dote Bei^hi, giuda la folcnne Pretella notata a 
c. 4. ,cdì fopri allegata. Se polcia l' Autore ae 
fia il Dottor Bercini in Perfona, od alcuno al- 
tro df' Tuoi Fautori, goefto è quclloche ilnao- 
deftiflìmoUomolarciaIoftoSihrnTÌD:^-GiòjO- 
co importa all'effen/a della noftra Querela.' 
Purchefia pofto in chiaro j c tratto fuor d' ogni 
dubbio, cheilMarchefenoftro Padre noncl' 
oggetto della Rifpofta Manfredi , non è dal 
TÌ^anfredi con (]uella Giudiciaria Scrittura te- 
nuto per fuo Averfatio , nè fuo Collitigancó 
nulla monta per Noi. Siala Tua Stampa Dife- 
fa , fu Giuftifìcaiione , fia fcarico , fii tatto 
quello, che piaceair Autore, nonètalerifpet- 
ioa que'doe Jaii Signori da Lui eccettuati con^ 
la Protefta. Vvolin lollanza infcrìrfi che fc 
nel GiudicioconteftSto con quella fua Rifpofta 
il Manfredi intende d'efler in figura di Reo, 
certamente que'duc àeitiSìgnori, elclufi da Lui , 
non farannogli Attori invirati. Sepretetidcdi 
farla daAttore, que'duc deiti Sigari, non po- 
tranno cffer fuppotìi giammai i Rei da Lui ri- 
•1^ - U chicfti 



cbiefli. Per adcffo sù quello punto non cet- 
cbiamopiù olcre. A fuo luogo ne dedurre- 
nolecoolieguenze legittime pct direzione del^ 
laoolba condotta, e paflìanio al lecondo Ca- 
pa. 

S. XIV. Nella risposta Manfredi fcritta 
contraaqueird/[7nt>, chenonèakunode'duB 
Jeili Jr^wrt lì Icggonodue remìmeiili, che gra- 
vemente oHcndono la memo tia onorala deldi- 
lettifTimo noftro Genitore. Per quanto fipro- 
icftidi non parlare conEflòlui, c di nonfup- 
porlo Autorcdel Manifcfto Verloni; parla^ 
pcròdiLui nominatamente, elo fuppone col- 
pevole di due mancamenti graviffimi, mentre 
icrivc, e pubblica le fuc Scritture contro quel 
Ttf/t/wafuoprefuntoAverfario. Sopra quelli 
due Punti Noifuoi Figli conteniamola noftra 
Querela col Dottor Manfredi fi come Offenfo- 
rcd'un'Gars!icr£giàEranÌniaio,elif3ttamen- 
teaNoicongitinto. Ma perclie le azioni dell' 
Uomo d'Onore, oltre all' eflcr giufle,. devono 
anch' eOere gìufliGcate , prima di pafTaic allo 
icatico delle Olière aggravanti, gUillilìchere- 
mo diverfc verità necdOarie a,ptcEDeEierrL Ad- 
dittcTemo quali fieno le-ImputauonioflfenGvc: 
Le mofireiemoefifteoti aelÙRiljpoftaMan&e^ 



di; edjggiavanti l'oDorataFiimdel digniilì- 
nonoftioDefonto. Lcduelmputazionl inrU 
fhroofono-coteftc. Una,<:he il Marchcfo 
Frantele» abbia preflato Ìl [ao Nome a quel 
Tal Uno ftippofto Autore del Manifefto Ver- 
zoni, acciocché poiraplù'lìcuramcnte lacerare 
fotto quell'ombra la rìpinazione dì cffo Dottor 
Manfredi , edài!crisfegodisde|no mal con- 
cepito dal Marcìiefe coirtro^'fesrawfc, L' 
altra Imputazione .- che la piomellà fatta dal' 
lo ficffoDonorealMarchefeFranccfco Aniel- 
lo; edalSacerdotc Sct^i, quando gli conlì- 
darono latrerà r^ionfivadel Dottor Berti- 
ni , ifi'Wriniìtti diuremi^laì pubblicati col 
Manifefìo Verzoni. Promìfc (dice Egli ) dì 
tacere iRcbtori, non già di ffctaufarela'notizia 
della Relazione per farne riredtimcnto, Aditt- 
[cndcr poi bene li for^a della prìmaJiiwànjutF- 
ne 3 èdi fapcrfì la cagione a ITe tra dai Manfredi 
circa l'aver perduta la grazia del Marchefc no- 
feo Padre ><ii«tit era Medico, e Confidente . 

, al dire di Ltà ,no& l'avelli mancato di pa- 
ròla ; mi Tenergli m&ra trà le mani ua FigU- 
vofo , e Fratel nofiro minore ; aTctivendo il 
^olore Paterno con ingiufiizia alla Medica^ 
ì£%erienza quelk perdita , cbe [qi^o^Ì ra- 
.'r i E a gione 



gionealla mala Sorte riferire doveva. Quanto 
vagliano le Impucazioni , é le fcufe del pari ag- 
gravaacir-altruì ooefla nm9niÌ)jC4D^,'rìl^3't 
teda Noi nella Rirpo^ Monfitedì, fe-n' avyet 
drantio gli accorti Giudici or' ora, c nel dec- 
corfo delia noftn Difefa . 

S.XV. Mor.ri e molti pnd'i alleggar fi po- 
trebbono per manifcrtarc 1" cfiftenza delle fo- 
pra feri ree Imp umazioni nella Stampa averfaria, 
ediloioa^axjtt) prcgiudicìo dell'Imputato. 
Saftlarvertite, cnefopiaqueAeduePropofi- 
zioni fi vA formando tuttala Rifpofta Manfre- 
di, fc ne togliamo leciancie fiiperflue, e Icvil^ 
lanie . Nui produrri.-ino qualtheduiio de'luo- 
ghipiù clprcinvidc'due all'unti in rermiiii termi- 
nanti per unire al polTibilcla Chiarezza 3 e la^ 
Srevità. A c. della RiTpolla tante volte ci- 
tata fi l^e cosi . Aià fi indéta ( cioè quel Taì^ 

'Màffh fdm coli- a»,ma»rarfi del ?^ome ddtìllu, 
flri/s:.>,oSn_,:.„ M.i- ihcfi Verloni, edel Mollo ^. 
•vtwdj 1 w,-ik'^!„ , à.nndercridikli U fm falfu 
fi, a di poter fin^tre , edinrvewar dt'fatiìA fm;t4-! 
ìiittOf, edili fuppejh, chi , tneJìatrre t Mieriiii,^f«i 
fisttiàéH^amo , inageioTem'verai eguì ect^ÌQhr^ 



èra il Manfredi rende alta Teftimoniania del 
Mirthefe, edel Sacerdote quell'onore che fi 
deve. Pare,chcimputia quel r^i Unod'ivètr 
fiiifurpatoÌlNome,e l'ombra di que' due dati 
Signori, cnoa al Marchcfc Francelco Aniello 
d' a vergline fitro i! Prefto per contentare la mal 
concepita fua Collera accefagli in cuore dalla 
sfortunata curadel perdutoFiglivolo contro del 
Filico innocente. Mi piano ; lo Scorpione 
pungeappuncoconlacoda ove l'erba il veleno. 
Dopo avere pronuniiato, chequi.'! TixlVno hi 
introdotte nel Manifefto iwtedibili falfxià , che 
tófinto ed inventato dc>»Ì4/afM/eH/«, s'av- 
ifaSfa»- far Complice ditali indignità il Mar- 
chcfc Aniellórudctto, cneallegnapcrcagione 
appunto lo sdegno in"iuftopcrladifgraz.ii del 
Fi;;livoJo pericolato forto la di Lui cura fenia 
fua colpa. Me ncfaràfedclafteflaPagina ai. 
ovefoggiunge. Viratimi il cafoM Figliarci S\g. 
'Murcbtfefoeo iui<i miivtttQ (ic 14- della Rif- 
pofta Manfredi ) ì» fufiapdniealart f li higiova^ 
toti<mfoco,ed egli hi fapatà afproffiitarfì co» fa»- 
taggiòàcllapapiow, che ttitin-vìa vi per ciò dimo- 
Paiido meco il Si^m,- Manhefe màcfimo. E per 
levar ogni dubbio , eh' egli non imputi coteftì-. 
appaffionata pcrmiflìone ail'onoiatìffinio no- 
iÌl,-7- ■ Aro 



liro PaJrc, come iiti'azioncinipropria d'un fuo 
Pari, cbW e quella pane del Dircoifo coniti 
duefegucntiingiiiriofc rifleinoni. Da cui 
tro rtmfo mn fartb&elìàtt cerumaui permc^'fy)^ 
ulta tua»* , che f offe fpacciaie il tl^^amt fuetti J^ubH 
quejla fona . Sì ofTervi 2 buon conto il Mar- 
chefcrcfocomplìced' ^ueH^fmA. E 
dìqual Torta è queftofattoì Afcolciamol&dal> 
la feconda rifledìone ancor ^'aggravanto 
della primiera. Lodale ftrh/ddh-, chejehi 'voÌh- 
tola mìainaU fortuna, ch'io ftrdAftu^a muimlf* 
la èimia grazia idSigtar MaTthefe,noyiavtTÌper' 
melfo r ìnifligen^* di rhì an/erà Imo il Manifaffei, 
CH iO RESTI LACERATO NEIJ.A RIPUTAZIONE 
SOTTO LA DI LUI OMBRA. Può ell'cffcre più, 
chiara, più evidente l'Impiuatibnc ingiutiofi 
ed aggravante del Doccor Manfredi^ j^tl 
pubblica una Stampa rilponfìva contro 
Taluno f cTié non voci un WMiTr f prOtcHiC che 
non è contro il Marchefc Amelio, c che egli 
nonliàmiflima parte nell'aggravio da lui pre- 
tefo , e nella fteffa Scrittura imputa ad un Ca- 
valiere di larafTarc, cdit^ qualità, nomiuao- 
doloa Nome ^Cognoioe, eTicoU> taioUtiai^. 
sì nera qual è, l'aver permelTo , per ìsfogòd' 
ÌDg^ullapaflìoae, che(oEtorombr2Ìiu folle la. 

ceran 



ceraia la riputazione d' aa Doaote eiàfuo inci. 
mo Amico, favorito dàlie file coandease, 
Ricadutegli di grazili non per cdpa cooune& 
IX, marolopermalafaituaat Dimoftràtarefì- 
fìenza della prima Imjiutazione nella RirpolU 
Manfredi, c lafua ingiuriofa ed aggravante^ 
qualirà , con le parole medefinie dell' Ingiu- 
riante, dimoftraremoconiaft eflà. ccr cezzaan-r 
cheiafeconda. ~ ^"^=trma,.> 

■ j. XVI. L'altra Imputazione ( gtl s'è mMÌ-" 
Tato di fopra ) è nel particolare deli a promelTa, 
che riCcuoterono dal Dottor Manfredi I duo 
Tuoi Amici nell'ano di comunicargli la Letrcri 
del Dottor Bertini . Avrannoa mente i Gtiidi> 
ci noftri, cornei due Amici loAcogonoche la^ 
^meflà coiueneiTcdue patti, di non palefarei 
Kelattori , e di aoo tifare della Relazione nè 
menoàfanteri&Dtimea». Echeil Manfredi 
s'oftinaa volere/ che fol contenefTe il patto di 
taceriRelanori, noa^&raliro di non valcrfi 
della Relazionearuoprò col rifentirrene. Per 
verità il Manfredi malameote fe n'è fervìtoa 
dannodelBetriùìnlnfcritto, ed in Iftampa , e 
nolnega. IntonioalEtnod'averlìufatalaNo- 
nzia della Lettera rìQwnlìva controii Doitot 
Benim,piùnbii.fidir|itita. IlMaufredilocoa. 

cede. 
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cedei Si contende folamcme circa il Punto di 
ragione, cb'èinquali Termini foflc fcguitala. 
promeflà. Scia promdlà è ne'termini alTcciti 
dal Marchefe, il Donor hà mancato alla paro- 
la d'Onore. S'ell'è ne' termini affermaci dal 
Dottore , i! Marchefe mal gli appone il manca- 
nientodifedc. Qtiefto è il nodo principale dì, 
tutto il Sucaefio, e di tutta la Difpuca. Ogni 
Giudice d' Onore ne diketat la importanza , e. 
mó&sprìefferneaggrmtala Parte, cho 
riconorciuta per fuccombencc. Che Im- 
pntazione G forte Ila contenuta nella RilpoCta 
Manfredi, con notabile pregìudicio del noftro 
onoratilllmo Dcfonro, non ci vuolgran fatica a 
ditnofirario , Ac.s.,e'y.femnaaetina9.ceT- 
ti inoltri Giudiciconanendereallc precilecC' 
pieflìoni , che andremo rcgiftrando , é ponde- 
rando. Odali la coftanza del Manfredi nelL' 
aHètnaTr p*'-miTrr,iff p^rhugìn '"'■"ib rifì 
della (ba promcfTa giufta ilManifefto Verzo- 
ni. Avanti però dì vemrt 4 tale àimojlrn^ioae mi 
finà'uB^ d'ifiofrirc un trrùrebcHgrdnde, cht fi pren- 
de dall'Autori del Mamfe&a { cioè quel TalUn» 
da LuiTuppollo per Autore J|w/ raccomo, eh' e' 
fìdilfatio ftguiiorràli/adttii Sigmri , em( quelli 
Signori fonoi JeniSigmr difctpra, Marcbefe^ 



riìncelco Aniello) eSacetdoteBei^hì didin- 
lìdal TalUvo tenuto per Autore delManifc- 
&o)'ràli/ii<ldci!ÌSi^>ioric mi, qtraiid' calino ini ftcer 
grafia di pale/drmi U Leiier-a del Signor Berlini, 
^uttnore jirc/o dn e^ù h malif^iefamme , i »i , eh' 
w mlvuo diffuiare, iUcagieni,eautifidifsilafÌe- 
ira findametitaie di tmtt le jalRiit del Mamfìfiol 
Ecco chiaramente confcisaio anche dal Man- 
fredi , che quéftó Puiitoèil Nodo diiutta ItJ 
Oufa, come poco fà s'è detto. Mi ricerchia- 
mo per grazia qual fia coteflo errore. Alla-i 
Acfsa Pagina continuando con l'occhio lo in- 
contrarcmo. Dicci' -furore, chclipredtniSig«c>TÌ- 
Notino) Lettori favi , ed intendenti $f!SI^ 
femprc diftinio r.lnt^delManirefto daì^ 
^ttiSifHarìYenom, e Berghì , in fenfo delDot- 
torA&oftedi. E ripigliamo la Lettura. Cheli 
ptdtitiSigitmfrintaaitegermiileomeniiio JelUttie- 
Jefima Lettera, ini rieercaroua lapriinit{fa di'wiLZ 
tnMifeSare adaUmo , e dì non far minimo feulorc^ 
paute in eoH^JlH^a m avrebber fatto 'vedere f ec^ 
fole due condiiLioni della promefTa )Uqualpro- 
'^{fff. rifco^tro pi sHco da me in parola d" Uom» S 
Omre. Ecco la promefTa già data fecondo il 
' Mani fello Verzoni . E che ne dice ilManfre- 



le riff Oq^c in tal propoTito a ^u?l Tal 




Vm ! Ciò che feeuiXA appunto nella FxgiiiiU 
ftefla . Ttitii) fuflo raecouio fe [i •vuelt inìtHdère 
JaZ.«i(cWèciUt]TalU„<,) come mf^iii par chtj 
imenJa comenerlit promejjit fasia a ^ui Signori in 
prapo/ìr Olii ne» pale/are ad alcuno, e di non farmini- 
;»o femore della Hoii^ia ; ch'efii allsra mi deiiiro lìti, 
la Lettera dtl Signor "Berlini , co» fiia iiiona pace non 
è puma conface'vole alla i/emà , au^i ì fai fofal/ìf si- 
ino. PiùkhieitO) nonmiparc che dimoflrar Q 
polTa il fentimento del Dottor Manfredi intor- 
hoalPuntocontroveifo della Prameira. Egli 
pretende d' avcrgiuratodi tenercoperti i Rda- 
toii jnongiàlaKetazioiie. Pure chi ancora^ 
tionnéfoflc certo abbaftanza^rni ad iiirero- 
garneilManfredi» edac. 7. gli canterà chiaro 
2 note cubirali . S^on i vero che io comraef/t 
ì» ftel putito, ni ctìeìMende/ri m -vernu modo con. 
trarre taèiligo di tener celata la Letiem (cn^a farne 
gÌamr$mv}^iaoriftnti>miae'. -Duik^ùc ripiglie- 
rcmo Noi qual fit la parola da Voi dataj ò Dot- 
tor Manfredi, à/'"'«''-r;f'»'"''f Sentano IGiu- 
dicì noflri alla medelìma Facciata 7. comerC- 
plièaìlbuon Dottore, tu parola da me data al 
Sm^^^.^eddMòko^ere»do Prete mn 
p^^^^^éf^'miéuiiaediiuti'aliro. Mà.in 
Éhetfiritiihtt^toniiJiiiO'anchiedervi. Spiega- 
tevi 



tcviuna vohi. Fù, d' io Konpakffa/fi loromedt' 

ètwva , CHE NON DICESSI . FOSSER STAT^ 
OLINO QUELLI , CHE MI AVEAN MOSTRATA 
LA LETTERA, EMEN'AVEAN LETTO TUT- 
TO IL coNTENUTTO- E nulla più. Dottor 
Manfredi, nulli più ^ questa fu ■ la pro- 
messa ; CH'IO GLI FECI. QUESTA I-U" Q^b'LL- 
LA , CH'ESSI MI RICERCARONO £I>. A CUI MI 
OBUGARONO ■ TaMoaflcmia e conchiudca c. 
7.ÌI Manfredi, etanto fon pregaci aracoidirfi 
i noflri Giudici onoratifllmi, già refi più che ii- 
curi della Pcrfoiia, cli'è quel r^/ywa, con cut 
COnicftalafuaConrcfa la Rifpofia Manfredi; 
cdelledue Imputazioni aggravanti la memoria 
del Marchete pranccfco Aniclionoftro Padre , 
«he in quella fi contengono. Gli Uomini per . 
Io pili foglionoalteratela qualità dell'Ingiurie 
fatte e ricevute fcconiio, chelor torna piìl:Lj 
conto. Le (!:minuHcono quando devono (od- 
disfare 1' OHclo - Le aggrandifcono quando 
fono in procimadirifencirlefle con l'OfienforeJ 
Noi con qualche ragione fi lu fin ghia modi aoì\ 
avcraggiunto i;e tolto nulla al naturai psfo dfH* 
Ingiurie aggravanti inferite dal. Manfism^^ 



Però (periamo di noQ errare ncH'addempire all' 
obbligodie^almeoteoDorati Figli voli, con 
aflumeme UQuerda, epa procurare ad ogoi 
potere di levar qualunque a^Tto alla Pater- 
DaEftÌmazione> col noftro lecito, ed ad^a- 
toBifentimento.. 

IV. 

J, XVD. Tp "Ormai temt>o<!ÌiaMOgIÌere itfriit. 

topretefbdallegiì feminatc Infor- 
mazioni, ctancogiuftificatcquaiKo s'èveduco 
co' Tefti medcfimidella Scrittura averfarii . I 
Giudici d'Onore fono pregati d'andir ravvi- 
fandoaMumc delle prodottee verificate notizie 
loStatovero della noftraCaufa. La Quereli 
vene fri Noi Favoli del Miichefe Fraucef- 
■ co AnicHo Vcrzoni , ed ÌlE>ottor Girolamo 
Manfredi . EfTa pende avanti al Tribunale de- 
gli Uomini Savj*GWIi, competenti Giudici 
dell'altrui rìputaziene. LaConcrgvcrfiaècon- 
teftata fui Manifefto denominato la HtTpofU.. 
T^nfrcdi. I Punti dibattuti fonodue luipuu- 
l^ioDÌ a^ravaati illiuoa Mcmed* un CavaEere 
tjtoOroPadte e Defouto . Ciò pollo , «jitalt 
Saaù i Titoli , e le Azioni deDe Pan! colliti^D- 
St I^^lbnccom^Uleiaqnefb-Tenenmte 



Giudido male addempir^ano alle proprie in- 
combenze, le non G determinano le Figuro, 
che vi bannóa prendere-, gli Uffici t^kpìoi s' 
pemno. Il Nome Equivocodi RifitolUiche 
porta in fronte il Manifefto Manfredi nonhà 
da confondere nèi litiganti, nài Giudici. It 
Dottor Manfredi, chi ben oflerra la fiia Rif- 
pófla diretta conrra^nud7\r/t^ejMO ideato 
Avcrtirio, ora piglialaMalctieradl^^*. 
il voltod' Attore. Ove rifponde, difende, ed 
ufàancora qualche Prova Negativa, Kcoft di- 
rebbe . Ove offènde , provoca , aggrava , ed 
«lamoltrcProvePoGtive, Attore fi andrebbe 
nominando. Ma fiiccia l'uno, o ['-altro Perfo- 
gaggio , con chi finalmente lo f^f Con quel 
filo TT^i Une, che per eccello di moderazione 
non vuol nominare, efclufo peròfcmpreil Mar- 
chete Francefco A niello, e 'I Sacerdote Berghi 
comcappare dilla Tua Protefta a c,4. c ih tutto 
il contcllo della Scritrura . Kifpetco a Noi tiuii- 
quela Rirpolla Manfredi non ÈRirpoila. In 
qnellc Stampe oflerviamo due Propofìiioni ag- 

fravami l'onorata Fama del noftro digniffimo 
adrcDefoiKo j e lì come oW>ltrati a diffendc- 
ttàSt^étto i noi tantcunito di Sangue , d* 

' " ' anti 



anzifi come oficfi Noi tielia Perfona dalle in- 
giurie fanealla Paterna Immagine, quel Ma- 
nifeflocheperaltii polla ilNomedi Rifpona, 
ài Giufiificazione , di Scarico , giufta la pre- 
tenlionedelfuo Autore, diventa per NoiPro- 
pofta , Provocazione , Aggravio. Entriamo 
a Gindicionon citati dalla Rifpotta fitta 3 quel 
Taluna, ma ofiefi da alcune Propolizìoi, che 
ìd cffa legEÌamo. Cena cofa è perà, che nV 
guardo a 'mÀoél {«efenie Aringo il Manfredi 
fiè l'Offcnditorc ,il Provocatore, TAttoro- 
I^oi per 11 4irunu Quercia ùima gli oSefi , t 
P^!^H^i'i'£Hfehfori. Il che offendo vem, 
cont'fr verìfiimo > fincorobenza. noflta fi è di 
porre'(^*<^a lectu , ed onorata per ribattere 
klagìurìefarteall^^maùflìmoGenitore, e per 
mettere in chiaro la verità delle rifèrìte Accufe 
appolle alla lùa innocenza, cdalla fua gloria. 
Il ptc(hreiIpropiiaNomu£tichefbtto quell' 
ombra autorevole Ila laceratala rìputazioned' 
un Amico Fammiliarepcr isfogo d'un'ingiufti 
paHìoue , cun mancameniograviflìma, chee^ 
fendo commeflb merita la comune di^provari 
zionc; efalfamenteiaipBtatoadiinClitaJihié» 
tnerìtarefecrazionedituttarUnivarim^el- 
leGcniiOvili, Bd'Owuv^ '^3o9liiii|>^ttB(ÌiB> 



te, che lin Gentiluomo abbia coiuratCo uo im- 
pegDod'Oiiore,cbcoooIià contratto, perir- 
lo !colDitarìre Mancatdredi fede , èparìnoenU 
unacolpache difonoti il Colpevole; ma infa- 
ma altresì chi vvoi farne Colpevole un'Inno- 
cencepcr coprire il proprio fallimento alla data 
parola , (iifonorandolocon l'Imputazione fal&j 
dopo d' averlo offefo co,aJa_gromcDa^olan-. . 
Niente minore èr impom^ dell' obbHgóno:- 
Aro Filiale] e Cavallerefco ; niente minore è 
la coniéguenza della intraprefa Caufa c dell'af- 
funta Querela. 

S. xux. Diie modi abbiamo di fodJisfarc a_, 
dupplicaci. Gii gravi doveri. Polliamo ufare le 
prove Pofitive e convincere d'ImpoDura il 
Manfredi , ed in queflo fuppoQo prendereqimo 
U^E%ura d'Attori , trafcurando il vantagBp 
che competine a Provocati nel foQcnereq^P^ 
di Rei. Polliamo anche adoprarc le Provo 
Negative, e coftringcre iUManfrcdi alla for- 
te alternativa , ò di provare con evidenza le Im- 
pntaxioniaggravanti, o di comparire Calun- 
iikteift|)i9i»to . £d in tale liJpluxione citer- 
ìràiiftio in ufficio di Rei, la&iando à provoca- 
-tol^QU^pefo, che lors'addoflà ponendoli nel!' 
ab^^diboi ij^^léiiMre.il P^rfon^ggipil-' 




Attori. Neil' Arbiirioincuiciponel' ufo, p 
la regola d'ogni ben retto Gintradictorio, 
eleggiamo laScradapià breve, menfoggctcaa' 
■fiittcrfuggi , e raggiri . Determiniamo di por- 
tare la noftra naturale fembianza di Rei nei pre- 
fentcGiudido, e d'appisliaiù alle Negative. 
Manicradi neceirarii Difcfa in sè gìuihllìnu di 
fuanatura, ed altrettanto giuftilicata nonfolo 
dslfe^jaturalc, Gvik, eCavaUorefcoj mi 
àH^^^taolA efempi più o meao famolì e mo- 
tll^^^juilificate Pcrfone non meno di Sp*^ 
da,<à*cdlTogai cdiTf^inonmenPro&na, 
a^mì^V^ veaire eòa tonala maggior 
thiatezzaair Anodello Scarico, e del KifcLt- 
tìmenttìì ecco lePropofizioni lagturiore ed agi 
oravanri, pardcolaii ed efpreflc, di Perlbià:, 
cena , c determinata , ed cccoJc oppoftclgr 
Negative. , , 

- Pttbbliea JI Dottor Gir©Iaffl»M3flfreai nel- 
la fua Rifpoftì Scampata in Milfa 1" Anno M. 
DCCX- Che il Marchefe Francefco Aniello 
VcrKKÙhipermeffoadaittichefia fpi«iMoil 
di Lui Nòmeiouii Mamfcfto Stampato , «ffio,- 
chc^o Manfredi R£STi £aceiiato nella 

RIPUTAZIONE SOTTai.AJ» LUI OMBRA, mof 

fodapKGonenoQ gìulbi. HmMarchefiFran- 



□Igfilzedby 



Simone J e Om\o Maria Fratelli Verzo- 
ni, Eiglivolrdel fu fuddetto Marchefe Fran- 
cefco Aniello , conofcendo quefta Propoli- 
zione aggravante la memoria dell'onoratiflì- 
monoftro Genitore DefontOj concordi rifpon- 
diamo , che in ciò aflcrire il Dottor Manfredi 
SE NE MENTE. 

Oltredi quella fi [lubblica nella foprarifefl- 
ta Rilpofla dal Dotto r'ManllTdrftcflb .-Che la 
Promeffa fatta al Marchefe Francefco Aniello 
fopranominato , ed alSacerdote fiei^hi, nell' 
atto di confidargli la Lettera rirponfìva det 
Dottor Bcrtini , giurata da Lui in Parola di 
Gcntilaotno , e d'Uomo d'Onore , fu- che 
NON DICESSE FOSSER STATI EGLINO C3JELLI; 
CHE GLI AV£AN MOSTRATO LA LETTERA , E 
GLIE N'AVEAN LETTO TUTTO IL CONTENU- 
TO . QUESTA nr LA PROMESSA CHE EGLI FE- 
CE. QllESTA ru'OyELLA, TH ESSI GLI BiCER- 
CARONO , ED A CUI L' OBLIGARONO. NoÌ 

Fratelli fopra notati , dilcernendo parimenti, 
che anche cocefta Propofizionc èun Ingiuria- 
con carico inferita al buon Nome del dignilB- 
tao Padre, per le ragioni e con fegucnze dette, 
ed allegate di lòpra , unanimi rifpondiamo, 
cheinafieimareciòj inquanto viene ad cfclur 
G derc 



dere l'altro patto della promelTa allora fata; 
cioè r obbligo connano di tener anche cdatL» 
la Leacra con&dau fenu fòfne giattunaViun 
niini&iorìf«»imeotOiil Dottor Manfredi pure 

SE NE MENTE. 

5.XIX. StantìleDueUj^titDe, e legittima- 
mente date Mentìteall'Ofifenforc, cPubblica- 
-toreddleduelmpmawbniinginriofecd aggra- 
vantiilnollro Pad[cDefoMO, crediama(t^ 
verper adeflb foddisfatio pienzineiire all'at^- 
■bligo di amorofi, giufti , co oncfti Cavalieri; 
e FigIi(roli, Abbiamo atsiizato con irncand 
Negative un'audace Averrario. L'abbiamo 
collocato in Deccflìcàdipiovarc con ccrtci7.a le 
colpeappoftealdigoiflìnio Genitore, òdi com- 
parire un Impoftore convinto. Maggior mo- 
dononè fuggetito innato l'Univcrlo Civile, 
e Cavalierdco per giuftifìcar l'Innocenza ca- 
■Im gw ti n permettere ad un cimento infallibile 
l'Impofiura ,e pcrtrarncin luce li vcricia con- 
fuiìone, ed al difpeto della milizia , e della ma- 
Jigoità'oftinate a far credere vera la menzogna 
ffl^danno .dell' onorcakiui. Se più dicosì faiTc 
aNoifnggerico dalla Cavalleria,e dalla Giufti- 
.^ia> s'appiglieremmo ad ogni lecita induftiia^ 
ipCrdi&ndere un Cavalicr, ua Padre, unl^- 
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SoDto, e per kthìte rimmagine hiìa quelle 
fattezzed'onclU, e d'onore nelle quaUl'ban 
delincati ì fuoi merjti,ed egtilafcioUa nel Aloit- 
do 3] luo patcire. In quella rembìaoia deve vi- 
vete fràdi Noia! difpeccodcl Doitoie Manfre- 
di. Provi>reglidà l' animo, cheilMarchefo 
Franccfco Auicllo Verzxinìabbiaper isfogod' 
ùigìufVa palliane permcflo cbe alcrt focto la fux 
ombra lacerafTe a Lui U^npDCEdò&ei^'Fiovik 
che il decco Marchefe col Sacerdote Berghi, 
nel confidargli la Letcera-iirponllva del Dottor 
Beirioi^affiùbeiimparailc a frenar megtÌql»-< 
ìingiia>enoHs'erpQ[ic{rea maggiori pericoli» 
iionglÌricerGaQèm]ii£l'òbblig»<uoad<«JK^ 
promelTa, cbedimn palcflkrli per Autori del^ 
notizia, cbeinqucll'ifiante ei riceveva da lo- 
ro, e noa conttaelse anche l'obbligo di tener 
cotatii,4A>Le(teni coibinuiiicata fcnza farnv 
giammai un miiitmòrìfeiitimcDto. Provi que- 
ftedue Propafizioni,com'cobbligato dalle.* 
dupplicate Mentite ; ma le provi con quell' 
Evidenza, ch'à necerTatii per far cangiare ia 
pelSmal'otuma opinione di cui godono ilCa- 
vali'crced ilSacetdoie aggravati, Ognunve- 
dc, che le iuddette Propolìziom vcrifìcaicqua- 
lificanol'AziosedelIacanfidcnzauiata dadue. 
Ij. ■ G X Aimct 



Amici col Manfredi, eia Querela prefa cotq 
Luialvcderfi fallicalafua promeffa, ed il Ri- 
fcntìmchto urito con Effolui per giuftifìcarfi col 
Mondo Onorato , e per addempire alle proprie 
obbligazioni col proprio onore , e con quello 
d'ognialtro Intcrcflato. Si proteftaper tanto. 
daNoi folenneinentfr,>e con ogni più c&ttaiJ 
foraialitì a qualunque Cavillo , Impcdimcnco j 
Scufa , Eccezione , ò qualunque altra ragione 
produr pur volelle il Manfredi p=r fotiari: dal- 
leProve, dicui è incaricato folto pena d'infa- 
mia. Nèin Ordine, neiniMeriioEi può ono;. 
ilta^mean Joitrarlenc . Se nella farint xlek^ 
ftrivcrc fi folle pregiudicato, Tal fia di'M)-^ 
Ne' Giudici) di Palaiio l'ignoranza non gli 
rorrebfae il prcgiudicìo, d'un ateo malamenco 
proraoffo. Molto meno ajutar lo potrebbe 
re' Giudicijd' Onore . L' ignorania in fimtli di- 
fordini&punircecoi pregiudiqj.Acil>concui fi 
gaftiga la malizia, perche il Maliziofo per poco 
Sn^er potrebbe l' Ignorante con grave danno 
dell' Onorato, e dell'Innocente. Provi pure; 
màcon laavvertenza, che a noi tocca lo fquiii- 
niodcUefueProvCj ed ilcontrapoftodelleEc- 
cezioni opportune. E può ben figurarfi, che 
fenxaaveria mano quanto bafta a chiaiire Ic^ 
vcrià 



verità contcnziore j non s'andrebbe carro irri- 
tando a provarIe,come le rapprefentanolc ftieJ 
meniogne; I Giudici d'Onore fhittantofcirfo 
tenuti a forpendere qua! fi fìa Giudicioadanno 
dell'Imputato. Non provando dentroun ter- 
rainc limiiatoe difcrcto il Manfredii dueAf- 
funti ingiiiriofij lacondannaégià efte&,efor- 
critca . Se l'Attore non prova, i Rei liraangono 
aflbitì , cl'afibluiìone de" Rei è la condanna^ 
dell'Attore. L'Iraputatoèlibero da ogni ob- 
bligo , è dichiarato Innocente d'ogni colpa i 
Luioppofta. i'Accufatore è pubblicato per 
Impoftore , incapaccdi più oiTendere chi che 
lìa, e di&r'più fede alcuna in Giiidido Onora- 
to , né d'averne punto da alcun' Uomo d' Ono- 
re. Ofopoìchc l'Attore lìaccinga a prova- 
ie, come bramiamo, nonavremogran faticaa 
darlo perdopia'fflente con le Contraprove con- 
vinto. Pofto , che cercaffe mezzi termini per 
fottatlìdalpefbinciricacoglidi provarcj fe gli 
movano i già farci Proccfti di nullità ,c che tuc- 
tò^rnar debba infuopregiudicio. Dimandia- 
nJWSi^'fiippofto a'Giudici d'Onore, che Ca 
lifi^CÈd^d'ìi^ì aggravio, ed'ognicolpal'O* 
-*^-léìttt>ftroDe&nto, eNoì difcioltida ogni 
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V. 

Ti AMIA- ad alcuni , che già terminar 
, doveffcranoftraDifela,èquifar 
punrofermola Penna. Màcert'altripiìl fotci- 
H che ateffer letto, o che lesero U Rifpo- 
fia Manfredi, forfè porteranno opinione, che 
molto reftiancoiadeU'Opera per bcQ condur. 
Ualteimine piop^ftoci di hbctar da onn^ 
eravktlAFwnu onorata memoria. Addur 
lotrcbbODO , che oltre i due Capi d'Imputa- 
zioni graTofe, contengala Rifpoftì Manfredi 
altrìpatcicolari poco meno ofservabiU, ed in- 
giutìofij iqualifotiodueGmcridiftìnti faciU 
laenteficooiprcndono. Una CU6c,per gra- 
Mad*efetnmo,di molte Efprellionì contumo- 
Iio&«iPo&Ì¥edJC Neg.5tive, tmd'è fenunWl. 
e quella Scrioura. Un'altra d' Argo- 
menti , «oBcm^mendeil Maofrcd» proyaro- 
due Afeumioppofti alle due Propoliuoni,lo- 
pra le quali abbiamo fondata la noftra Qrtrc- 
la, ribhattecdoleconlcdueibptanotateSlen- 
rite. SoitoidueA&inti. Primo, che il Mani, 
fctto Véraom non è ddMwchefc noftro Pa- 
dre, edd Sacetdote Berghi ; ma^iù toftodeL 
Dottctt Beimi , ù d'alcuno de'liioi Faiuotti^ 
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tìò per inferire , clic il Marchefe Francefco 
Aniellotiaperinerso, cbeTonolarua ombra Cu 
hceraca la Tiputazioae d'ElsoIui. Secondoi 
che ncU'airo della confidenza factagli della-. 
Lettera delDotiorBettìni, Ei non promife a* 
' idue Amki più volte nominiti , fe non di tacere 
cli'Eflì ne nHsero flati i Relaiori; non gU di 
noU'preyalafi'della Rdaionc a farne rìfenn- 
mento i e quefto ]^tmbàAìpefKat.mtìSs;gei& 
Te r.vito di quella notizia confidente contro il 
Dottor Bertini, non hà mancato nèall'onor» 
nèallafede. Importante, nonpotiamnegarlo, 
crunaài'alcraoppofizioae; e però dobbiamo 
applìcaffi a rifolverle , non votendo-traToanr 
diligenza immaginabile perfoddisfare in punto 
sìdclinjio a'noftrì doveri. Il che efequiremo 
con la maggior chi irez.za, e bre viti foprarunp^ 
e l'altro Capo dillintamenre, come cohvijìr^ 
a chi non hà timore , anzi hà piacere , di cavar 
dalle tenebre la verità - 

S. xxi. L'ESPRESSIONI contumellofc sì Pofi- 
tive che Negative della Rifpofta Manfredi, 
cglièccrtochenonoRTcndonoìI Marchcfe nò- 
ftro PadrCj perche a Lui non fono dirette . Non 
farUifcita dalla mente de' Guidici prudentiHì' 
mi laProtcfta folenoc premelTa dal Manfredi dì 



non parlare a Lui, DèconLui. Come dunque 
fipuoinfcrire, che quelle Efprelfioni offenda- 
no, ò impegninoli Marchcfe Francefco Amel- 
io, fé chi le fcrivec le Stampa protefta , che nè 
fcrive , nè Scampa contro di Lui ì Non offen- 
dono poi nt il Dottor Bertini , nè alcuno de" 
fuoiFautori; perchealcun'd'elfinonè l'Auto- 
re del Manifefto Verzoni , a cui rifpondc il 
Manfredi, Oltre di chequeftoè unde'Puntì, 
che deve provare il Manfredi in virtù dells^ 
Prima Mentita , diretta contro la Propofizio- 
ne ingiuriofa da Lui Scampata: cioè, avere Ìl 
Marchefc noftro Padre permeilo , clic fotcol" 
ombra del fi[o Nomealtri pubblichi quel Ma- 
nifeftoper lacerargli la riputazione. Mà fiali 
come ognun vuole , è nociTiraa Dottrina in Ca* 
Tallerii, che nel formarle Querele (ìcoHtelU, 
eli Tpecilìcala Cauta sìk le Impucazioiii princi-i 
paltiH>oB«imndoiÌ dèi rin^^jumuL* <-he vieiKuì 
dietro in confeguenzOi quelle. Se l'Attore 
invitacbaprovarenonprovajilRco e liberato 
da qualunque aggravio • L'Attore nonèpiii 
capace d' ofiendetlo , e tutte le OfFcfe a Lui f3t> 
ce, lìcometanteiogìufiizic, reAanoa caricoa 
vergogna dell' Ingiuriante, non già deli' logìur 
riaco. IldUbooicfcguiiala'colpa, e la cpipaè 
di 



ài chi commette l'Ii^iuria, non di chi n'èlo 
Icopo. Qualvolta l'IngiurUtori rifcDCa, fc ne 
moftri indegnO} e ponga c^ai Audio percho 
venga in chiaro la verità, da cui prende laCon- 
ttoverfìa, da cui èrivocata indubbio la Tua In- 
nocenza, a Lui pili non iella , che^reperifca- 
licarfi. Da Lui più di così non poflbno pret- 
tenderegliUominid'Oaoie veri Giudici della 
Umana riputazione. Il cotinZSÈfiò'itme'le 
parole ingiuriofe, farebbe un moftrare delica- 
tezza inopportuna , làrebbe un confonder 
Caufagiàcontcftata ne'Capieirenualt, fareb- 
be un non fapere, «he le contumelie non fono 
cagioni ma ifillaaiei e che eflètfll&lil tan iii iì t y i; 
nano tutte sii la Tcfta che le hi concepite, quan- 
doin Giudicio d'Onore hà il Reoribatute ono- 
ratamente le [mputaiioni Principali . Peni! pu- 
reilA^anfredialleproveacuiègiuridicaineiue 
follecitaio, cheNoi liamo fìcuti dalle erprellìo- 
jùcontumeliolè della Tua Rirpofia,epercoQra 
hoIIto, e per conto ancora del dignidìnio no- 
ilto Genitore. 

S.xm Gli argomenti , che s'ingegna il 
Manfredi di farvalerc, per infinuare 1Ì ducfo- 
prariferiti Affunti, fon atti a formare un obbiet- 
to di maggior viltà. Opporranno cen' unì. 

H ' " Per-i 



Perchè invitare conia Memita it Manffedis- 
pflvarejCheilMwchcfe Anielio hà pcraieffo 
che (òtto fonAridcHiio Nome venga lacerara 
)a riputazione di Luì ad oggerto di sfogare un 
ingiufia paflìone, fe la RilpoftaMinfrcdiin^ 
più d' un luogo và collocando ragioni da prova- 
ie appunto cotefta ingiuriofa Propolizione ! 
Perchealtresicon altraMentita fcongiurarcU 
Manfredi aprodtirre le Prove da convincer?, 
che neH"oGeafiOne della coiifidenza ufatagli dV 
due (fcr'iJifwH Verloni, cBerghi.nonhà pro- 
meffoaltroche di icnet fegreti i Relatori Confi- 
deirnveiion anche Ji mai non ufire della Noti- 
zia avuta a farne rifentimento , quando una^ 
granparte della Rifpofta Manfredi è impiegata 
a far credere quello fteffo, che or fi intended* 
obbligarìo-a dìntofirate con cvidcma? Il dar 
mentitaad Un che prova le Imputazioni aggra* 
vanti e|^*un pretendere, che rifaccia ti già 
fitto. "Pofto che k Prove fien valide non hi 
luogoia Mentita, cfe valide non lono, in vece 
della Mentita, che invitta novelle Prove, ci 
vogliono Eccezioni da manifeftare la fatfitì 
delleliBputazionì , e l' invalidità- degli Argo- 
menti . Noi di buon cuore approviamo le Ma,{- 
fime degli OppoGiori, efenia negarle rtfppn- 
diamo 



diamo per rìfolver gli obbietti. Se le Provo 
della Rifpofta Miiifredi fofTcro valide e con- 
vìncenti, nonfjrcbbcftac3alTuiirai.i.iNoi b. Pi- 
terna Quercia. Coiuro h ragione , la L^initisia, 
la veriii gli Uomini d' Onore non prendono a* 
di&adcrené menalaFama delproprìo Padre. 
EfTendo Noi licuri dell'onorato procedere del 
GenHorenoftrodigniflìinOjabbiamo eccitato il 
Manfredi con leiSIentitea provare le Imput». 
zioni aagravaiiti h fiu glorinfa memoria , per 
dir il miglior ordine , ed il più chiaro, e certo 
alla noftra Caufa , per impegnare l'Ingiuriantc 
3 provare i Tuoi detti oiTcnfivi folco pena d' infar- 
ini») cpermctterein open tutto qodjptù^ch'à 
poflibile a follievo dell' onoratilTimo Dcfonto^ 
ed a fcarico dell' obbligo noftro . Non s'è avuta 
confideraiione alcuna delle Prove addotte del 
Manfredi , perche nulla vagliono in fatti. Il 
Voferlo convincere fopra ragioni di tal forte po- 
KA' parere un vantaggio noppo grande per 
Noi . I AvkUx il Manfredi avuto campo di 
dirli foprafbtto con rigore, e coningiullizii-.; 
pbitìhepoteva aflcrire di non aver mcflb fuori 
tiittele Prove più forti, e più robufte, ftante- 
the nelTuno l'aveva obbligato a pubblicarleJ 
caai'iiiicameiiiD delle Mentite . Noi lifolucì 
" H 2 di 



divenire alle {{rette, di crÓncaret Cavilli, edi 
terminare alla brevehCoQtroverfìa, che par- 
titoabbiam prefo? Abbiamo partìcolareggia- 
[3, e Tpccificaca la Querela divifaio due Propo- 
fìdonì chiare, cncitej lequalirifonodimoftr^ 
te efìftenci nella Ktfpofta Manfredi, ed aggra- 
vanti il Nome del Marciiefc noftro Padre Dc- 
fontD. Coni' obbligo, che abbiamo ìngionco 
dì pigliare la Paterna Difcfa , ccon l' Ar iane^ j 
che ci competifce di Rei in quello Giudicio, 
abbiamodataunaparticolareecerca Mentic^^ 
acìafctieduna delle Imputazioni gravofc, cari- 
cando^t^lftl^fWeilManfredi . Clieneverry 
S'acciflge^ Ùiyictuito a mantenere i fuoi l^e^ 
cori giuridiche Prove ? E Noi faremo prom^ 
gonleEccerioniaconvincerlo. 1 Sav) Uomi- 
ni non faranno pcrfaalì , che fenu elTcr cerei 
della verità difcfa j e Tenia aver proncoil modo 
digiulliiìcarla, due Pigli onotati folTcro ufcicì 
in Campo a difendere il Morto Genitore iiuJ 
faccia di quella grande Univerfit^, che formx 
ìlTribunaled'Onore. Dato poi, che il Man- 
fredi prettenda d'aver provate le fae Propoii- 
2Ìoniìngiuriofe con le Ragioni addotegià nella 
fua RifpoQa , che ne fegutrà^ A buoo coato 
fuàconyiQtodsllafuacQnfcffione mcdefiitiaf^ 
ooa 



_ . Si 

flo£ aver altre Prove da mantérre li Tuoi AfTua- 
ritiltrélegiìSumpate,. Noa avrà più via^j^' 

ora con poca fÉtìcaC farà conflare l'inTaliditi 

delle Stampite Ragioni, fc pure da sè medctì-' 
me non compiriraiìno invalide, tanto cflcfoiio 
niifcrabili , c vane. Se ne avvcdraano i SavJ 
Giudieialfolo leggerle ncllaflia Rif'pofta regì- 
flrata a piedi della prereutc Difera, ove lor di- 
ranno additate dalle Annotazioni, che vi (iaè-" 
ginnjerannoiper andar compro vanc!o(][iantoTe 
n'èfcritto. c psr fare un opportuno confronto 
[r.ìqin.'lla ; Jli-iift,!. equiftaOifcra. 

5- .w.ii Coiitiiteociò farà pregio dell'Operi 
ildarneancicipitamenteun breve faggioia ciaf-' 
cheduno de' due AfTunti {opranomÌRatt. E' 
iìit'f Se. 21., e iz.tentadi provare il' Manfre- 
di j che it Manifefto VÈtiooì aoaSìM^t^ 
ciicferr.ancefeo Aniello; e del Sacerdote Ber- 
ghi , ad oggetto di conferaiatel' Ingiuriolà Im- 
putazione, che in quel fitolì legge, dell'aver 
permeffo che Egli refli mcAto KtlU rhutaziwcJ- 
Jmn U di Lui ontèntf OfTervIno ì Giudici Sa* 
pientiflì[did'Onore,coiBcbene l'Acculàtoro: 
at^omenct , con qual forza , con quanta evi- 
denza. E'ttManiredi che dilpm, Vtmftm^ 



plkeSmttw-dSfampdra/en^AU fofcri^ioHì i uutrto 
Jaleuno, noti ient fecondo le iiione redole tjferefii- 
matafitt, chi ima pura leggenda refa putìka dalla 
Stampaiore , t s avr^ir ■voluto il Signor Marchcft , 
eli Atollo Reverendo Prcrcfar riconofcere per fuoil 
Manifello, doviandi nccfftlàfofcr'rverntU copicdi 
freprhpu^HO) tfegnarU malproprio Sigillo, il chewn 
appari/ce da e/ti tfeguiio, td io ramo pìkl'itifinuoal 
LttiorC, guanto che de fiderò ptrfuaderlii, che il Ma- 
>»feflonpniefieradi chi per caprìeàa delta Stampaioro 
v'.apparijce fofirirto , mi di twi'abrì. Difficil- 
mente conterranno le rifaiCavalieri, e Prof- 
feffori d'Onore neil' udire quali fieno le Luone 
rt^o/eperauteniicareiiManiklU. Se Ji ■icccjfc.» 
le Copie devon efTerefofcriitc di proprio pugno 
dell' Autore , e fegnatc col proprio Sigillo , non 
baflando la iofcrizione ilampaia , ognun vede. 
, Icconfeguenze. Non balleranno nÈ pure le fp^ 
criziomapenna di proprio pugno, nei Sigilli, 
Ci vorranno le fedi del Norario ad ogni Copia» 
cheaccelli quell'efferh mano dell'Autore, o 
quello il Sigillo dì Lui'; l^antcche U Scrittura» 
ed il Sigillo , non conofciuii Te non da pochi, 
Ansici , e Fanamiliari , fi pofTono QDgerp..^ùi 
meglio chele Stampe , e meno delle Staig^^ 
neiiteiebbono di trovare credeau ael 



da. L'altraconfcgucnTiafic. Che il Matifrc- 
dinonavendoncforcrìttidi pugno, nè Sigilla- 
ta h fua Rifpofta, egli medclimo con le fue ùicò. 
ne «/oieaffcgnatc da auccncicarc le ScampC) vie- 
ne a confcnaic, chela fila noti trai nulla, e non 
deve aver piti fede , che una furdlt^genàu hoiK 
taprìcch delio S latnpaiorc . GliUominid'Oiiore, 
edi buon Senno fono informati qual folennìti 
fia nccclT:! ria a render au ter tica una Stampa, ed 
un Alanifcllo ; e facilmente giudicheranno 
quanto vaglia il buon difcorfo deliVlanftedi nel 
voler provare,cbcilManifefto Verloni non Gi 
ffiQuciSigaprìdicui porta in Fronte i Nomi'. 
yillìufrrMaitrui, che fe Beffo conÌAnn£, dice ne' 
fuoiTrionfiilPeirarca. Mail Manfredi fa di 
più ; con quello fteiTobiafmo, con cui s'ingegna 
dioffenderaltrui, non blafnia quello, che bial^ 
mare incende, ccondannalèflelTo. Nèpìù fc*. 
licegliiicrccIapTOTadciralcro Afftinto. Ac. 
* vuol dimoflrare qual fpfie la fua PromèlTi^l 
Manfredi, quandoidue Anticigli fecero 
confidenza di leggergli la Letcera del Dottor 
lìertini , e ftudia di dare a credere che fotTe in 
taliiej:minirolamente. Egliè, checornaapar. 
lare. Mericaunaparcicolare atcenzione. f». 



^4, thtìni^utìtilÌAnie ioricevevs, chtttòniietfliy 
fi^er limi eglino q^iicUi,chimcneifveM imff ritta l^j 
Ltiiiré, tmetì atituknotuiioil eamenuto. Qiic- 
Safk Upreiuejfa, ch'hglifeti. Sutflafù Rutila , 
(h'^tmrieereariiWfe<Ì4cmm'eéitigarom,n. B 
come poi fi atonica di provare quefta venta il 
DomUìroo , e vcTacìQuno Dottor Manfredi? 
Conuna Dimoftiaziones! ceru '>ch' è^oco ne- 
nOjCheAIatcmatiM. L'avcrannoi Guidici re& 
dfÉmipureacy.ovefcrive. fettva, 
Jcvtvane/fioil^aratìaitMralataULeiUr*. £ 
pere be maison potevate Voi,eiion dovevano i 
voAri Amici obbligarvi al Tecoado patto di te- 
ner celata U Lettera confidatavi non meno che i 
Nomi de' Confidenti^ narratelo per cortefìa a* 
noftriGiudicidi voftra propria bocca, ò Dot- 
tor Alanfredi. Rifponde. Io non poteva dar 
quella Teconda parola Ptnht mi farei noppopre- 
giitdicMoiafacci»dtiAlbttJtaif*rmìtreJer merìie- 
vùledimiU'ifigiwie, che iapaet, ifea^a fame pa- 
Tolaìof^navà. ÈdivoRriAmiciperchcnon 
doveano obbligarvi ^ A c.8.corna a rirponde- 
re. Perche eoa troppa fcvcrìtà m'a'verìan chiufo il 
pajjè al do-vato rifeniimenro iC un flrapa^ip tosi enor- 
me, che nella Lmem mi fi faceva. Seda Noi fi 
dovel$e rifiutare quefto pa&o , fi farebbe ve- 
dere 



^cre che nella Lenèù allegau bon v* era r afTc- 
iftoenonneftrapazzojonde fvaaìiebbe latie- 
(idlìtìdd dovuto rifenùiDento. Oraballi^ 
connnemorare quello, ch'ogni fano intelletto 
avrà dasè comprefo. La noftra Quiftioncsà 
■queftoproppofitoèfulFaito, enon fulPoiTibì- 
le. Sicerca, fe veramente UManfredi hàpro- 
fneiTo anclie il fecondcLpu{odÌuoavaler(ì del- 
la notìzia di quella Letteraa laHlé^StiJtlBtiH . 
to; óÒBfiqueftionas'eglipoteirc prometteilei' 
e Tei dueAiuici dovclkroa quel patto altrefi 
obbligalo . Non fi prova un Punto controvcr- 
fo con mutarne Io ftato della Quiftionc. Il 
Manfredi hàda provare in fatti fehà promeOa 
ò nontupromeffodi tacere la Scienza di quel- 
la Lettera, comecpnfefla d'aver promeflo di 
tacerne i Relatori. Peraltro fe s'aveffe adif- 
(tóaft^fcEgli poteva, cfc gli Amici dovei- 
no a ciò parimenti obbligarlOj s'avvedrcbbo 
guatilo vagliono le Maflìme della Tua nuova 
Morale. Mà non fiarao nel Cafo. Non fi hi 
da divertire un atomo laControverfia daiCapi 
principali cdimpottanti . Provi ledue Propo- 
Azioni , che gli fono negate con l' irritamento , e 
lo Icóngiuto della mentita . A tutto il riroanen- 
£e jlieno É^reQìoiiicoatunielioEe, fieno A^o- 
fl I mend 



«enti di prefutite Pro ve,per non appiccare nuo- 
ve Liti, e per noa4ar luogo a'Ca villi , c per 
ognibuon riguardo, Ci rìrpondeper ora con un 
folcnncProteftodiNullid, es'inviti l'Attore 
di nuovoa lòddisfare al fuo debito In tempa 
congnio, altrimentifacenda, litiidichiaiMO 
per Imptrftorecoavìnto. 

VI 

5. XXIV. '-p-' Erminata là Difpota, gtadifSiii 
noi Giudici noflrì Saviflìmi (U 
vederli erpoAarutra didima iabreve«ièddo 
Epik^o rotto gli occhi la noftra Cmlà a punta 
per punto; acciochèpolfano con minore uico-. 
modo della lor memoria rimiraiia epdCirlada 
capoa fondo , e darne, con la ficurezza propria 
dellalorprudenza, un'acccrtaco Giudicio. 

I. La noflra Querela è derivata dall' altra 
ìnlbtta'-etranata in vita del Mirchcfe noftro 
Padre. Quella è orìgine di quefta. Qieftaà 
compimento di quella . Tanto abbiamo faRs 
conofcere {èguendo l' infegnamento de' Mae* 
flriinCavaileria: Di dover confidcrare in pri- 
mo luogo l'Origine, eleCagioni delle Quere- 
le, perbenconofcernelaqualiti, ededurredl 
qual pane fia la ragione , ed il corto . 



a.' II Marchde ooftro Padre infierae col Sa- 
cerdote Beighiusòun'atto d'amorevole confi- 
denza col Dotcor Manfredi Aio Amico mo- 
Arandogliuna Lettera del Dottor Bcrtiniafflnc 
ches'cmmendalTenel parlarejeceffalTero ledif- 
cordie fra loro; prereprimale domie cauzioni 
del fecrcto, e del non fervirfi della notizia 
dannaaltrui, iotto la fede di Gentiluomo, e la 
paroiad' onore. Qiiefl'A~£tonc-^fbiidMaBÙU 
mafTima della virtuola Amicizia, che obbligai' 
Amicoagli atti di benevolenza , edi benetìcen' 
xa vcrfo dell'altro, falvaperòrempreroneAài 
clagiuftizia. 

- . ji.MaiicòilManfredialladau parQ^a. Si 
fervi della h{»izÌ3 confidente contro il Doitor 
Berlini. Sencquerelò tlMarchefe Francefco 
Anicllo unito col Sacerdote Berghi per quelU 
lagìone^he lor competi va controun Atmco bc- 
nelìcito, che corrifponre alla confidenza conj 
violare il fecrcto, ed al beneficio degli 4VVÌfìt 
conufarneadanni del Terzo, c cotipregiudi* 
zio degli amorevoli Confidenti . 

4. GliOfielìAmiciJène tifemirono faceo^ 
io pubblica la lorogiuflificazione, c^m'erx^ 
pubblicoii mancamcoto; e ripararono al daor 
BoiofqitoiiivoIòiiarìaDieiueal Dottor Bem* 



Ili, metcendo in cEiaro riveriti del Succeffo-, e 
della'Lcnera confidata. Rirentimento lecito e 

fhifto f«ondi>Ie Leggi tutte àeìh necclTaiiaLj. 
)ifer3 del proprio Onore , e dell'Odor altuii 
oltraggiato da chi ^ abu& d' un' amichevole^ 
confiuenza. 

5. Parca finita quella C^erela , quando 
nancòdi vita il Marchcfe noltro Padre, e ci 
eapitàalk mani unaStampa del Dottor Man- 
ffòii, che tornava a tìmekolare li Qefla Con- 
troverlìa. Noicirìputammoobbligatiadallii- 
Bicr IsCaHfa Paterna perdebbico di natura, £ 
amore , e d'onore . E'PrincijMo d'Equìrì Mo- 
rale e Cavallerefeo, chei Figli fieno obbligati 
alfoccorfode'Padri, emalfime vedefid<di nel- 
lo flato infelice dinon poter pili autarfi dasè 
nederimi. CoinunqueìMortinonlentanolo 
ofièrc fatte loro da' Vivi , la lormemoriane pa4 
uTce,- edìntalcalole Ingiurie colpifeonoi De- 
fonti nella loro Immagine, ed ì Viventi loro 
Congiunti nella Pcrfòna . 

6. Noi pofti nel!" impegno della Paterna^ 
Difelà aUiiam conofctuto di dover compatire 
aGiudieioavaiitialTnbuD»ld^Onor«. Perà 
t'i teda adefaminare la Stampadel IV^niredi, 
fcr conofeere la Qualici della Quc[el»>e 

guia* 



gara, che prender dobbiamo in quello Gtudi- 
cio. Si fono offervateduc Principali Imputa- 
zioni jcticvanno a feiiicil buon Nome del Max- 
ehefe noftro Padre , ed a fconyoglicrc la Que- 
rela da lui fi ben dibanuia vivendo. Si bà no- 
taio nel difordine della Scrittura Aveifarli.,, 
eheif Manfredi non la fà ne da Attore, ne da 
Kee^'-tns confonde!' un el'altro Petfonaggio: 
Tali ofTervazioni furono dirette a norma dcilc 
Regole, che dannoii vero Ordine ad ogni Giu- 
dicio, e maflìme d'Onore, a fine di fpccìfìcare 
Spanto della Controvcrfia, edetctminarc gii 
nfHcj , e gli obblighi delle Parti conrendenti, 
onde poflafégtH rne oh reno j cficaro-Giadtoig^ 
7. Efamioaielediiclmpuuziom, creliccfti 
deirinnoeCnia del Marchefc no&ro Padre, c 
di fotet occorrendo giudifìcarla con evidenti 
Eccezióni, filiamo appigliati alla vispià bre- 
ve, e piaciuta delIaNegativa. S'èmofirato, 
chel'unac l'altra Impucationes'attrova nclj^ 
llirpofta Manfredi, che perNoinon è Rifpdh- 
Aa, ma Provazione; s'èpuie indicato guanto 
fieno Ingiurìofc alla Paterna memoria, e pK- 
gìudiziali alla fua prima Quereli . Onde eg&&, 
indubitato I che fono ambedue foggetto c m3t&^ 
FÌa4iÌcgìttnDa,e veta meatinic dà ci alScntalio 



lemaflìmed'Onorc affai famofe, chela Men- 
tita ciò ftromcnto proprio tii ribattere le Ingiu- 
rie dcIléParoICjCdatralportarc il Carico dal- 
lefpallc deiringiuiiato in collo all' Ini^iuriante. 
. 8, Lelmpuraiionifi fono diiararacnce fpc- 
cificate. Unafiè. CheilMarchefenoftroPa- 
drc abbia fatta una irendetta indiretta foddisfà- 
ccndo ad una ingiutia palone ^ col permettere 
che alirifono l' Ombra (iella fua autorità , e coi 
filo Nome laceri la ripucaiionc del Dottor 
Maiiftedi con pubbliche Stampe . A quella fi 
èrirpoflo con la Mentita . L'altra Impmaiiooc 
contiene. Che allo ftcffo MarcKcfexd al Sa- 
cerdote Bergbi abbia il ManRedi data parola- 
foloditaccre i Relatori , e non la licliiione, 
quando gli fecero la confidenia della Lettera 
ferita dil DottorBertini . Eda quella pure s'è 
corrifpoftoconun'altra Mentita- Cofi abbia- 



tela d averincarieato il Manfredi delle Pro- 
ve, e fratunto toltoall' Aggravato ognipefo,e 
delnonrcfraraNoi altro impegno, che dells-« 
Eccnioni , cafo che il Mentito venga all' atto 
dipromei rKOÌDeui. Più di tanto noa i]^ 





gna in fimìlicafll'Arted' Onore, c Upmica^ 
de' Cavalieri, ed apiiì cheal poITibile rUomo 
d'Onorenon è cenuco . 

p. EpercheilManfredihà ipar&nelUlìia^ 
Rifpofta delle EfpreUìoni conmmeliofc di lor 
narura , e delle Ragioni da inGnuare a'Letcori le 
Propolìtioiii appunto tìbattuteda Noi conio 

liti} ad<^get^di'coftrÌag^re ti M3at»(liaII& 
Prove delle due Lnputaumii, fxl a confeflitre di 
noB aver altre Prove, che leaddottenella fin 

Stampale COSI llabilirechtaraniencc] e fpediica. 
niente la noftraQuercIa,cIev3rifut[erfi(agi, ed 
iCavilK. Tale è l' ordine prerérìrto, cdufato 
nelle occalìoni di ribattere le Ingiurie di Parole 
a|gravantiralEruirÌpuMzione. Quefioèquell' 
(jrdine fretto dì Gìtidicio,che mene alla Co^- 
pellaleA(Xure,chesvelaleCàlunDÌè',eponeia 
ifcompiglio gli Irapollori . Induftria lecita ed 
onorata , Scherma Civile ed ucìlifllma a di- 
vertire , ed a fcoprire l' Impofture , c per confc- 
guenza a mantener illibato l'Onore degli Uo- 
mìni dabbeoe, ed a coolèrvaree rimettere hu, 
Ottadina Concordia ( mediante lo fpavcn* 
to de' Olanniatorì , e dt^Maledici } tanto 
aecdiaria alla PuUiIica felicità d^i^tarì. 



ed alla quiete pnvaca delle Fammigtier 

IO. Refìapcr tanto incaricato il D.'Mio^ 
fredia provare in cempo congruo! due fuolDec- 



tìmeMentite, ìqualimelC in cliùra,ò col Si- 
lenzio del Meatito, ò con leEccezìou alle Pio- 
vecheefpone(re> timattjl.octÌBiaBieiKe ftabili; 
lalaPrimaQuereladelnoArodileccìflìiDo Get- 
nitore ,e con elTalei la Seconda da Noi afTun ta^' 
per difender quella, e con quella la memoria 
Onorata da Lui lardata Dcl Mondo, e per ad. 
dem[»rea'doveridi onequiofiBglìoToli rerfo 
d:tiii>{iadrev e^Sft'I^i6tBtaftmeit^!tvfat' 
merito, e da Noi venerato. Econcià laranno 
fupplicatii Giudici d'Onore di rendere quella 
siuftizia al Morto, edaì Vivi, che merita !^ 
Innocenza diLuijcrOpcradiNoi. A compi- 




ta la Caufa prcfentc , e s' caggirata tutta la DiC~ 
pura , Sarà accompagnata con brevi Note, che 
acccnnerannoiLuoghi citati, efaranno lurao 
all'intelligenza con gli opportuni confronti di 
quanto in quellaScritturafi contiene,con quan- 
to da Noi in couttarìo prodotto , ed alleato. 




ti da Noi rìpulfati con le due Lc^t 




7Ì^ 



Rirpolh del Dotior Girotimo Minlrcdi ui»SaiIIBnT>ì 
loIiuManifcnodcll'Uliifcirs.Sig. Funcefco AniclloVei- . 
ioni MircMc del S.R. I., Barone, c Conic di Cogniti, 
cfiill dclli Sieri Religione di S. Scciano, citd 
M. R. KiffielloBeiglii Su«dot«. 
Io Mj(& ftf. DCCX. Pei GiroFamQ de'Mmiii ; 
ConLicdCSup, 

f-, »Tt traMfiddU cofirvi^on 

dive ihi chi fu impirsan os'ù f'o fiTe , c rtipa^s/n cw 
vigore ^uatmqie tfiana fon^, ibt reati divinlouvla, fia- 
la ;h quelli , <rrc nt sia pofto in pericìlo il propia Oatrc, 
per il juaaimmtnto dil gi^lt l immii M^'Voma i lomri- 
laòlt t/ait t ^1 la* , cm dimmun ha fnfia qmlU tt- 
JfHiii che prBcmiBia iT ogìifiarh , MilejitKn -Htma , .tyà 

- NOTE. 

NanìptnlinnoKrodinonccihro, cticIecoArpettutlal- 
U&ufii. Piefindiimoditulloiltinuntow. Ni, perpiffilde 
txto filcmio , appcoTtimo M'flin'jT-^liiiMlìi.iiliii ' 
aon.llinno ■ Mirtclto ,■ mi che per eflén Amm drf dobo. 
proptialiKi , li tninno col dovuto dìrpniio di un non cu. 
note oblio. Ciì Jii detto imi vola per tempre. Nelre- 
fto qulG iTTeite al Ticolodi Jt^J^, ed al Proemia, cbe 
prometteiniiDif^. RignaidoaNoicoteltaDOD jRjrp<^, 
noni Dilèri. Ell'j CMMi, eProiociiione, «hm a' i dimo- 
ilr«D particolirmcate aUa Pine IV, $■ XVIL 
TESTO. 

ìlpcchieffiadaofciK alle Stampi vili' .,omo ferir fo inCcfciix 
Hai scriilura falli il Titile di /UaaifiJiodiU' ìUiilìriJ^mt Sipwr 
MarcbcfiFTMiefieunitUfl'miMi, tiduMtDliStiroidaTn- 



W BtTSMfiio Muflra di CafA , iilh qii'li fi pttinJl S efcMif 
no»AMoti mUbmt tfiima^ÌBne toW afjcrin , ch'io aUiaìt 

rxiOa^mtfnm^^t ai t$ Sì^«ai,miS''t crcdi-u aetlig» 
pmiji a mtttr , itmt fi , coUt prcfiiuc rtpunfnt StHt- 
turi W fifiUmec'iKMHit , egiufiificaie ipp-cga al Muoia tw 
unii aio ttariio, tgitifiiifntcdat. 

NOTE, 

Coofc(E. il Manfredi , che i[ Pbiuo conir..vtrfo fia in vedcrt : 
Se hi contrawnuto id uni promcfli fina al M.urhcfi: Francclcor 
Ànidio, .diIS«crdoicB"£l";- pjl.f. il fiio din>gno di«fo 
in due Cjpi ! d( tistlUuc , e di S'«fl'fc^'i - mdiM efo- 
guDidocMiconNegativt, oo<:™r,,giom-pD(;tiw. ihtofftr. 
«timo di tempo m tempo . Coli tira on Jj Reo , ori 3 At- 
lOK. SinoiipoicaTiediLui llchbml eiliLiinli To^cnncildi- 
re; Ch'Eriiibbii promcHoi' due rijBoii>;«(; di tenrrce- 
liti non r<£ i lUlatoci , mi Mete la notizii della Xcttcn ton- 
IUkìiSI' Cdii eoceOo Olunnutorc iccondo u (énuiDCiiea 
*lDo>«irMii>f«dl? L intendticmonciprosrdlb. 



lir ni mUo 

urtilUiaaiit npttit.4> mm^M ■ e jW/i" '•"nmigimc, Bia 
(oniririfl in cut» . e pa tutta al fallo . *« u fnitiHc airuc- 
rcMarw . perdi fròKni igmtUni ufi le vu judh flo jMnnr- 
mfiw, ihciuidi/iiiprir, cbefati, flaiii«fpr!„a laiiuaiaiaii- 

vmivnm'i ditti SjgiUri, ce/^fMIll , tBt<UM. J<" l'-pKlMl 
:r:,! 'mqiiclìniugiràB ww wifAe mmima ;iarl( , isa bensì 
iirs !iit:ijj6iiefiiiiii0aitt t ammo fui far psìift mili- 
_^ii!i.ì ili t.:l' «tto, ihtiHBITshftiatieiifiaK veruna f.r.<ifldio-- 
li , ildicmmnnheacbeftrfetiMmtitfawPioltoieamio, fe- 
BndmdQ ftri la mmd mU iatliiu^mt alimffiM dal faj^ 



higbe , e J' attaccit litìgi , tu' jyJeujt* veloiuieridal ^iw taf». 
ilùó , e ni mirate dìpiijfirlafaiB fikn^o . 

NOTE. K. . 

. , conpileiatelaimligtDlcl 
di Tal Ubo lao ?a!rcittotc , che può non vuol noiDÌnaK , Se- 
condo, 'di moflrjTc clic il Maniféfla VcFiont j ptCBD <li mcn- 
logne, clàllìiìcnarmilllinc, che tiranno di Lui imnDiamRnc 
ivcbicncllarLjRiri'Dlb, Terzo, di elferc peifmfo coflante- 
mentt, che iJ- MKtbeie.Jr»ncerco Anìcilo, ed II SJCcniOttf 
Berghinon lienoiveri — ■ ■ 
Nomi infron^. Q;ur 

conHutHi'yiJiiorinei]' JuoniivTimc.c iul-lieu^ , c .c raiii- 
[jriBpoltem'.jScnttji.i, in cuirtpucj noaiva Eglrnoinu 
hcncfic iiilnini.1 pairc. Oltre di ^iieuo è notibile i» pinuri, 
che fi di Te liriTo il Mjiifr.-di .figurindoli ilienilftmo féroutt- 
i.i.bi prcrid.-i [vi gile .e d «uccHiiilEj. Se i Lnton faaano 
il cor^lrontntli ti! I impegni cOBqiidj<M%'tio«n<ani) in&na 
Kclb lrm,r.r ii co[<'IL R.l'p^, V>rv^ra^»%t|ÌÌnW*é. 
rultiiD4dd^ini.jmo. 

Li Pcocelh folenne di non intendere à' r^gajw in -minin» 
caitu Jaii Sixavri , lìa fitti dit Minftedi da vero, acni anilì- 
cÌD,pec Noi niiTli monta il ccreula . Serve i hi conolcnt , chs 
IcNegitive, de Erpreflloiii ingiurio/eijonfcinodin™ «Airi 
Si^Tmiì mi 1 luel r.i/tmi non noinin.ito, liiftinta diEIBIo- 
ro, cheiual direnimi 0;T.:jirorci[icmn. Per 5liro,con tm- 
telecerimontc, eie protcìbdcll' Avcrfjtio il SigoorMir- 
chefeFrinref™ AiilcllorL.aj jEp,™., d.ilklmpim.ioni.che 
iLui, nonoft.nicljrcnerjiioneed ilti/peuo profeflilogli , 
noo laTciano d' iddoITire i)ucl!e lue Sianipe , 11 date ua Im- 
putiziciDcgrivc idilli Civalicrecon dln:,aoit intendoiggn» 
nrfD, DODM^ieoiriiigjiirìanìiK^catlCimliualm^ 
uio. lI&[ii>iipiigi»airxpiOtc(Ea, ctoSattiomniuIccl' nv^ 
umione. A '■■'"e'^po'edraiiobilbuoa concetto, dieqid 
nniailMiBfndideiAttijr^wvf, s'acMidacoàsiieUd; <ne 
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SVM ilfalimmiipir ÌichisrtrtiUma«catùi4i fidici fraiic 
diUMaiififit, tona /Mppii«iB mi ' ciafihtdmo, daU-cffcrm! 
UmJimaarKfatt il' ma Lettera in^imc/a ira/haffi qmm 
Tutto JilSiS"" Dotmr Berlini tcuitro di rat, e doli- arernc/ai- 
to quaUberilfatimcnto , della qiuU Lettera laa-reva ricnutala 
priaeifalBoti:(ia dal Si^ar, Manhefe yCr^i , e del Muli» flpfr 
itìtioTratBtrghi. 

NOTE. 

' KoancEiilMinlreili ìlPimtii conBOvcrTo; Attinia cIuG 
'dilpoEi : K Ga moncatoc ili icdc , pCrcJTcrlì mollnio aTriluo 
d'ntt'Z^endelSigtorDactaiBeniiUjCaiiiiiwnuatigli Jal 
SlguvMuchelc Vmoni, eBctmodoBerglu, e petmmo 
finto li&CBliaKllto. 5i<iiIpilc>,Ii:liiM>nmardifide,p(H- 
dieEglipinRiide non ara pnancflo , egiurato ia Panila it^ 
Onore j| rnreto fai puticdate di non mt^Uitrt avrilito de(Ia 
LeltmfndetM, eitìnoo fune rifentimtnto. Si d^!:^y^K^i- 
R>qlKflopalIÒ, chcilMasficdi iniiiola m^iin'iV^ la Lciicn 
iklSiDigiBeniDiaLaiconfiiUtii il' detti Sigmiri , efigiudi- 
dietà3a."GiiidÌeiLtttoti inluogo più opponuno fcullia ve- 
nnuDCE . Si lalcia tiia iiàSt peniu quelli pincipal natica a 
. fioE di peifindcFC , <;beitia]itincavc{lca''uwdclle fomigliin^ 
ti , OH qwflo non £ il punto . 

TESTO. 

Xpgiche in dst oectfimifi pretende fpecidmaltc , the io Mia 
•ntancato, unaqaatdti trimi /gwMiV* mia priva smetara 
feci mtrnime iella mcdeprna Lettera , f alrra anjadii iV 
Mia Difijk srampata, fheara appaiti rie» alla iure teliiiola 
di Vaiti fenii Mifcbni, jm^o dinunyo à moiivan l' Lettera 
flelfa,e voienieae amaaicare appicca al Mando U naie efifleiK(a, 
y iBUrpoago r autorità detti ptdeiti Signori Mtrtbefi:, e Molla 
HCyerendo 'Prete, io fari ■redircìriaramem f tbc in mteaint 
gufie occapni nenfoto iown ti mancata a'iaiei intn 'fi H 
tardipanla , ma che aB^ìfins fiato pmtMiliffmt «T " 
di quanto pnKi fi, e che del loatritiocoa forno* , . 
Itiiiffitiii io fin» ricCHMMHM Mmififit . 
■ ■ NOt 
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Scmtiira^cJ in^lILmpi, LaJcaDii), iMkaè fuDtd'ogni 

tojtl.ifcJt, uiall'oiiote, prcieiidtndo ncinivet^promcdòili 
ronfirncmotio.ncrifciujiBcnio; nufolodi ccncrcelati iRe- 
ijiorl, d,eginijnMnc™fi.htj Ciucila Lctlm. Tutt» la dif. 
putidiinquciirinrinae a chiarire: Sdii promcnb, ononJià 

Jlj h Lcitc» c™unic,.,asl , m coiiIIlÌ™;^ , r non /iiS'it^ 
riftniimcnio . fiiitfloiil citdinQ fopnciii fi jjgira tiith I» 
Quiftionc principale irS il MjniJtfto Verloni , e"la RifpoJb 
Minfrcdi. E 'I DmcorMinfccdi proRìir:t , che il preiero imph 
gao, e iel«iro minwratìiio d'onore, gli vergi oppollo d» 
quelxaitwononnominalo, pcrlacenrEli alfuofolito la ri- 

. Con tallunie*ii — , _ 

puccianoininT iqKeniIo i Sarj Giudici d'Onore cjù cliefc. 
goe,' fino it line dduScritcun ■ 

X'-ATuBt^iM Mn/'rejirijt.&EWdeie, c vedere cliiari-' 
fnentc'i'iclie Aon hà munto a' fooi doveri feijenoi impelo 

della Scrittura, né in (juclia della Siumpj , Ami cli'j Aicoof- 
fecvatore, ed olTenaiare ptmtuatil^me di (juinEopronuTe,-^* 
tlie il MinifefloVenoni lo riconviene del comrariocon Inain- 
lliiia, ch'ifommj, c h li,J conflarc ptrevidemc. Ed ecco 
feplicaior impegno d" Attore di provare, e con evidenza . In 
progrdTo i' accoigercmo J ' dito corrirpondcrà alle promcfle . 
TESTO. 

. iAviaiiptjiiivmheÀ tali dimefiraJf^oKi , mif» J'iapa'l' 
ifceprinmemrtttiignaidc, the fi ptnidtialC ornici l-if 
mtmiittt4tl»Uf , ifffiMfMnfisiùt», «■JtóMKf^H 
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Smri, imi, jiiiikl'egUiitn'AitrXri'^^dipilt/inmiULim^ 
a dd Signor EaiiiH. Qiiafmori pre/odatjtoò nuli'^iofim»- 
u, òuà, eh- io «a 7 sì dìlpia^t , i U JoU cagiam . e giafi 
Ìi$Uficttitfo»àamo,ieliiiii"telcM«à del MnUfilì» . Din 
l'Unnn, clxUfrrdriti Signori primi di ligsenm iUmtam» 
itUiimcdifaaa interim ricmiumii U pnimt!fi diiaamaiifc- 
fi^tdi^nn, t a non f ir minima [niitrt digitata iu emf' 
im m' svrcUtr fata rcdcn , U ^wi fwaej» rifieffln fri 
tt^iamcMpTiii i' vomo d' Onore &c, 
NOTE. 

Il Min/Kdi cli.jmi dimofiriHoncU Proni cui J-obb(iM, 
ed ttnri piefo AiII ' Auiore del Miniftfio , qurWo eh' è il taa- 
toiìelliCantroTcrfii lutacrè ilMirdicic noUroPjJte unito 
«olRtrcrtmloBcrehi, (Lui. In quefto conEfte la vcrii), e 
txW» k falliti , ( tlK non fari poi vtdttc per vii dìmolltaiin > 
dcIMuiilidla. E'Boeibilc anco» guell'^orc del Minili' 
fio, cb'i^BatoqiBl PnfoiuggìodiTvro èaSWpmkai Si- 
Jngn'dicuiliuli. llPiinto ddli promcfla tmitroi'erri è fpft- 
ntobmjffima, ediLm benintdo. NoiutOM fc li Din»' 
Iha^anc, nel prenre dì non ivtili litta in lati termini, Ibddit 
faiìiirirpcttaiioiie, tdaliaato . 



Berlini, dmfaahHaaapicitaiiipmtii itnfacrate a 
tà , aij^" i filfe filfiffima . Tio» i ttro , tb' io tannaij/t uc 
giielfiinto.ui'heinicniigiiaì^medoioKnmcly^ 

>o. Lapàrohinmidni ai iisnor micbefe , atil Molto He~ 
ttttndo Vme m« fk in qasfti urmini , fi, in tcrmiit di Imi' d- 
« pa&filfi lon mtitKi per ataori d(lla.mii~ 



Dighizcfl Dy Googl 



NOTE. 

MdtaFfAme^iRudlaftibili'K il MaetrtSi UpropoRtio^ 
necoatiurafiin leonini ciliari, entiti. La nega itpiiciM- 
mente. Spicgi, (oriiaPropolIjioneoppoftì, do clip intende 

IrnzioriL- di-'iliic Amici , clicl'awmironodclijieiicn fcriiw 
dal Donot Bellini 

gKivenoninipeOMno il MatelicfcnoBro Padre , ni il Sacerdo- 
te Beijlii , peiclie colui che le proferifce fi prolerta di non psr. 
lare contìli. Sorodireite a quel ra/tWo Soggetto inteno, 
che non vuol nominare . Se iniendcfic lirla veramente di Reo, 
e daralle Negative valor di mentite, non potrebbe foggiunEc- 

detaiione, e per non appiccar riffe , nroiiiBriQ, Oltre di elle, 
fiibito dopola AiTcnioncfiia, e'fi diljioilea ptomli. Ogni 
pratico potrà atleiìare: che felino, dando Menifta anche le- 
giiiima , farla di provare , perde il vantaggio dell ' EIciq dell' 
Anni, in caJbdiveiiireatle Prove militari. 

La.AlTenione , chcaprovar fidilpone, cminrù aqnella 
■ielManiléftoVcncni, e prejjnjidaic idi» ng i o u l Jdla^iie- 



rtla preTa dal noftro Gcnitofe di Mite memoria , m 
panali la ftopdliione Insiuriofvd aggravante il di Li 
nir, c che Noi, cane Julonari della Atena 



biim negata, e ribattuta con la Mentila. SciI DtntorMin- 
fredi hi proWe Dimoftraiioni di farla vedere vtriffiim con évi-" 
denti, come »■ i limito difopia, aJefibi il tempo di mci- 
Ktle in opera. 
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CoKtCKMp^fu a- 

te, che le Rdiiioni conRiIiLe fieno utili all'Amico, icDU 
diBDo altrui, comes'£difcorfQndI«Difyip.ILS.VIII.,B 
eome fi repplicherì or or j , 

testo: 

•hlùit ptKvt, nm duTunn' tifi ohliamìa taef alata la 
Ut'aa . Io perihe ni fati iriMn pngiialieate ia faccia iti ■ 
Umida col fami Tftitr mcriicvali dì qmllciiS'i'"'' > w » 
tftm^fanapanUhhpiK'tava: Hf^pcrcht cm tri^t Attri- 
ti, m-aynianchinfiiilpafPisUiiVBiii riftatinitata i'mfira- 
fn^ctai tannile, chtiielULtiitritaijì fMva. 

NOTE. 

SeQMuifrcdiìcoil buon Medico, com'è buon Logico , e 
biianMoi3le,emainin!MoijleCivillerel'co, guiirt^Ii Ammi- 
lati che gli caJono selle mani . L' impegno Aia è il i'opra noti- 
IO , ed anco» lari fiereo nella mente de' Leiiori . Hi promcJTo 
dimoAnrc, etavcdacconnìdcnia, che non hi bxat^vKl- 
li lai Promeira ae' termini controreilì . AiSetTo cheA pcrad- 
dempiiea^uiDcai'i obbligato in difda dclfiioonarer Che 
fi? Mutale CinedabraTo Giocoliero foiiogli occhi degli 
Sfcuacoti. Intece dipronte il Fatto, dìfpiiti dclCooTC- 
Bicnte, cdelPodibile. Dice, Ch'Homi poteva dar paiola in 

auc'ieimini. Dice , Cheque' f^giierinon donino itanto al» 
ligula. II- tratta .d'impotenu, Adi. patema morale. 
Or meitiamo in formar Argomento . lonoii poteva fenza mio 
pte|ÌHdirÌo dar quella parala , dmique ma l'tò data? Que' 
f (pori non dovcTano obbligarmi a tanto dunque non mici 
hannoobUìgaio? Quand'anche la Doittioa dd PolTibile, e 
delConvenientefiiflKiIlofóflèTOa, cheLwici jimicotcla? 
Bt&,Eicnca.fir'comneiideicquinK belle Rote diraoUnuw 
abbia pronte il JUanUcdi, e pei conTcgtinm quinto boURFa^ 
gioni: 
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kfifir«J!:Mk p.M. fl^Jf: M M..ifr!ì. pi.) diligerne 
w, duUi f«a (omnjj loro , t dt{r mrnlpmiSI:a^t dtt 
1 , th' cffcTtfferma , fidtiimì «i-*r£onitniocwi(m»^Bw 



■iltlìafilpiidiir^me, cfivtirJcbitramaiti, the fimdeiii 
toK' Ittmini , ih' elfo dici , ira fuor di rtgiinl , cbt i fi^mdtt- 
tiSi^uorì m' oiMigafRia aratt tceuliala Unirà, yi fi diu 
prImìcrarBim , eh' t§ àcagieai, fht lìgiunlirTm me eanpa- 
^al affata prscur.irmo d haversclk mui il figliadtl S^Bar 
Berli"! , ' pii orviar fri di sei uliaimi iaptgMìm' Mnaiiro- 
M antichneloiaiii , a^neiiiiiitjnciiticiii sniaj^pià riltiuu» 
iapalm. riajiiìHTitttattBhàjiutcbifimiiiai^ii vaiti. 
OiCavdtiirt, miMcidtititiitn, ptrqmutfmM, Mfeih • 

■ ■■ KOTE- 

. Il Man&edi dopo aTCTdlfpiyato fili Poffibile, e fiiI Conw- 
nUnte ) vuol dùpucarcaocon fui VtirlGmìTc . Sc^bjEifcc una. 
tal Propolìzione : Eflcrfuor ditigione, chctin" j/jucwl' ob- 
bligifìcioitcnnocculuiocbebnotiiuddB Lctx^i confi di' 
la, e ciò eTimiiuremo nelle Nolcfeguenii. Accordi poi che 
r Arn"fofù onefto ed Amicherote,* Vctilimtlc . E conft'ffa cbe 
r ufficio del CivilieK.'^'ad Sacerdote fiad- impedire ìlitjgj, 
e d' muwuctccrJi per la Pace j e pcrlaconcordia , 
. CiòoflerMCo, aiKndano 1 Giudici d'Onois le deiltuioni 
dei Manfredi , cqniiitoDicoftairtenel buon difcnrfo. IiPalTo 
(he ot or leggeranno efigge cuna I" at leruio^ie maggiore . 
TESTO. 

Ma che Km ejjinja io andata troppa pofmfo di aiifjìu fallo ì 
eiai di tacere , e di andari pìà rilenotc in parlare , ijfi mi aoBraf. 
firislaterxlrgxfndiimliic tallo il tmimatj, t/aiiflir ciòcolF 
rfis^ prinudam lapranafTa di mar /fcrero ijHil iMio , the mi 
paUfrrsmi, ehqKflonà, ih: «mi facile d.i c^pafi , aecreda, 
tbtyi fard^cuaadiniemr f.iai , che d' inmder/o il pr/«m.i. 

■aoni^cnì , ehefen rifoluia di toiiiinnari li mie nuircle canini il 
Sìg^f Betlini , cbenméeaiifacilenpattmidaeiò rìlirart, e 
KoiioU-.tr iigj-ermi il comincio dilla unita fudeiia , ib'è 
'IJia,wdl,en,idemip,iipi,,,am'Me informala itegl' .tfemi , e 
delle inguine dilSiSHOr Btriini, idifeeprltai numi mm villi 
^KCrelMBi, amicojk, ebipmaJìimfoetiiKi/l rtsitaero/t. 
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NOTE. . 
OenìUomoJifcmBiiTroireiàlinoIbirifoliiifioH dlcut^: 
(iic ton le Ncgi"« •Wl' Vtovt il Minfredi, e nonmet- 
lerfi aconctniieretoiiilii tagiona fcmptc fiuwi del Puntoeon- 
leniiofn Vuol moftrjrt non lerillinlile , non nziontnlcf 
' ■ " e, edunSutrdote, dc'qaali 



tioiu pctuiifo S'i rtpplicliinonuoTi epiùwtti irgomcntldel 
fiio pc-ci'.o , cnl mcAr I ..i i ■ itLgyj Jtn« . Vogriam dir»; 
(onIcR"crlcljLcuciallrtSrfitcffi!Qllli«l iH.iiatoM^«|b 
eii'iic ma conilitionaic minacce, ndla miniera cTie T^dtono?: 
pretia'prrò lac.uuianc di non moluplieare Itdifcordie. Ed 
t- rornjiicpGiircpriim flfecretOEi dellePeifrMe. <Ì ddla 
LcCKT! felft . onde non gli abbia . fervire fc non d" aTrifo, e 
d' enunenda O lefta non è cofache G coniacela col ragionCTo- 
le? QiieftanonlcotacIielipoiraceJenpratieiladaP^CHUg- 

PilfoilManindi? ChcqneiSignori nongli abbuno eomniu- 
nicaiala Lelieradel Signor Bcttini ? Egiie ua Fallo dsLui 
mcdtfimo confclTatom piùlu-shi delle fiie Stampe Forfè 
yonìSire, che non è ibio t JiilQ reaio r rcftar perfiBfo come 
¥jcnrmi!oncIMaiTÌiyh.Ver.imiJ (fccfta «b Èl»«Hrf^*on- 
.mvcilit Ctlii iTuanto Tiiole , ETÌaa fiior di ptoppotim. 
v^ol'iiifrirc chr non a vcriffimilo , ni ragionevole, chepil- 
mjo,ie'Si<mnliabbianodaIiiiefatU idoepalUdd fecfet""»- 
toriio a[lc ^óto Perlone , ed intorno alIsnotiiB della ftefii Ut- 
j n,c(>oJ ciò [Iicdeie provare in virtùddla Mentita, c 
J \^ZJVZ in forma valevole . non per via de! Ptobibile , e 
iVvSi'le cXI^llò.-W.'^el ch.v,e^fcr.™d, 
^d,cfeciamoelirifpo.dc.edacerc-aKr^chegl mA^^^^^^ 
■ unno, felaPromelladiLoi poftainconiioverllaQa pobabi- 
k.Ttófimile, t:iEÌoncyirfc. 

TÈSTO. 



■ aflrfWB Siffim i CaiBtftinm' tglint efigger , cbt mi jait- 
tt$iUfmloidodim!i-'t mginìt qiumdo giÀfncfi£iau mtllt 



Kiodiclo poÈ ddli noli» Ntgii^v.i , dtl rotì.o Proicilo, pa> 

l»PuHScft»il.X Quimrovtrjlt icguenti pj.oji: , t«n iif- 

«.Hureiita'iiitr/iirie, atopfom^ltni : cai uptÒBwa , pprC;- 
fumi che f aihUHvemait . Quiviiici nurgine iruviia qm^-. 
Oninionr. òpct medio due, oucfla Deciuone Cavajieicit» 



ri. Periecondo Beirut: CIieiiMiniredi non poteva nc^Jie 
wcod giallo imp^o fiat Confidenti , cnc pi rci..iv..ii>. 
per IDD bene un' unportame notfw , Ferierio k re ucaun . 
[Iiequuid'uchenonaTtfle promcnbaliToagii Amici, cbcdi 

«KCRi Iw» Nmbì. oon Mtcn falcili ODonuniciite della 



ItalliiAtptiqiKrelarlicm rAverfaiioi pcrclie fi efponen 
d'iathioiwepit.ibile, òdi comparite Liii un Jmpofloit, odi 
drmre, p«EÌiiftificatfi , mincare di . cjakhn iNomi 
dfBelilori. Vt£s' J Ì-lUgioncvo!c, Prohd.IIc, Vrrifimi- 
fc-, theioi Cavaliere il q[iilc fjpcj di Civalltiia piii chu d 
Mii!&edÌnonadiMcJicm.i, ibbii rrufc le «uttle dovine, 
ciuteltnicfrriitcf;[ic|j[roiieili, c diib siulliiii , aflìnclie U 
fui Relazione Toi, pro.iuccfic i.ovtDc difcuriiie ^ mi. folo avrift 
>ì(mto <(.iLi[[ ii'ii,J.>Jif.ir rjvveJetl'Ayvi&to, c diinm 
murpU .in in:'g:."r L-(virm> di!!,, ùij lingiu . 

Sienoie dc'iunii d.-IJ' Aniipo l'ilo , fT" i r m<ìiipiih«Iì I pi iw 

denti, le dia al U CoppcIUdelli Morale Fitofofici, « Cn3 
ftiina . Efr cotrifpondi i quell» Minfurttudinc virma fin 
i principio, di non voler pai efj re II Nome di chi non mfcn- 
raoctafioncdifcrirlnne!|-Onore, eda gutllj fiu mlmalia- 
lUntziosesliei-lllinsdalprna.rérghi. tif siiui^rL'tigi. Sa- 
rcbbedeJidcnbileiKuptie <n,,l<!cl!c d.ie Notide.cliedà di sè 
MedcIimo,^ravcca,cq..alecIaralfa. Qiiando parla il Doi- 
torMinfrediconcro la pur"'' cufcien"? Dovefi dipinge in 
«iadiSemidco, ò doi-e fi cnfcfra in qncllo ftaco, ch'e'^oi»- 
jK^lopcr dianwtro air Eroico? II MjrchertnoflroPadre , ed 
li Siimlote Belili bà credulo .ii trattare con un Uomolibe- 
"■— «del fuoirfaitcio.eeonunUtmiod' Onore, che 
" RfcoTe df qiiìgià-palSo» oujgiar^daltlOnDte . 

arf amr««B*« ini» iJ JB5«iw«to»Bi*e 

inEinnitoIinpBflaettdenii, tomes'éinganiMtonel du^ia 

■ tàìméitcii iieui^^-^ìm?^«*M®^?5«<«^*^^ 

nell'imo , e adl'altra ìimm&d?tì lAito-FàlM'fiM» «ftóiais 
ne, (i'cmoliiilnginnato . QuefliTOlcacediuiiir, e lidiain 
tintisi Man fiedi . 

tifumcMiilia «IM quili^!imcr.drre , che mlcfiUyitki:kkt' 
ttmixclklaiif, hmirtic0, i ccnfiS^ffct mhfilr^iD, 



nfLoOnott.cnolprova. Vvtrfe , che i A»! Amici, un Cir*- 
licre, edunSiccnlotegìidaycfffro pciobbligo dd Ioroiil&- 
ciò, edibuOTjrimjciiiifcrnVgli di RcflcttniJjti , cdi Spie, 




Lfir.va ili' n. r ,-M. , ■ - I (!i ilrmiu dello (crive- 

i-cjiitlirntflLiolui'ì'^lla. M,n.lu- Li avvilo iac fopr.ider- 
<iJi"(ircricr3jpMiniacoiicernciitcj cpicflo, clieaon Aiecedtf- 
fe la riritlconccffjdjl Manfredi, che tal yolta le eontefe Let- 
terarie pafiìno I ^^|?i^j^j^^^^]^|F^jì^^j|^^^,^ji^^ 



Cita gai M'ivaU- ^fipraiittiSiSlim cbpoitttt, come 
Ict^ffrv't^ltodaB-IófBdi tiendtre' in tik -al&ie nominali , 
^■VUd^t'SKVtiitiMi KcgMe conti Mentici, fiuma. ^ 
tendendo coBwu porak . 

TESTO. 

tdilprsitìtntU 'BSiii'ia'oilBpò Inclini* ijwlmìiaifegi: Boa 
iepait .jtmm , nM TannM , il che non fui mti isi.t nelle 
turo per fiam, tfeftU" ""coriì Tirmmafipiìiejft irtpirt jfti ebc 
Ipft Tallito TbalBìi panufit in 

NOTE. 

SeUMinfiedi fblTc cosi eguale nelle Dottrine com'c negli 
SproppoCti , beato Lui . 1 fuoì Amici non hamia lofVeiro 



con la violcnu nn'IigÌBriito i tiene, enaDiiTaguIì i tua 

BlKie unpCKUnte , purcbc gliproioRta e giurili lileniio, e 
4inoninIeifeneitirncrifeniinieBUi nufolopcf (iB regolj, 
e booiu condotta . Peralirob.inlajciitalilibenì alMinfrfdi 
di muggire a fuo talento . Purché non avclTe ratta la lède c li 
promefla d'Oilorviuinonfe nearrdjberoconLui quctelila: 
(eqnrltoiunopcrar da Fjìari, (di TJrjnnolo giujichiil 
Mondo fitio. Poflocli-EgliifdlébuonrcfodcProvedidi- ' 
nio(itard!'Airnmo, che s'È impegnato vtrificjrr, i pollibi- 
Ic, cl,et.iEÌon.,(rc in tal mjnicr^ ut.Rj£Ìo..=.<.[c? li pirlar 



Tioacpmiktia COSI pubbhis, eniiitrMp:r tutto TrutsU 
latenmcdefimn , auiiii!si!sis«a'Marchcfi , eil Mollo une- 
ttndBTttUmSKh^ìlcmtnijitii , cbepir^miu aai Boiies^ 
itmà mdintUfy'tnfmt fabliiafompa, palo chtitztla 
laronot huTrrehheayutoper me tutto U ri^Ha''do , che fi prttmde 
fi «(ffi mtao idiolPimi il crlio d, irntrh occultata , r [ 4- 
fatoXoio pimeli >.di\tro^o»tr>mi,t.-itipt,gio-,itvii, ehti. 
radamkfi.t,p^iiuimiehtgc, idi utili i dJ^lsmati tlilU 

ciir-i . 

NOTE. 

L,ipiij,blicitldi4iic]l.>ttncrdinqiicl tcmpoiadjottl M 
Manfredi, c non piovati . £lcfiic (untegli li vede qnal cre- 

Diiotl.cniicidpLibHidii^lL folle noti nell-jtio, che gif 
Amfci ralevMno eonlidirgli la Letteti del Dottor Berlini , do. 
vevi II Manfredi dire: Signorili cofame pilefenon ncYlH 
glio confidcnij , che polli abbligiimiad alcnna rortedifdCT-. 
zio. D.itothcdopoli confidcnu amine aTefle rcopertala 
piil)b1icicì , cfolfervcrcle ingiurie cagioni delle befie, edi- 
icgiitncnti della Città, eri in obbligo il Manfredi d' intendet- 
li con gli Amici, e ^rconflare loro lanecelGiì dd liTniliiiKa' 
tt>, cclu l'aTrcbbc&tco Ili U pubblica dm fpuHafi nelte 
Citi» 



«» 

GiiàiprdcinikndodaUiNMiiMaTicaseìnconGdciiM. Di- 
nuDdi agli Uomini O'Mflicd'OiKitei'e qnclb cn Ji fm obbli-- 
BiiiODe,anclit ntl cifii di anr bla tiemat luiaKciuionccon-i 
ndcntcìnchelausagiiitameui d'Onore. Màli<<irpu[inan£ 
(e [a vm a non nn Infinta poUiliciil . 1 termini delli Qui- 
AloRclliilltingonoiIIaqiiiIici delli PromcDa biti nell' acro 
dclli Confidenza oiienuii , come mille vplic t ' è detto . 
TESTO. 

Eaiit il *;tii, chexM riimjjc sliiit laposl'"*' teir^<iiii 
ttna celala la Ltii'ra , cntnr a Mtmm,i Jfj»j/j/?ii affai/ìitbia- 
Timaai il dimt/ìraiiv aituai aiiànili , e eitctilàial', cbtmfi^^ 
laduPoifKcediili' 

NOTE. 

Tomain fnilieroilManficdi. S'acnugccbe nallaU di- 
maf)ratoiinDi4irgomentindoca)FrobabÌJe, col ConTCnicn- 
ie,col Verifimile.col Ragioneioli. Otivuol diraoibarepii 
cbi'grdiBOin, chela promcllà non coirclTene' tccmioidi tcnei 
celataliLetcera. Ma in che miniera f Dille Conienm d'al- 
cuni accidenti , ecircollaniedipoirucccduie. Beila miniera 
di Prore . udiaradc ad una per una fcnti pregiodicio del 
MQroProtdlo. 

TESTO. 



t iiainiffMtìgma.miimiìcficm-rair-' tn rif/n/14 aUt Une- 
TuMsigm BtniHi} idincfifccichiva, c riplictiinnoe^te~ 



miiUtlMttramtitm. Tal Seri 
tat'aÈnufi»iictiXit^lSig'<ir.mrchrfi lir^ , • 
Hnerad»-PrtteBcrtbÌ,fifpt'C, che iaeHiia m'era: 
infitamii turno nttfmm il Sìskit Beni-' 
efiattifttitiiSiiniiliiTO miàitdc gismni m ni» 
noStinttlafcde, vi fe ki qutrsli e mtc». t tnaltri, nJ 
cttlitmnaaemtadia i famiS'dcn sii 'Siti ^Ua Itrkmia 
Snr^, titfavmnsiitliojlijp, mododiprima. 

NOTE. 

.• NoinoinmmWjJilpwartcon E ec càoai «Ib nanocnfri 
VI ^ 



pniijli 1 fynnte dymiii 



■allafiiimiBiiStTìltiaaìl Strtùtifiltt 
t/JÌ4iis jfJMpt Il/io spcechio. ' 
- t pomìHri»^ 

itili S!g<tni t 



1, td U OHBldM 

litim. e/fnu/mOue iKqyfi 



xuffne ili$iaaiiom . cU nel Mmifclioa c. ì.fiirfgi. 
prtfiziH'im, ion<*<riBiB™/tdJ(4AjIi, e /ufi me, m^i- 
tt loi^ltd, t fificmpii Ttìtt (« igi xeC9 abufimar UfttU- 
Im^Msiparmiìm, fhpncmfi'II'SfttMo palitrf 
r^E'«n'e appattamiatUa Lama , ilàle inali igù'fiifi ttémtJUt 
''Ti^mmiiteiitri. 

NOTE, 

RichunuonpOeoilliBKntcil Hrafrcdili cvrepaOiW, e 



qndottlliinodifpiiciniciiio.dlic liicmio.c ptr con.caacnic.ij- 

t>n<]et 1705. Co]i'f<(^H le in p™n vi l.t,u> Snssati.c^ li t^c- 
tWibioilamcn.r ,tc- .rr,-/,-iji r/f mii, c fjtt. ton suii (tilo pio- 

nelfuononti, rcdoponucl tempoJumtiiopiiipii.Mt 

luR^fp""» diUulllloLuCll'l dlLii. c1m:.iì; .llicSciriLi'i', 
t»gfl' uit pi» a«ftjrn femil fia McnEiouL- ili .^lu.T.i L-le^i.i . 
EfcpiicfcllC|MtIandtoJ/>JccW, c/jc«™a<(iiu , nJjnrcr.- 
fiado, cHe ne abbuio dmoi sioiEtJ; s^nai , tcomci -u- 
" Jiiffetoconfcrniandoiloroforpcni , e (Ijncamiib iuropiiicn- 
Xt. Tiltioperàfi accenna, pei avvinare 1 Lcttm a fepen- 
A»U(MileBa«lMn'ifred. , ead .IpriHte i<:Prove Icluciie, 
enmMlchca'qmlicinniaiodjlIcMciiine . 

CÌKilBlngiiirÌedcn.iLc.lcrJ, dicuifoM tiiitii dctili-i- 
nvi ami Tellimoni oculari , li replica , che nel pmptlO 
li»»^)fencp-rierl ttmianrà 11 clii..t'ranno I Giudici d'Oa». 
ic ."che non tìlendòvi k ruppoftc inewlc , non potevi^lfe 
reTcftiin3ni«iiI.icidi cTorhe noi.cn m rfa'll , c s'ig^^ 
le che ne biifimifleio con Lui il Doiioi Bcnim . 

TESTO. , 

■mmcm rtfimini Jtgti di Ml-fplhi,^'^ dilli mtdmaùm' 
lalKtliheriirmdallttaLciiii infpi caduta , chi ntl fritiifta 
ili (hi. Specchio mdicdtUSila^ Bt-lini , frisai U SipmtUr- 
torW /«4 i( Muoia tuta di quinte *pe>a eUat.Utgk 
taispiai^ mi ìi^K^'*'»'/'™*'? ^'If™","^ ^^fiT 



Eofjftl di villi «mare Argime? VoiDottor Manfttdiliei 
tcHaiocinl «liiioHi rkliicdtre d'uni ule TeftinroniiUi» il 
Mirchcfc AnielIoVtrtinif Dopolaconfidtnia = Voifttti , e 



rtfieperritrovarnflc Piove? Noi non Togliamo infolcare la 
affmtiOiieieli. Prnfiie aliedue altre Meniite.che averciefic-. • 
cendatUaflaticarvipiUtlcIbiiogiio. Mi chenKclIlii viflrìii- 



Bevadiu 



m^r&iiifMlMJrd.c^iiomol'Y.-t™" ^bW» fempr. el- 

rii Éicevite difoKo) farebbe ncccflliaio a (àr^uelle rÌfo- 
liiiioiii, che gli lóflcro pjrutc proprie . Confi dcrj re , fcaicn- 
donomiinto Principe, J'avefle nominalo, con dprechefidO 
al medefimo Prìncipe farebbe riccorfo per li t conftjre , cbc non 
ERvemciòcIiedi Vois'andiva mollrando dt volte pLbblica- 
rc. Eripenface. fe mai da Voi fi folTcrirpollotrMièrntindodi 
non voler rìàtieàrc alb promAK-Ma talco ^nella f iiiori della 
Onf» conielbta, e foto per infiruirei LcKori. Stieno jht 
falde e femu! te nollre Mentile , eoe attendiamo lepiovefuto 
Jefiri ite pene, 

TESTO. 

n tltrtftrhj^o di iri lami iutieri, che fm4aiv[itilf- 
Ufraeftminicaù^difiBvIsaUifiJiUcaHiiiM dclMaimiB ftA 
4pii yéla in melit e irarie oecajìmi le bi difcnfn puUicmtaitt: 
ttrlaCiuiJiTrma, c iw,Amici , tctualirì digufiifuttó':, 
hicf^atet ^STmiaiiciMiB dtl Si£/iBr Baciai adit iìLia 
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Ì^ti(k digU fit^ S^ti Marehcfc, e Mia JtcMrMd* 
TnuioKtpotrtitiJè^UBdo caigiulEx!'' 'flxat la' impU^nM 
Ttfiimtmiioaif , ebipcitìgiimiìdatfia cndtit , che U iarda 
-^lUtmddttaagatfiUiSiaTi fùjji in/mpofiiQ di tirm paUfarla 
ieunaieJi'È'iw flotj'fu', camf^raem minìiiKirifiiitlaauo ? 
Cini etglifn6aiac, (b'eglimfalefpaX!- diétntri ,Aa*i 
flJlfc'«/oJ)trtt ÌMptcc taut, t tamcciinai'na^iai alìt fcit it- 
li^U, juiMcfnHB fiali i'tccajìmi, in dàbipe/iaUitULii- 
Kri, jnmfiamm piceni nuiivo, tdMìsanùiitqiittcbeftr- 
taasdutgliCMeeiiui Fnfi atti tvtvaH xcifiauii ■pcdami, ~ 
c Htmmmcct eie^pigfiisimmi TMHffvme Ìb privata 
(flfetjig^o •Me Oacrmit «ol ^Itinfat in puUito) tmr- 
litmaaielmolmeiiKdclUmiamaaciai^diJcdt y ciitatmi, 
th'itT^B^i*q>i'i'^f'™i'm' amit leiì nataiilti Tett- 
■umf i a fi fpi i rt , cki trattimitifi iidxtmei iiiaii .Aaiei , t 
■Padnm, jMalicrancff , acniiaprafilpi-ni, cprefiffh lea^ 
gionMsa^mi, nm, avnii iraia/iiaio mnsfe -rotaa , entai 
poislf,fi!ir.!m; pencola di p.'MiTh hìogra-^ti 



alcjfodtlli prefente Qiarela . Siir«ta di mcittrin cliijrola. 
riPronicflaAnailManlicfe noltro Fiifie, di cui dipcn<<e la 
M»icuiEi<leIMenfi«]i. ILnioci SaTjrivrinno a mcmoii.i 
quanto baffi. 

Se pu& eliger ledi dal Sacerdote Bcr^i , che é livo tti[|ivÌ3 
leeli^. SÌTaniiiieniìpcràFriini,(emai iiàienlatol'inimod^ 
quel degnoSicerdatcpRmr alocfedi ciiciil praviri: che 
il Mniifcdo Venimi ntill liadi chi pom i Nomi nel Ftoncifpi- 
lio. Si vJidi tamcmorindo di cero Lettera , edicena valida 
ripnlCi i onde pot j nwofcm il Berghi incapace di tommctccre 
iin'aiioncimpioisia del Caraiiere Sacerdotale , dell'Onore. 
tfelIaGiuftiiia, edelVero. Vengiconfomi^anti fedi jj Si- 
piorManlrediaprotatciriioi dnii^mcrriliigJno lenolbe 
RepulfecooIeMeattie, cli&ri moltvononr. Noni t& Noi 
ToftuthìXo, ndcoDriirieoie, oè com improperi, uè con vis 
Vopute, .VegRic nun re gia nw 1» PCnn* eoa V «aottwIeiB, 



con mi muKSp'ncnnioIiSpi^ìd diièTi ikl PiJtc Alle Pro- 
TCjiUe Prove, a coi ral^ntumoelilbi le ciinde inoppcrnme _ - 
Egli f Ben mnabBc qbd prAeodcie eleciafri»tn, ed- 
■ntfèfaya ft u ww aTwraio d' una mmcai^Mftik, GiìXMaà;' 
ni d' OooK giudicbcnno «c ttgae ZMWM . 

rzsTo. 

Ciefitìimiojìimie >hìI /ecero ;JfSm tvidnu IgUi, <A'<* 
Mrifi^rfilaincls pania in incfiiiinniiii, mi ht temi»Ìit 
Uat'altr*, ecbciaaiingliprmifiiatrrun nKdttìtitatCitta^ 
UlxtttTa. CoM appunto vollt itnoa.Jigtii^ttailSiaurMtr' 
thtfènButiftm iiK'9i''i-tniUtar h Ultat .Wm^ttt él'. 
gtubieTirJmssi' sinfisi tnchfiatbtdiiMlhòcBncìitbìa. 
. ttmim, cbt tiataU ita ptcmnten feri' Bccnltia^iiUii 
fr^rìaftrpmaiiiHtSiàdtìlaUttnatatdtmit. Fictpaiimt^ 
fiélFjBittmdcl Msmififio iaformiirR mtgb't ii tutta ìiafi* 
JaieiichcnfiiBr^ifTimii iipiirrtni ifiatiipailfatitafiitcafTh 
tio , Stiralo , ( eunrSTÌO , alla Ferità . 

NOTE 

Il Signor MarcIitfcnoftroPidre hi oferito, come i giudi, 
. c buoni CivaJ l'eri . NonTubiiogli fono veDiuealCorKchiele 
prouilurcdd Min&cdi. Nétuprinu ditbiutDicain'aacoo-. 
veniente; hi collniio tinclie hà pociico; hi &ito [ireeoneie 
airrili, an)nu>nÌEÌoDÌ^TuttaèrturcÌEaio nuw. tjUt i«af»- 

manoJi^iiri-i;i. che/ùk Copii ddlj Scrittura pionuper 
la Stampa. Intinto i icmpi piffjno. NelDeeembro 1709, 
piAblicjll j"I Mmifcilo Vtrioni, prcwiciido la Sianipj del 
MinlrcdiufcitiiJiB^che Mele dopo. Bell' arEdmtmo di d Uefa 
del Dottor ManftediI PanironomoliiMcn , e pìild-un'anna 
prima che il McrchcTe Fnncefea Anicllo ed il Reverendo Ber- 
ghì pnbblicaflao il di Lai manramcnio di paiola , dunque ma 

Eannaeito? Dono " — — 

. Lettera pct&nK ili 

TESTO. 



rludlcae, l' la aUU atrìtstefl «J, m coiijoleme rìapiùttro £ 
tjjttpHilictuafiKs di Tnmbam cofpttn di /mio ,( MotJoter 
naesior di futili , efiiinifiritto, iinvoetiofmmiiiifiita 
ifi limiti i 

mlbd^ Lui"" in vece' delV errore prefo "Ì*ìl' 
Autore del Manj&fto. 

Non TOole cller pubUIcaw B Dotiore fud Jetlo per manciior 
dipitol.aruon<lfTrointa? Egfi hi ben ione . Ph»ì eli 
che le Mentii» yMligiBO i provare, eia Trombi non !o 
pubblieherì fià per mancaior diptob. Vegga cbe buoni 
pani gli Tt^iain &re. 

TESTO. 

ChcniuaadalSiZivirMacbtft, tdsl Mgit ttfvtmda Vttté 
hmtr^dtUslBtaaMS^mSmoii, umi autu^ e conf 
pcmaulenttmttiarp.tl-malrfim sigwtr smini, iimt: 
CÌeltfmffcttiMativaJiiÌ Bei>inidtI.iiiaiJjiin cmaiitui 
nfùrliimiirPitìUfì itetmmi- Uìehtpo eii ionuncolS 
difidr,'<Ai»^ i f^fi, di fiìlfif, pache acK 4(W data 



NOTE. 

ConfeflàìIManfredid'arein fervilo della notizia iwa ^' 
[efndaii Sj^tri «compone uni ScnttuTii contro il Sigroi ' 
BertinC. CoiefliScttttin Quella, chcdilopra i^fdeitseT- 



fcrinforr 

rendo, veduta li conofcerebbe per ifjnomìniofa, __ _ , 

ùlgiurioTa , Sog"iiulge ch'è fallo, eh" Egli oiancalTc di parola , 
n>nteclte ftabiìiìcedi non sverdita' nui proladinCHi riìaS 
della cc^iiionc ivuia di quella Lettera , cdi non fame rircn- 
tìmento. Equedo deve pronte il Manfredi in Viciitd'uru) 
delle due Mentite ài Noi djKgli . 

Si Doti ancora cte il Min^i conféAi d'.avcriì querelato co 
DottorBcrtiniailealtriuRtljiioni, poiché dice, eie Itfn- 

ciffetlm<iiìt»iilFi»siBsttiibiimSiiia fan»,ii ' '" 
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ibUidi aVPÌfatù , ì yerì^oB. Iniltra loco conicAt inerii 
_ Mtabeii d' iTCìIì impegnato a non juIcTan: i Kelaiotì . Dif»- 
fai'i impuato dal GcHÌ, rd itiri Amori ivi ciuci. Clic 
chiunque ntodc Querela slle Relazioni altrui è obbligato a 
riidire i lUlilori , le non tuo! corapjri " ' 
Selaiionc. CìàpoHoogniiinoc.' - ' 
■ [imcilelìmo. SeilMuifieilì ai 

foIoiAbligMO a tacete iHdilori poteva moicr cnnicfa lopn 
tu» Relazione, di eiw per capo .1' Onorrcrj.iliKsì nhb!igjtoa 
tK]anwqiie'IÌdacori|CtieferE,ìm3nc,irdrfc[lc non potevi Ttc- 
Itn. InuB modo à neh" altro il M«>iiicdLd<'vc^Jiè""''' 
a!la fede data rompendo il fecrrio , ovcmr nx^'3T pmprio 
Onore lenendo fccrcti i Relaiori di qiitlh notiiia fu cui &pila-> 
ta la Tua Qiiereli . 

T^tìV atiti Sirìlrura fiampaii , chi ciavimi tdlallt I4llU 
tdo di Verità Iciii.1 M.ilitcr.t (A cashne dilla anale l'ipiUie»- 
la II Mjnififio fcrfi ccl difigtK di picminig)uStiSn cantiti , 
chcddhu«a.,i>fcimm<cddSigtot Bcrtmi, I de fmi cHilìSM 
precedimeli a>.-/fs pciutefctmiT iigmii ia riguardi delle fanlt 
A(ino,Binitolo,Sconinnicaiiccia, ed nlirc ingiurie te. )TÌggiu' 
Bio puret' io raanfo alUpremtjfa failA da tu tu armai fepiada- 
li. Scarica, lofi, mnis^lme dilla Luterà, i lenciiperbciA 
ditti ^Bi imaiì^i nen rompo u ride data : " " " — 



menileconietiurc de' Filli, edelle Circoftì 
Pairt celle antecedenti da] Manfivdi, 
N 



ss 

HìpoinuMaio olUlide puUiIìaiuloIa Vtrìtì Jhi^iiifi 
cbrrdin fenrodctMinilcfto Vcnoni, perche la Piomeflà non 
j ne'termiiu annunzìiti ilal Mufttdi ,t laMcnciu nollril'oli- 
bli(l2 i prorare che fofic ne" cemiiii da Liii dtftriiti . Hi nBiv. 
nto anciictoiEiiiPiomclTinci icnio conceduto n.i mcddì» 
ma . poiché ha toito una Querel:! fall atiilctelbvi in ila d' 




cucila PrnindTa di non v.uerC deii» umilia avu- 
iirncriicTiciincnto. Qiieflae la propoliiionc da 
: da Noi ncEaiagl i con Ja Mentita . Qpcfla i un» 
elle > e invitato a prorare . 



In oltre mow una Qjuftionc, (dice: Se cmndo i /in!«t( 
Sigaanamloao li farimluì d Anton. mrifoEio qudii di 
7efiinii>o^poniinZ.uiai^!uutiicirunaco]p.i. E nfol venduta 
afitiDuMla. coitcIiiDde. cbeno. Noi U r:l[>: vci-fmn i:i alni 
iMnl^si.aopohParCicdlafcgucJite. Fritinui. i i-fnnn nilrr- 
vrno. CliBltMinftedicoiiW6-eliti»ivcrEiji(iK(!f(^ iiE'Kori 
non fiiEono i TelhmtHi). mi sii 



ciu che Teglie. 

ìfeai ilmiilcfiiml tflh^mr il ima Cd/i. t I t^tntCmf 
ttUt. i V t!f!UrTi pmuminK . Comi Uampemmcj^iimt- 
■>a»ii , e da! S(JflOf Bo-iiw , r ita a/m qiufiche att/krlnij^af 
mssK'nMBa gi ^nmnUe 'Mtifc . cane Caaem firn 
fisga'i ad alciuia ricwwn^iwie, i4 aul fiK iSitt dami 
figuralo muli itU» ntts«iV'<' dMt*, iitm^. U c^ fipnlb 
(hianUTt ta bui offirvart fmttafyttmtU feilitiàj tlmàìtàT 
dìpanla. umtiKnmiimqii^ , tUm fymlMti mutit 
fmgJinupiitiHlaidati . 

NOTE, 

IpoliDiemleatiil'Oiiaiedmiiiio. cbequcAojun ofSai^ 
te alUDHiie qut'dueiaii A^isn citaa^Dchepicrcuidendo di] 
nEuramento dell) paiol' conteniiari. Diiumo di più.chc qac- 
Iloé un mandi dì parola bello e buono , im p« via daitifi- 
rio, ediiaggito, cii'i forfepi^gio. Edecco It ngionidi 
(ledere che cosi diranno , riftreiie in breyc , perche coidio non 
è alcuno do' Punti efleniiali conlrovcifi . 

Confini in primo luogo, il Minltcdi, che il CafodllU 
rìcdS^irimdztU U„tre fopra allegalo, em Cafo dalui^«"lB 
a tilfnc di nominar ifudi,n S,gm,r, come Cmlcfti . noi, conie 

Cafofigiir.itocuna Filfitl , una IHeniogni , che li poirsbbe 
cbiinure uni Cibala folennc. Pater dd Moiido 1 Ed' un* til- 



buon mrbo wr Tradurli m jjccni come Aiitorj m.-tumeTirc in,Ti_ 
cliiT.iii.hComeni'. 

Dinunijn Oltre ilMinfrcdi agli Jmcniltmi fi n- 

metie: :ie luiccito in mainied' Onorr, ed in ^iiiapFnlIpg.ire 
^nlt Ticfiunraiff celane di ceaiD iaiaulcilì «m ElST^vo- 



paniolliet^lWtìrKiti. Dimìnifi: Se mal 11 polla citare per 
TcfliinonioiinConfidcptc nei fo^;;c[to dclii tronfidcnu lice- 
TiitJ con pericolo di pjicfarlo per lldalorc, cmancjrgli dife. 
de, fenct diieiferne la licenza .■ E fp fieno licenze np meno diE 
dinundarlì. SeiNoi non crede trovi de' buoni , clmviln» 
tendenti, egli confcrniorjnno qujnto s'èiLiii fpiegiio cor* 
tcliiiKiicc fcrfuo miglior governo inivuenite. 

TESTO. 

Vtrqialloptii, che lisnanla le finali t Alino , Bindolo; 
— .... -~,rafi^óimn4acara qiafit allttiaie 

. „ - -. ,„ rjfpOTH aelGaià i'trtltur 

cioJfm/jfieJwwrfitiiKiif/Sjpiendonoi, io „ 
yrnmannijiiai àitaipaok . 'ìÌfHintaidoviicaptiqafia^'if'_ 
Sremie il, aiiniiiKiimit il Sigiar Berlini, td amesiitartilgiii^ 
ytmeiaoJhle::iK , cbcfì C^iat , inotrcitehefe nm t'ama 
nlli Lelia J la' f amie Miyidiaili, cheprr uralica mi forviet 

kpsSSÙni, cd.ti! fiiiÌHSìylritfi , iltiifiTattiiglit ali foli dal 
MauifeflomeJtpmo alane Iri , eyeilicefi, che v'era qaalcbg 
parola, donde fi poteva aT^orBCiitan , cbejojfcptr i/v^liarM 
dimiqualdieirisajiut dello firivae. 

NO 1 IL. 

Or i tempo dierporn in chiara la ijuiiiti della, taais -volltì" 
diesali Loiera dei Sij-nor Bc i [ini , t uinniuuicaia in coofiden- 
la li Doitor Miniredi d^' due fapradciii sigmn Marchefc Ver- 
toni, e Siiccntate Berghii c detta d^l Manfredi icparic/a, 
t oanafiralfa}^ ,ipiaraiC ingiriipirj . 
' Sotioi IO. Novembre 1710. il Signor Dottor Giufcppedel 
Pela Congiiinto del Muiftedi pubblicò una fni Gi.ift ificaiioiic 
in Stampasi quelle punto medelìmo. Boibj citarne il paOb otu 
pOrtuno a render inlbrmitilTimi i noilri Lettori . Ed c il le. 
•igncnie . L'EcceilcntiBimoSig. Girolamo Manfredi, Medi- 
nCoiFiPrato, hi Siimpafo unijbro inquarto , jl cui FcoD- 
ntirpicioè : Lacerila fiiRa Mafihtra, cheappailceSamgtio 
trio Leida, conni r£cccIlaitiiriino Signor Dottor Mtem 



IO* 

^iTOTCcfeo Bcnlni, Medico Piorintino ; nel rjuile, dopo 
„ avere ritpoflo, che il Signor Bcriicii jvclit fcritto 3 Prito uni" 
„ Leircri id un fuQ Amico , [utiii <1' improperi coniri diLoi, 
„foBBmngccOsl. M' opfl"^.s = Aif , <ht il t^ì^'ioi DiitorOi*- 
„JcppidelTiU itg.mffimiCiidict mimili Kab:l lììià , ctme. 
„ow;(a, ebctiIiri,iiiiUa Ltiny.1 , ycflj}:do„c i,4«f,J!0 in »»- 
„Jo,ihinmiiiiDii:òfyrxiqMkkcf4ge7à:iitiiie con ijunlebe firn 
.. ronCJinii . oMiidir dirnnìjitiil,'!!' lUnll'ìPimo Sani>r Mnrthe- 
..lerm^viTairoUmcdelma, p:T «wrta qa-wieicnamo . 
..(In lu . nir irTr.iv.ijfi.i i.oicjeiiiJ . 1: p[-r pifitrcocrBii- 
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^tnnt^t-ch'rftiiiL&eirdluji^^iieUaLetEcca, con doreva 

- NoD leiliamojclie idbi poEì pià dubbio i\chbo nella men- 
lede'SiviLmailciiciIanuilicì di coielU Leitcri . II\o{c- 
TiMibblitiniciilcilconirano Jair 
[ti, .merita ogni maggior credcn- 
=r PaFcnce del Mantredi , c per cf~ 
Liuciiato aproTaieche ^iidla Lettera 

I i] hlanirtdi dalle lue Frove , die non v' 
.1 p-^i'i *t'^lfl|ff||^i,^|■,J|j/J^fjf 
; m.i eh c i-crociàcheriffiWRrMwii. 

.1 ./NiK i,f l'.iuii.i, donde fi poltra aijff. 
isi''::ìi.:i II.: i.v laro qwUbc in^^ jusr 



tanto dinno dclJa fiia riputai loiu- , ■ 
fuoiìciuiilemeiiiogne. Iciallìia 



pnucamate , n* MiJ >' a' eiaii delle piiia^'iti 

NOTE. 
Sopra, s'jfbibilitacd,reuinieiitodi Oall: 
chi lìmove fopra lealttnl Relaiioni I 
JIRelaiorc, pairiPttlni 
laTeflelapiuo 



il ManiVcdia» ^ .. . 

avrebbe nomina IO quel I' er~o 

lèncimeati de) Sacerdote Bcrghi . Miche? Sei 

nato tbriè eli iiiebbe acadutocome colSignoi' Ciulcppe del 
pela 



I«4 

Pelipocofìcommrmonto. Hìpcfiluodi[irodun«iiiiTcRì-i. 
monìo 4 Aio finire , e glif riufcilo perdiimctro unTeAìniD- 
niooppona. Putclinbmolairuolcftmil ÌIMinlredi 
ie[bio<IdSicndoEeBn'gluiùqaefiopiiHta? Seac dichùci, 
e piefto In clij^inrFino . FcrilcioogniulTede^uaiiIa vale ilfaa 
cUrlarcinatù, maflimc dopo d' eflère Aito ujGmile foEfttCo' 
aTirc voirt convinto di allcgart il fnlfo , 

Jartf, chi Ugiiiramma , chi fi leggimi Maifc/liimSiHtt- 
tatatodìcnimams, mXiuMmraio , c4sj.»to;!'i-(Ss , Magi"*- 
gata/urfa falodalla simif aure rat combiiur k Leltert itIU 
StmVa, cbttmao td , ijKatefuona, pa nm fjér ctmiitn 
daaRaaiiqiicllttìrcoJlm^, chtftribbm vUeroli tjka/ifi- 
tahfcr vat , crclgiii'inBaitii . chtftralaemdiniria F .411- 
tiatrifintìittiiirìtiarfe hiigrtBidt , BUHatti/vaaiditm tfjiii' 
tAiuwrcm fiala ftrfimeicfimtff 
liiftrifiHIimattsaiKlk, cbefii vi 
iiuritilamiiiMTnfi. 

NOTE, 

Col^figinn nel ManilMlo Vinoni? Eccone leOrigiinfi 
parole. VcrtmnuHcmitB' Onai-Holìrti , ept< fnigin/ìi^iaal 
ytn, dicimm, e cm Tifn/iro j/iH-a/nfiifo nsiamii, i-hi inif- 
fiLmtrasMpatecimtainaifiiepìrclcJifiiui, Binialo , sin- 
taiaìciMccioec, Mafilovi fiJegscT^m, C£nTO R_K17{TI' 
MIT^TO DElLE COSE HlFEurrEGI.l , lidia minicij jp- 
punto, che nel Iluj Specchio a c. 4. inginaimsntt cai/^ffi hlì -f 
fcSiS^oTScTiimcc. 

Dm cofe dunque (i giurano, che nonv. foiTcrondli Lciic- 
ti Berlini quelli tali panrfc ingiuriofc.cclic folo li f: li^trj un 
reno rifcnt imento delle coic riferìiegli . 

Qiumoallerudeiieparole, chi giura affoma il vera, per- 
ctieloftetroManArdidiropri hàcDnrdlato di non c<lir ceno 
che vi bdeio. 1[ Manitcilo Vcnoniufcì prima dcl!:ì Scritlura 
Minfniidatiìii'cniijiii^Mifibaa, cdufci perche feppe- 
coilMircIielelìancefcDAnìella, ed il Sacerdote Bei£hi,che 
^wUaGcriuiinrilUmpiTa. Allora fi incbe detto atTcili Si- 
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gnecì , che nclb nominiln Scrlitiira i! Manlifdi ificrnufle, the 
lali pjrole fi troviflcro ndi» Lettera Bcniiii . Chi vuol fapere , 
clieilMinfndi, avendo vedmo il Mani/elio Verioai, non 
ahbìi fitto rilbmpiie ^iicl Foglio ove così aveva Aampilo!; 

Q gLudfci'o c^c lì ficcf c^del Foglio rillampato a!i km quel- 
le pirole n fiite^n tretdK lemcnrio giodìcio. Vegga il Mani 
ftedì {caci, di quel]' ìd&duioiù ScriUuia manolcticciidì 
XO Uno iiE(cibaliiMÌIIiii»Copii,TÌ ki (brino per ippiaiu 
coti. Sjiutianmoiitaite.jampiemmitbUmtapi'Ut- 
n'iM'r'^'H'IÌIM fri *.£,j(*ji^°'^j^^'^^^^^^^^'| 

tanttniXam •tei feU ^U(0 wd SCOMUWCJfr^CXI ec. 

Poftoehein quella ScritiLii vi fieno iili EfpielEoni, che 
dal Manlredi non hanno negate , e fe le ncgalTc ne leftirebbe 
tonrinio, neftgiieiflnTeriUunol'ateregli impalilo a! Dot- 
tor Bntùii d' arcrgfì dati que'tnli anrìbuii loginriDG nella 
LfttcnconrapD»; e d'elleTflataneccflaiiaU giunta gtnKIH- 



cOTcffldaeonqnello^cheaiteftailSignorGiijeppcdelM; 

confemiiioda imtjic Telili 



,.. i"e ftrorai! gì 

tactj^BtttalercU 3 mat^turlii ftt-rcrc 
Eehc? Sema altre Woirn irà non badavi 
,d' un Cavai itre, ed'nnSaccrduic pccavi 
iof Guardi il Manfredi ehi hlbirognod 




drì , che c 



Ich' efcedallafuar 



rredatQ da vilide Prove 
ni peno, ed arcolii ii ruotimotlo, che gli djri di L 
grandiverili. Cononeriall'ori , chii^j^/i ey!i™,nf 
iiperSìmicfimogmilfmt, efarpafiaiipir m hiM 
matagnelli , cbiifitTHifiiciiavilliaic, ed iitsitrie 
}if'Ìr{ii'hkt^iCitiptìlo, thcyiiiÀhc pallóre pn v. 



rfingìiiritilanonfofftirllciòjClicinvcriti noncclic un lieve 

circompatLfilmEO a'iaoi fàJJj, fda luofiruuiciineriEidLpjro* 
h. Ediii]pirÌiiiUT(dta*|>i>riac(ile'CiTalieri,eile'Sii;ailoti 
d'OnotCì afcCMKlalingiR', 't*i dTcrarbìlia della Tua bile' 
Bul regoliti, pnrgimlalacoa fa Mònle <àriii, tCriKms^té' 
Bonglibiftiil Kebu-buo, òquiIcEie iSm dcUt fue Ricette 
fliiptnde. 

^•imicniior/i il DiffriuHiai <!ci Mtai/ifis a che fi riJuca tulC 
USt(Oidtiipp4vato4tUcfiap'"ilr , calli qu^li hÀ pit/uan di 
fkarmi al Mondo pc- ntiicaior dipdroU , e per riaUtoa dcRi Ja^ 
tafiét. Cìiiidirc •dm tlloia fitilmeiue nmfma afpoficbt 
mi iMMido difiaperu mca^gnt , ed m ordimj di calmaie 
mÉuiMilKm. 

NOTE. 

Ma Weili anelli Mensogni , candii Ciliinnia , che hi 6ttl 
tomp>r(re i( Mjnfred; nel MmiRlto Vcrioni . ben fi clic 
dalle Note fieno compirre v,ir,c Menzogne ncJh Rifpoili Man- 
fredi . Rirponiiille Mentile, almmcmnedijfAfcinjiioni 
dsNoitipiiiratccomparitannoduc m-iOimc Olimnic fcn;! ri- 
medio, econ quelle confegoenie, cbe fon palerudiiiiDqnc hi 
un fi) Ai lume in cipo. 

TESTO. 

E il feriii ci ymV allni,cl» belle Idee e che aumiti in afino^ 
(0, e di pro/i c di rctp , jmbìb fi min i ags,rtvirixlV Onere 
il C fràgili, iuk' l'/nioidi . Che il mmcardipsrdla fin in^(t' 



ruiifmBraahft i^aia,.!^ n'aiiifisnmi Tefli f:t iatoro' 
yàiti , il puntf/li di rtderi fi quel ride Ma huxceid , i ai 
tftr farcii iifisim nj^rtart in qaai lenaiaifù da ' " ' 



tabfntìata^difima , quali cireoJlin^y'iaSBteiimii, qneH 
aaidaitiiK fiueedciiao. t^ou lam csft mafte it mmiiii ia 
rimati, tipsnrpa, cbidistutociir^^frims ìnforrnmit 
CeBfiliatrc ,Ji vtkitpracidirt cm nttitmiiu atlT ^cupi . 
NOTE. 

^L^a^Dio lUitima incounto um Pulicella della Rirpa^ 
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Doilrinc, Re(l4folocl.eiiMin&5diliiiIirtlwriolirivondl' 
ippJjcJtlc^i c^fo noiìro. Sùifiinijne piovj Uomo j'it ^ miU 
iominifid«t, crìtivHlnln paoU, cheuJcc l'clfeiia prc' 
tefodiuimldleiionro Mentile, che qiteflinon fono cole 4» 
nundart in Cantone , e proccJi, rifp«to a Noi AITunwf i cUII* 
Fatima Qiicr£ja,nni nitiuiiìiit aill'^cn/i, eia eJaicetcma 
per Donore clìmìo in nulciia d' Onore; eoonper nuncator 
dipuoia. AltiimcmileAKlleflóIXituiiiaj lefueMaOiim k> 



Mie fi i firn ft, 

purUmUllir,iX$*ì,i ^ „ 

miilrtrtiliMlcìaifai, iJipaltrfì^Tt, tiìmatta Jc fiuti 
afnnalau, lihdfi^tify, «Aetw^mt;' iMiriii, c rtJ^ 

nvt UanbtliianupM' m^^mtlivatt in qiKflo paiìctlangC 
biS'tvtt'iiiipixo, liesìil>iftfiit<iaplm§ilavlicm mbwj, 
fìtiillaftSiu. clHMi»-wU9Ì/iir'i*^Miiik«ni'm!ciiilsi- 
IttrMarcbtfimitpm, d»cifiiiialaii lempuam firUiiflaio 
tmtmeiuefcrmigicQtiiilk inaia, tbt ioQt [paccìuiil nem 
jiuMmtattoiiqiiifi»(ait«i. IfJvofàiUdiii, ebtjibimh, 
ImUnìamUJtrtM, ti' w-totlii fy^fmi» abnU imih 
i rj^a iti Signor Mattbtfi , mia Avirà firfi firmi ffi t Jmilii- 
gai^Htbirrtri letti ittfatìfifia, tb'i» It/iuiftti MlU 
rifuiiezinnfitniaiiliào^t- 

NOTE. 

EccoilPiflo, concui !'è&cca vedere lina ddle Imput^iio- 
ni dite d,.I Ruifrcdi =1 M.tclicfi; nofliop.iilic, c l'i dimullra- 
ca^Lmingiiiriofa, e l^rioBgcHoU-gitlimod'uni Menu». 

Nrfreilorjiebbedcl.jLTjbìIc (jptretomc s'accoidi cheil 
TefliiaoniodcJMitcWcnoftro Padre fiamaggiorc i'cgniEii 
tttìme, elle il Mmiredii^'ibbia/aniiNii rijkim, i ■pcueraa'ty- 
«, con tintele iltte crpiel£oni Spaile quii là delia buona 
opàùnieinciiirlMdjgmlliiid, ed) fenno, con quell'altea 
fentineaM; CbeEgli^ fxeili il Hope ad. galero pnclic 



lo8 

■ ^cffcnd» ncdi ripntwione eflo Miofrcili gii fuo Amico , e c*^ 
duto dilla fui graiia peringìiifia paffioncdel Figlio monofnt- 
lolipropriacuriftnmiiLiucolpi immigiuabilc , ILeltori 
ftonno curiofi di intendere quando pirli il M.irfrcdi contro li 
proprjimente Se allori che dice d'ivcrnc li buon concetto , 
oillonchegliopponeunifi indegna dolpj . Qiiclb oflervi- 
iionevidiacontodelle/ail/;ta,cde-/«li inventiti net Mmi- 
/eflo Vcnoni, fatto V lutorit i pteftiii ad un Mil igiio dal Mir- 
thefcnoftropidte, fx come vi infinuindo il Minlttdi . 
TESTO. 

mafimpUtt Sirlriurn ^t^fapaii/ta^a lafiifirUiiont < raaw f 
aliano , KM dcri faondo nati le haóoe tcgekc^e fiinulafii , 
che Hill pur Jliig""!--- iefupMicaia^t Stanfium, t t'rrtf- 
fii -coi: ia:l r;iii« '.(jM/jf/f , t /( M»lMBe»nwirf» titw/i«rril- 
cmariir'. tiyfuc il M.i:iifelìa , divnmiiaeaffli/efiiiMtt /(**■ 
p!iJipriij>,iop:iSin, cMnj'le cttpr^hSism' , ilcbttm»^ 
fatific di <r^ cfiSHilo , ci io imi pii fMiM-UlmBn , flM*. 
lofhtdcfidimpafiitdetbi, cbeUMMfifiBHnitpindiebipa 
ttpiiccio ibllt Stampatart >' appvifa fofctiin , mà di tuli' "U 
tri. Lamà'^t , fe ma alito, la dìmoilra altresì erìdcaU' 
metti Ufiikiftiefiim iti Mmifijh coti pitn di Liyert , e dirai- 
Kttintndim, cht nulimn'lc fi paif lordare tvlia pitta, I 
pjjctMk^iunrakiifissettitmorisiUTdevoli . 

NOTE. ■ 

AbbiUDO Autori fimolì, che fornunaTAn; di conoTMr 
Aoiichi Diplomi taiààhltf. lIMui&edi, n'hàaniU 
iiiridii,cvui)[direÌDLiiaiC2j9E3l4«*<iahngnerei viriibi' 
&lfi ManifcOi. Tiitio vjbenc, eie Pofteciia glie ne «voi 
l^uie panicoliri. Rella folo che applichi le foe Regale al pan 
prio Minifcllo , ei'iTicggi, lèfiindo nell'ideato fuppoftaj 
non rimingi li l'ai Rirpcdb taa futa Ug$mi* . Dicib i'i 
|«tl«o»l"ulficienz»di[iròr«nell»Difcfa Parte V, S. XXUli'j; 



ikii, e difoeti Lettori, camcaTnm gìmlkaiD fntona 
IdCDionie, e Falliti nonqiOùnc I diauTamaiipiàioilM*- 
Biftlto yenoDij e (bc t ' i iiapcgnato apt^aaeiM diiO^^ 
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TESTO. 

"ì^iifimtdpiopiipia , nmttmco filtri Jellmuprepofltiiai 
trjU/ìl l' ^ume/I'dJa wmM d' alèninrt l'am mia, nmire 
"f. S, e' diet apniammc , ib' ìomivifpaccnaiilo pirCa-raUa 
l^lfe/t ,t liifàtsliimmifizio i{iriiiritoJhpriifiHiiperActnfi- 
reali'ldrj, th' t' pt fame jomur dime , cemtd' vamodìfvmit' 
IO, lacogiicUid-Uamo/Mptiia, id ambi^Bfp . 

NOTE. 

Ch;imi]ii(! mol fjpcrc fc il Dottor Manfredi fi fpncci per C»- 
TJlitr Maitbfc , Tenta ntuiidixc^eincdi ÌÈ pirli per mit,i].-[ Cit- 
làdEl'rJto, intri iiclb Chrcfa JT'STUinnim™ perla Putta 
GrjnJe, che ritl'omie LiilbPii^ja, e,( Pil.i dell'Acqui 
benedetta tulli VI 11 Ljpj<!.iiipoitraltn:i.o uiif;i fcfiulH li 

ehc tutti 1 LcimiJ non poilonu ftr c|ii;flo viario . Noi tr.iFcci- 
TetcmoqiiilIIpiiafio fa.iodaliii intagliate i IH] lieti a Pielri, 
onde ognun fippia com'eglili tiiola. Tal'èa cipcllo. ;/a- 
*f «4 n^ìtinihui fi FumilìU cMims Miniamipj , Titrtfiili- 
ai 7</£o/.'c -Mpbt de Cnfmiéa- , mm veri Cìmyra Kobmi 
de Rjmbotlii orli , usar HlEKP'HrMl M-^T^f I(ED;t^ «_f- 
TW, Vhificiqut MulJlt Camria ; mine Medisi , & Cìyìi Pr*- 
tm/Tj.' ObUt^.D. MDCIXC. j^iatisfuxIIL. Hit dina judì- 
tiìcfpeùai. Ogn un sJ, che Ctvil lire , qiundo uonli.inlxidi 
C"alier di Ordine , odj Croce.i' intende ptr Uomo della pri- 
nuNobilii. Pitriiio, elicvo^Ì»fi=nificats in Lslino, efe 
ippuntoligBificliilollciro, fernoncfireincheqinlchecoftilt 

Stu, ndlmandiilDectiflìnnSignorAlKPuadifi Configtioa 
iS. A. S, diModeiu, nel roti ErKliiifluno Aceneo ilcll' Uo- 
mo Nobile alTomo TcnodeiTitoli Pine i. Cip. j. Sein 
Milli, òfeinPritole patolenonroiitinoli^nificato , ePalrt^ 
Ilo non fuona Oriundo un Cappcl].i]0, fi deve (onchiuderc, 
, cheUomo, il qiulefi rjtoU PatruioM.iffefeinLitinOjfifpic-: 
ei« per Cavai icreManefc 111 Itali.inu. Ora fi cavi la conftniieii- 
M, fedifpmindofi inMneiii d' Onore, e di tener b patoU 
giiKaii ia tede d' ODO"] 1^^9f' àiii Teiu il noun)ck nuIQ 



no 

potevi Jarnicmleit, tlitJSiaurìtaifrtJì,iljiuletéralM 
fi/pMiiipirCarilierMafcfi, foUc cuitte ndCaiimi ài ma-- 
iirdipurak a dui timi ./eBici di Lui . QtKfto non pan che fi» 
unnontrilarciace Rnii vaimi d'ibbiltcrc [' Onoi: di Lui. 
Tiiitn dcito per conftmure fempiB pili 1» nwnierj renuM dal 
Minfrfdi nello tfttoderf li Aw RirpoDa , fe pur Eglil'Iil 
cfUi , t^uil fcdcIimcriuoicnEghi, Dilaftiini, 
TESTO. 

Hnt*iflaìtd*Siu!comdifiivmhi<iin>igct!in milit*- ' 
iìa (Olì plitji potai), ^Htadii , e' . dm;. i« ultima 
Kiilil^tdtlmioffrtlltrKKi' rraio e d,mùlìx.,r pr, chiaro dilla 
Incedi m^iS'on" , figì^^P- "fi"" , ° "à ^"H^ "l'i 
imi TiniU iiùimS^I. 

NOTE. 

Che frorte fictin ! Scl.ifii.i lipidi Sepotctilenol memiffc 
eh? Qitlji-ciEsiirmttoMrntiuinvL-ccdiMqtaogni, èun 
errore che ben sii llà , Viene a fignificarcla Mcntica^he gli dì 
ilIqalleflàEpitifìolnciCo inpiem. Se poi cbiuni U fin) lUS 
^i>Ì OT^AW , ul fu di Luì . Dirj il LeUcre M «R (M (f 

7- E irò. 

Si Mnjfa mia 'Patria -rifai Titolati , fi fon Civallcri , t quii 
ftHoOnenvoU vigods la tuitfioiùglii, menili' fugiiUicle- 
MfB^j di' miii Striailjimi ■praiifi , c Pa jraii ,ibel'ai 



frtptotaia, qaiìiprmigiiirt , ^lali aiiinemv , e pinaielevi 

-.foaàfiilmaaccprmtoicicfchidMuo, cU ni fj^iU 

etiaediecrtpcrijiiifiziaie ,. Anafo **( neo mijiad' Bop», 



t*m' à.ttìtito Urici „ j, 

>iiia-Prn/è§oiii/erD «Oli idi Cavaliere, tnà heniW uaniod' Omt, 
re , edìMedien, teorMUHimd' Onerili /india di fdr a^-Tjani 
_ nwaie , dìeià «lO'TOri» iKf tifimi tiim (Miai chi ehi fi4,, 
t infptx/t mipnzioilimmairin^tii^Kc^m lAfeila j 
Canti iL-dieii,pncm t^i t^ìfUlMÌfV^éiiiMaafmai 
tamamcod' avermi ail» Imam, e faiafilg^ '«SftrS 

fciitmaliipiiimintìtd, eterni fhm^l'- V'itn^fiifk 
ffHtt vaiti. 
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Ili 

NOTE , 

Bowflì. Epachclldì TiiolodiP-itiBio? Chcaltio Tito- 
lo li darebbe ia Latino un di que'Ca'ilinidiMilTa diluintw 
minati, chenonfotrcCavalicrd' Ordine, fidi Ciocc, fi che 
non arefjp ragione da tiiolarfi ^qucs f Si di del PicriiioMat. 
firfc perii iclh in Laliiio, dunque i vcto.cfic fi di del Ca»ilicr 
MalldV per ijuiQCo egli dici in contrario. 

Soggiunge Egli j clic fi pr'^frUrmia d'Hrirnn d' Onoro, e di 
fjraiionioiioratedi poterne render buoncanio occorróidBi 
Nonpuòdirmeglici .^Cosi deve operare appunto. Mi Domi* 

to', edilfirprofcOioned Uomo d' Onore col piieTatH (come 
■ella {lU Rìfpmlj a c. 9, , e s' è notalo di fopra ) Uomo di tal 
Animo, etalipilìoni, de' au:Ui Egli Itedo nonèanoIntoSÌ- 
I^rc? UomDd'OiiorcnonliràinjicbiBonDpcia coDvklAj 
( Dui non opererà con vìnil chi non pui ImnrilrfflBBaj ,t|' 
Animolecondolc leggi deirOnellà, c della Uonle-, Aócbe 
luì dimindiamo qmndo dica dx burla, e^uando da vero, 
Oveliconiradici, ed ove nò. 

QujmoallaptolcJlìonediMdico, ci penfino i fuoiMjIaii , 
jouali pouinno prender infoiniiiionedj quella Kobil Mena- 
ta dil Scirro nell'Utero, per cui commmdaioiiole rilic tri 
Lui, e ■! Dottor Benini. 

Per ultimo lì pregia, ed inilpeiicdi mantenere in qualunque 
CKcalion li proli ? Noifiamo Bllepnlè. KfiytnitaJc^iir. 
SA quelto ponto M uni Moicin, cbe rinriia alle prove. Si 
£(«iaOiiocC| cbencblnctifliti. 

TESTO. 

Ta- ulrianfi fi tonifsn itcompìitn di iHemo fi tentlaii tal 
MmiftBo , già ''"J'^l''^^^ fj' y""^" "J'"'' ^ 5^*%' 



II» 

EhmflittytMmiftramihtì Fhtitiit.AkttrKm 
raiitta, é-LììiiidiiimMi^fattiba^u, 
a»ciofiacbcna>i»a-m»iiaenit»tiiffnnre itlMuifilhil 
S^tpwr Bmid 1 taitiuit difille ertdm tm' Wm lUieniffm 
le'matfl, Infamata' interi, tbenm da ilo', mi daru 
tut'llfniitid^ mfixte Centra-rtrP^ nefia dtiì>at», gtìi 
pattdm ^fmte ilti/UTarw . 

NOTE, 

Giuilictieniuio ÌGimUci d' Onnrc , k il Mmi/clto Vmraii 
pirli a propoli co contro il ManWi , efeìi Iva Kifpalta lucia 
ilcmidcgli effetti di Loi pcciclì. L'EtmIiiione dell' AaOro 
fopri i Fiori jedtICiginle, clie tiirbili: Fontant, non fip- 
piioiaroaprcnjncicbc Taglia alludere; nu quello poco im- 
porii. PiAimportirebbefajicrechiliiqLeir Autore del Mi- 
nilello, che hìmtx inieniioue di favorire ilSignor Berlini. 
SeilMan&edilail, perche non park eliiaro P Senon loia, 

clieiJMaKhefci^roPidreabUa'prcl£tir'™bridclfuJno' 
mcpcroffenderloneijjripuiaiionc: oiloia fjràcullrcaDa mo. 
fcareper cvridcnii ehi fia cotefto Autore , ò comparirà un fo- 
leiuiilimo MenzojcnecD . Seguìciamo&ittiaia ad udirla, die 
ne Icntiremo delle più beUe . 

£ ìtfnt punir Kiciipat penna firrìn di prava cmyhacniil^' 
ma cmm gialle, che olire yotieim ionia fiisaaa hà fl/JÈfil» il 
S^utramùH'mcée/imt. Echefiaviio. T^ig^ira fui frinei^a 
dtìfìit Specchio ilSisnm Berrini J' arcr firuu ctmlro di ne ai- 
ama littera it^imiofa , e perche io nt arivi faim qua'cht rijèu~ 
timcate culla mia Striitura , e' ai fpaeeiavapir un' Uimotreppv 
eredula, diceva, ch'inno bb bonus Vir, eche con trsppodi 
rri'ipiT^i! mi fogi la/ciato p:rfttadacd'um laliofa. LediiLi» 
firacsù^litpur cbiaramemidaiMdnifelìt.chcla Lenirà fifirìi- 
u , c/i. fi-rii,ai„ie,miii da, tv^lliir fri diiioi qualche briga 
JiiorddIoScri™.- Fifirittaia leraini . (he fecmJuil rat- 
conte del Maiiiftllii,Migiiimeil Sigmr Manbefe , c il Mtltt Kf- 
yaeHde Vjetfod ^isptpiia*ia mla/rmuffa di mnnf farvt- 
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m 

rimrìSftìmMt», Uendesllitmirtmqaxltbffiìmiiùtaitf 
co diÙ'mii rtliri . 

NOTE. 

imanifcrtc. Vmoiii Mn diVc, clic la Ltttcn del Signor 
Bcriinflofli/criiMiPi uminidi ify!gUa fri detti PioÉlTori 
ìualclx briga fuirdtlhfiii-ptr/, come nam il Minfredi . Co- 
si leggeiì nel Minifdlo . Il sisttr Brrtrni ia rijftmJiWo s ami' 
k Tcfimi , c'w liisli "WM rifai». , fi hfiiò „fiir itlUpniu 

7"-*«E. fbtfogtpirintg/idrJtJ dilon nmlcbi taiga fmrdll- 
hfiiirire. Quefti puTnl. Wli . ui ^iifonioi.o diverfa dalle 



allenite dal M.mliedi . L> Leu _ . 
cerminidj ii'vcgliar brighe fuor dello Scriyetc uiim nmirj, 
perefler ella ingiuriofa, e ptovDcantc. Conteneva qualche 
pnrolid otideargomcntarc, dedurre .cai'Jre per yiadicDofe- 
pieniafipoie»a,chcfoireptrifTegIiat [ili brighe. E che parole 
eranogiicilcf Minaccecondiiionaie , cnon litro. Eperchc 
gli Amicivcdevino , che il Signor Berlini minacciai-a nfenti- 
memi fuor delio Saivvrc a raiTuni , cheli ManJ-red^ avelie 
fpirlaiodiLui.ediJl'alttiparte conoflevano qnanto foiTelu- 
brici la Lingua del Manfredi, argomentaro™ &;ile l'ad.)™- 
pimcnco della rifcmiii Minaccia , perche facile vedevano l'jd- 

cireilMjuifcfto difopra citai 0 del Signor Dottor Giui'eppe 
liei Pela . ciò pollo cadono a terra tutte le acj^anKiiciitoni , 
cià lette, celie or ora Iceeeremo contro Quella Lettera. 
' M. gì.™»-.» ;™d,f HI r.,.,.™ e.,,-, di 
quella Lettera il Manfredi il , ò no. Se!Ì, la produca in 
!,un' ori , efenia Tdlosifmì fi leggeranno le ingiurie gravi , gli 
{trapani enormi , che fcrive contenerli in quella contro di Lui. 
Seno, comepiiòfondarefopradi quella Lettera unagiurtilì- 



Vegganoi Lettori attenti come le parole del Maniftflo Ver- 
loni Tervanodi pma cijiwminUJPma a favor del Manfredi 
contro del Signor Bettini ; e quanto poRàafpettarli dalle Pn>- 
TcdcIMaiifretU, fc quelle lunnanM di Lui di coarintnitillH 



1^4 

hlWfcsnod.T-j.fii. 
btoeliTiLiCiiii"!.! I. 



«ggrjnnic diq.iLlJj LctLcra conhdjta, 
fónij] molle ragioni il Minnedi per dilm 
£i . cìi-i DtìgiÉe delia prercnie Qwi^i 
in Tirtù d' lEu dell c utdticMentiIc . 

T'ESTO. 



ti lafiiSlii f M (AiHe alqiuiatcìfi. 
può triiae) echi rmiei&a/ih m mcditcn- r'ifcHirmtatt , tam 
a f. ^ itila Specchio fl^tfte ii Sipin Solini . 



NOTE. 

S'oftiiuilMjiiifrediiiell'e^mvoro. Gli Amici .cherfian' 
Doiwiiiio, tcmcvailoiUI Dtkiot Berlini qualche cifoliuione 
fiiordclofcrfvere, petctcìemcvanodcllo iparbrc che dccia 
il Minfrcdi fuori del dovere . Dmisuc in qislliLeiitra li con- 
teocnnocofc ergivi , capaci d'irritare Io ftegno ce. ? Che raj- 
(iidi Logica i irai quella? Le cofc gravi i.tcji! iC imiart /o 
filegaad' Wnjod/yaiwiii capace litl/j rj°ìOi, 
liLingoaMai' '" ■ - • 

E però dov 

ferrono icicaleciii.. . _ 

Quircflad'igginEcrc, che s 



cilMinfrcdi nonncfjct 



. fuubilii^iitaÌDgcgaodiirilctrciiea 
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fbrrcnorifpCEtanilaqdkiitofiiiiu', già'eUfió'ont' blRUito 

c con poco buoni riufcia . 



art, leapxa itcaii.mi ™ prt?'**''"' '.ff 
TitliS'mt-aimcmiiiiMaii4v.'- Dolili p^tV'Wa 

yw'^itfiiv for» iraitm . 

NOTE. 

■ Dirop,jj[,hiarn.Ietiodii..relaTOflr2Cwri, nmqudlaJd 
SiaTOikttiiiI NiJI.MÌLm!:aD lamoJ qudlo Pillo ebbi igMl 
d'TrTform.i.c,Lcii..-^,pcrcf.cf™prcpm dillinBuiiioUinJIU*! 
„coiiciunrM.<l=iI ^!:,1frtdT.i■mgcn^iIl con cui fcrire,^ 
nual tolfc 1 1 pin" furiT.iic Jdlc Co.iicfc .chcfi foiuj ditaHM'e 

l-ùcl,i.-im.it<..l lijttorlicriiman:. vifitjddis No!)iJ> Ma- 
dre Suor Al-'"" Ceppi RdJEÌof»<i*l BS^dtyols Mo- 
miWiodiSaiiNii"l'''ì'l'""i- ^S'^ "li"n*'la'"'P"'^"»- 
ovcvjuiidSc iio Jj non piccia.i mole nell' Uicro , bcbi mM 
rlcmofcimo Ja[ Uo^i^rM-mi^'^^J' lii L-mquc jm.d. umpR^ln 

i.;puBnàb penna co.H,o d.l Dcl.or B.-rt.iii , diciumm*™» 
licevuto immagiimbiie olliaggio. Sciiflt um Lelterj ijliipii» 
gm«, cfcn«ftri> attivarcele mani di Lui, Uda.a.l^g™ 
«cria Città enc andjTi miiamence ìfxtliaao. Giunto ili 
brcccliic ddBcnini qucBo mado di proadcrc,fcrifle la Lctttra 

p4d«.<^d ii Satcrdòic Bcrghi d' am 1,1011 itJo ; che f.ih foigenB 
dell. Giarda pri:fi dilli itclTi Signori in viH dd noilto digril- 
fiimo Gcni.orc , e -l^l'a prJente da N». alTmu dopodel {uo 
pifligainpeinunteoeie illibati iafiamtiniwa. Dopol Am- 



uff 

montiioni dc'luoi Confldcnii itdc il ManfVciIi la Sciittura 
ciut) di' Marcbcfe noDra Pidre, non fola puiigeinilTun], come 
lichiam» aManifcfto Vcrzoni ; mi infaiiuiotii, come di fopra 
s'idctto, ecome può moftwrc clii n' hil-amentici Copia. 
Quindi lepiirODO Sumpe dall' nna pine e dall' altra convatj 
Tìtoli, fio" alla ufciDi ilella Rirf ofU Manfredi . Di tiitie ijue- 
ilenodiieivnnnoluml iGindici d' Oaotc per giudicaRquat. 
loffz l'I pciino ti ulciic di'icrmiiu Civili, ad ■ppicncccMiMlèi ' 
e qrmiiedt Ti debba alle Cane del Dottor Mufiedi. .'' 

rwi^. ■" 

Ecca, cheJ^Mani/eJìn/iimpatii.Jè nmialiù, atmm 4^- 
JmfMmifi>KÌ«fa,fic t,iii> V ofpofiio . 

NOTE. 

Coli !■ inferifca dal M^nifdlo Verloni, edilla atTpaO» 
Manfrtdi.nan iltla Noi vimiilo. ILcltoti onoriti lo direw 

Noi dobbi^o notare in qiirlU Psnicdla un'ofTaiuiona' 
pili imporrinie albCaufa. U Manfredi rsg^in uau la fm- 
ScimpafuI^iroAippofln, cheli Mmil^l^ Vciioni nonTudi 
qiK'dLejj^ncri di cui portai Nomine! Fromifpiiio. Da pri- 
mi non voleri nominirne il credulo Anore per loverchii man- 
fuetudine. Ori lo dice Siavifmtofc non à.i Liti, tintili Dot- 
lorBenini.a/iBcflprfj'/tfoi/amfr;. Noi poco GcuriamodclU 
fin inccriciia. MM^nUo inaltto luogo ttcuo^hcfoiioI'O'iw 
bn dei [no Nome hi promclTo il noDio buon Geuiiote , che lìa 
c4!lèfi la di LmrìpuTaiione, iliìamo oppofti conia Mentila, 
eioccaalMmliedi provare, che ilManifefto Venoninonli» 
dd Marehelenodro Padre , mi d'altri acni egli ibbii predalo 
ilNoinc. L'impiefanon facili ftcìle. Confidcri primi di 
tutto f. vi ITa al Mondo l'Originale Minarci i.to di detto Mini- 
fefto forcritlo di pugno dell' Autore, c fe vi Ceno Cavalieri . e 
SieerdoiiraJiBrdevoli, che poiTano riconofcere il Ciriticrc, 
cSofcriiioni del Matchefe noltro Padre Defonlo.c fatue pienif- 
lìmaTeftimonianiq . S'aecinga pine alle Prore, che Noi le 
«rpetiiimo pcrconyiiKerlo con le Eceeiioni . Siibiliio poTcia , 
<K iJ MaaiMo Veiicnu di cU li litdt, H Maofadi mcdclì- 



araneliijiSapwòntòtiitto Q rònòniiM, quando tiìfciiuo 
nelJi fin Rirpald i c. ii., che la toro Tenimoniinii £ m^gie- 
niavaviT^ni tccr^oiie. Refli ptovito il fiio nuncimedEa 
di fede , poiché rdli proiriii li fui prornsfli ne' termini the ili 
quel Minifcfto fono rapprefen tati , lUlìa pronro, che li Let- 
tera dd Signor Berlini .cotilìdJU fecondo s' è dmo li Minlii:- 
di, niHieriingiur].il.uume vuol .'-^li fir cicdtre. Per giullifi- 
careconli provocauonc, Io ^fogo iiiegoljrc dtllcl^ue piffioni ; 
mich't^ citile r.ii::ciì.ii!Si£iiioiD«iorGiufenpt del PcIj nel 
fcoMmiltllodKto dillo llciVo M mC«J. i e. 1 1. ,(el fiio libro 
'.i^iuiilt ili VITO piaghe della Pai-w«ijeqtttlc»iciiconfenin 
dilMeJefimo Dottor Bmini nelle fue SlampcuTcile di Tor- 
chi di Colonii nel 1710. Orchi non rotei con mino, niianto 
nulpiotetlidil Vero llcnaidue Snppolii sù cui fondi. Iif,,! 
Rìfpoftì il Min/redi ? Eqiianio opporiune Icdue Mentite di 
Noidiiegli per finire con ordine, ccon ceneiM^b Caiifa no- 



1 j;™^-e »i/wtf a/f ^.ifltm-j . cfs ctlP 
Ili dilpoHo te cofc !Ì, tbefimpicilte/kne 



piiéut«et,qiunitopiàmmian, humiliibit C 
Se Vii lingiiol'u» non dicigetur io Terra . 

NOTE. 

Ogni poca di buon fenibcmiime non fèdotco dille julSoni 
i liifficienie 1 gindicire, (e il Minlredi abbia Icritto in forma da 
farcompjcircremptepiijilleralirui Innoccnii, edaricavare 
lalurcdiTimiNimici. Si può ben dire di coicfto Achille hot 
Scim amos ì Vediamo breiemenie fé hi compiuto alcuno de- 
gli Afl'nnti che hi prefo . 

Q.iial è r ocello di cotefta ri^aujivi Scrittura i RigenarG 
iiìAaàk&a'Vtnoàcmsiafi mitiidt£i^tiiriaiUBpiic»(i 'A 
Man frcdicbe pulì ic, ì.tti^ìUii^tm*^!ii^mc^. 

■ ^ ■ - - ■ «fltj 



^lirìit, eh' h MU li wrM tcuJkatmttcM tOi/^l if om» 

^vBft. MaimtiaijiiMfiiiidi^fimlOatr.wittc: ; - 

InebeniodapoivDiridd&ndcr tOnor tuo? KiTpoiide nel' 
InogaciuCoilMuindi. CùogÌK^fitmaflmgòatMimignt- 
M^i*igiwiHta,<;i*J)«pU(rfve- IipìaiSo<elJarfalt/iU 

iitrU . Ftomntd incora di MdMMtfoue dijicfrir ti oBiif^ 
^jifdfai cwra^p>^l!tClflib■ÉUVllb Seiinuca V«Roiii . . 

Óc disnadianio i cteBtqiirM<"to lìn qui tutti le Cane, Te 
Ucompiinoii quelli nnu li M*Dr[«tì; Che aieaiogiwj f4. 



egiaftapncnlac? In^ml loanicnlililinioflato diiM-, 

oontnvcoAo alla MomcA? In clic modo U.p«fla ia Mmf. 
inCciiiioneilidiibiWtierOiioptW?' 

lo terzo logo c(Hi cvlilciiii Ueniogne . 
. I&ICi SuppoflilonD. ChclaLcucraBcninjiLui conlìiitu 
faireingiit^ai ed^cwvìnta calTeHimoniodi Lxii cinto, 
e(iin.qud[i,chcfon<!aLuÌ giudicilìnugg ori d'ogni «celio- 
ne, che non cn inginriori ? L'altroSoppoflo ii jclic ilMini- 
fc/f.iVcTEoni fia d'un Tilvaéa non vuol nomiiurc,!!! del Si- 
gnor Bcrtini , ò d'alcuno de'/uoFiutori , enon del Mirchcfi: 
ddìIto Pidce , edel Sacerdote Bcishi . Siiqiienol] poicacon. 
vincere con le Profc Pal!t^eTTT^ó^ abbiam valuto ur^rele 
Ucgativc. Unadelle due nolìie Mcmìtel'i wita alle Prove 
siuridichc in tempo congruo, lotto le pene chefon nntiflirac. 
Sùquefti due Poli vi grrando, e raggirando tutu la RifpofU 
Manfctdi. Eqncned,icf.JIiti noofianno ftira. il Mjnfredi 
Li tiAito ingannarli , fe d' inginnarfi nnn hàfinco. CinaU. 



■ Cuci all'Autcìe iti Maniféjla 
_ dia Si3n)j>i ) c le avra fimdimguD 

icrprilue^c'fSmnori<ltcui annoi Nomi. Avrebbe adito in 
n^oSstimiI,odann&i e&caniiDqudlo iv»bbc duenccoo 
— »«i ccoiigliifti»i»le(ÌBiifoluiioni. CoCoperanoiS*. 

I Giulti Uomini , ecutil quelli die cctcido U vcijiì, e 

ilioiid.i icrn ditmiErc ilprnprin Onore. 



tittotdell ing'iirii quello, ehoeon v.mpcno ne rimine, t 
ytitiei dtlle materie d' Onore gii irerjn coiioftiuio , clic 
■Moi abfciaia parUio ton IiLmpu del M.aio imo de primi 
'!DoitDri in Civalleria . 

LeMenlogne, e Mcntognc CTiJemi riefconoi meiei pili 
iffipropn petgiuAificare II Innocenii, enpararl Oaatiti- 
cbicdeiMoli a tali tSctti lapii candidi, ed cndcnie ver ti. 
Qoalie quinti fé k «nubm nella RiTRolla Manficdu Lettori 
accorti fe neficJnno avveduti nello andar leoneiido la RifpulbL 
faJtni inficint eoo le Note. VanoforebEie il £ime il Compen- 
dio. LedneftincipiliepiuoflinfiTe fono le dueripuHàtceon 
IkMentite: Q.iefctrir altre abbiamo fisliepet i^ttodcl 
noftro RifentimeiitD, perclie inqndle & eontengono le due 
(i«relBappi«JCelictì Manfredi, nnaiiiTita, f alin dojo 



ne 

tinWfieddMirclKreiiciflTtiPiiiK. CminTiiatcìì MinlniU 
anaraectila'ProiadfainfipiiM fopi m' feli itnmià JaLid 
i(Wftn"TO>iamoi folftiicrd.1 Prima QiLrrcia, che lÙIn pm- 
K> a mincHu <iì piroli , e di fede. Con jft tinge rio altre si a 
pronre eie // Muchcfi ucjho Vndrc avclfè pamele per cciniaiar 
Wfil^llfftpigiontcbrfoiiolapripriaOmbtcfojitoMa UripH- 
tastai di E0llà , difendiamo acconeiamen te li leconili Qne- 
(cb d» Nonflimti . In tal modo, ognun vede, chej'imcf- 



loil FcrrojFlitidieedclleCotitefe, ei'c tolto il partito più 

.:sc erferbirelagloriorj Memo- 

illuflro.che meriti, «che 



facile, più fi cure 

MGcBROt 



li Supplì, di Villane Inf^nrie, e di Minirefte Meoianie; e' 
k Noi abbuino loddisruta >' aoftrì doTcri d' olTequioli Figlt- 
Tdi, ediCiMlicriOnonti, col prefente Imitimi 

Eper^emai non poETieadarein dubbio , che Ni 
ma Quelli ebe veramente parlano in cotdH Scrittui 
ttiwremo co' nodri Nomi in Iftamp i e non potend 
dimentcadognl Copia ai;5Lnn£cre le nofìre Solcrizi 
m con la legai it.ì rtel Mnt.^tQDer iiitenliritlc . liim 
depoGtarne u 
qualunque ' 
curioficì d 

intoliclDrimteallcgiicntc (ontraflegno lolitoa 
Itinto balb fimili Stimr= - 

lOSTMO^EDEL Gl^ iUnCHESE FR^H; 
CESCO ^lELLb yEUZOm, DI At^O 

NIELLO FE^ZONI , DI àUtlO TJl^ 



laiqucluogo, e Citii folTuno 
jricldiavcfemiEgiorcer.e«a 



Digilized Jiy ^OOgle 



C. i( Infcnito 
C. 40 Signor 



C. ,0 Propoliiic 

C49 Fu- 

C ti ilnllùppofta mulruppo 

C (7 prende pende 

C <S4 .vra ' "MO , 

C ^ cotrilfoiifc 

C. 71 pielìndùnu prtfcui' - 

C 77 eqeftoe 

C. 81 prTumi 

C. 8j «deie crcuas 

C SI iW nel 

C. 9» dell» Lettere dell» Letto* 

" parefaifi » pdcfitll 



17 atdibik ctedibu 



liri^WW. 



d'amgraftfir'UBi» tmuì. 
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